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pozione entusiastica di tutti Voi.
LA DIREZIONE

Gii orecchioni
Molto facilmente durante gli

RITENZIONE
Preghiamo i signori portalettere di 

voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire 
il Notiziario con sollecitudine. Grazie I I I

i capo 
var,:--

wsoJ u
g sposta „ ______ .
§ Vostri amici di altri. Comuni

Dott. Stefano Masslmino

’vt'ì 
.>«■
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La Mutua per il bestiame
Facendo una piccola pausa nella 

descrizione delle a Note Zootecni­
che » intendo ora porre alla vo- 

___ stra attenzione la formazione di
una Mutua Zootecnica, fondata 

sulla solidarietà di voi allevatori. Chiunque di 
noi, sia o non sia contadino, sa che cosa significhi, 
in molti casi, per una famiglia rurale specie in 
montagna perdere per malattia un capo bovino. 

In vari comuni della nostra provincia ed altrove 
già si è affacciata la proposta di costituire tali 
mutue, ed io vorrei, attraverso questo foglietto,

p gemello intitolato 
5 z

la nostra, specie

...11 Veterinario assistito da componenti la Com­
missione ne è giudice tecnico delle eventuali con­
troversie.

...La Commissione in base al valore dell’ani­
male stabilisce la quota che ognuno in rapporto al 
numero dei capi denunciati dovrà versare.

...Sono assicurati dal presente Statuto anche i 
vitellini nati morti o morti subito dopo il parto 
da bovine facenti parte della presente mutua.

...La somma ricavata entro i quindici giorni 
dopo la morte o la forzata macellazione dell’ani­
male dovrà essere consegnata all’allevatore inte­
ressato.

...L’incaricato a ritirare le varie quote presso 
ciascun mutuato sarà il Messo Guardia comunale.

...Chi nell’eventualità rifiutasse le quote dovute 
parte di esse sarà escluso dalla mutua.
...Il contadino avrà diritto al risarcimento danni 

quando comproverà che l’animale morto o desti­
nato alla macellazione d’urgenza abbia avuto una 
permanenza di almeno dieci giorni nella stalla 
c sia stato denunciato agli effetti della presente 
mutua.

...Il presente Statuto potrà essere modificato 
man mano si presentassero delle incognite nel 
funzionamento della Mutua.

Ecco, questo lo Statuto che voi allevatori do­
vreste meditare, ed uniti assieme approvare.

Si tratterrebbe in fin dei conti che voi mede­
simi foste uniti e solidali ad intervenire quando 
a qualcuno di voi dovesse accadere una simile 
disgrazia. Avreste così una maggior tranquillità 
e sicurezza del vostro lavoro, e nessuno di voi si 
troverebbe nell’impossibilità di non poter più un 
giorno rimpiazzare l’animale che gli fosse venuto 
a morte.

Mentre formulo a voi l’augurio che tale mutua 
possa essere costituita in ogni comune ed anche 
frazione delle nostre vallate, mi tengo disposto a 
fornirvi qualsiasi informazione in merito ad even­
tuali vostri quesiti. -

M a r z
• E’ il mese che porta nelle 
basse Valli il risveglio della na­
tura. La vita agricola è alle pri. 
me mosse nel nuovo anno. Con 
il 21 marzo inizia la primavera.

• IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 
ore 6,54 il giorno 1, alle ore 6,29 il giorno 15, 
alle ore 6.62 il giorno 30; il sole tramonta alle 
ore 18,02 il giorno 1, alle ore 18,20 il giorno 15, 
alle ore 18,38 il giorno 30. — Luna — ultimo 
quarto il giorno 2, luna nuova il giorno 9, primo 
quarto il giorno 17, luna piena il giorno 24, 
ultimo quarto il giorno 31. La giornata cresce 
nel mese di ore 1,36.
• PREVISIONI — Verso il 5 qualche precipi­
tazione piovosa con rapido ritorno al sole. Verso 
il 10 timido accenno primaverile seguito da pio­
vaschi e verso il 20 da nevicate in alta monta­
gna. Verso il 30 continuano le previsioni di 
pioggie.

Non vorremo che da alcuno fosse disde­
gnato o respinto : se qualcuno intende fare 
ciò pensi che questo foglio è la voce di sin­
ceri amici che giunge anche al casolare o 
alla baita più sperduta, a montanari che 
~ff---7 come Voi la vita di ogni giorno.

Per realizzarlo contiamo sulla collabo- 
razione e sulla esperienza dei brillanti 
tecnici dell’Azienda Montagna di Cuneo, 
che pubblicano già da un anno un mensile 

« Valli Cuneesi ».
Il successo maturato da questa pubbli­

cazione ci induce a ben sperare anche per 
> se potremo contare sulla 

•g fiducia, sulla collaborazione, sulla porteci- 
T f J- 77 _•
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. Il Punto: Un passo avanti
Cari Amici Montanari,

la Provincia di Torino sotto la guida 
ilei Suo Presidente, Prof. Giuseppe Grosso, 
che già ha assunto e assume molte inizia­
tive a favore dei 135 Comuni montani 
sparsi nel suo territorio dalla Valle del 
Pellice a quella della Dora Baltea, desi­
dera essere vicina a ciascuno di Voi con 
questa nuova pubblicazione che salirà ogni 
mese le strade delle Valli.

E’ un foglio molto modesto, che non ha 
pretese, che non vuole offrire soluzioni mi­
racolistiche ai problemi che ogni giorno 
Vi assillano: lo spirito, che ha animato la 
pubblicazione, è quello di una presenza 
fra Voi di quelli (Enti o persone) che si 
occupano dei Vostri problemi.

E’ un notiziario mensile di informazioni 
tecniche, che con buona volontà mettere­
mo assieme una volta al mese per alcuni 
consigli pratici, per alcune informazioni 
utili, per la conoscenza Vostra delle leggi, 
dei prezzi, dei mercati.

Vi è ima parte anche riservata a Voi, 
Amici montanari, che dovete direttamente 
aiutarci a compilare, prospettandoci i Vo­
stri casi particolari, ai quali attendete ri- 

e che potranno servire per altri 
i e di altre 

Valli come una buona ed utile esperienza.
Null’altro chiediamo ai Montanari per 

la vita di questo foglietto mensile : per

le Valli "torinesi
A(LtL_z LA LL° m e n s ile d’informazione tecnica - agricola
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Molto facilmente durante gli an- 

d 0 cu* frequentano le scuole e- 
lementari i nostri bambini si am­
malano di parotite epidermica, 
malattia infettiva acuta contagio­

sa, che è meglio conosciuta col nome di « Orec­
chioni ».

Non direi che si tratti di una malattia gravis­
sima, va comunque sempre conosciuta proprio 
per limitarne i danni e giungere presto ad una 
sicura guarigione.

Febbre moderata, malessere, svogliatezza, do­
lori all'orecchio, deglutizione e masticazione dif­
ficili precedono la comparsa della caratteristica tu­
mefazione sotto ed avanti l’orecchio, tumefazione 
con caratteristica che basta averla vista una volta 
per non dimenticarla più.

Generalmente questa tumefazione si manifesta 
da prima da un solo lato per poi diminuire e 
ricominciare dall’altro lato. Mentre i bambini in 
genere se la cavano in circa una settimana senza 
avere troppo sofferto, gli adulti che vengono even­
tualmente colpiti andranno incontro a pericoli 
ben maggiori.

Complicazione frequente degli orecchioni del- 
V adulto è infatti l’orechite unilaterale od anche 
bilaterale che si accompagna a fortissima febbre, 
intenso dolore locale con il testicolo molto aumen­
tato di volume ed arrossato. Come viene colpito 
il testicolo, così può venire colpito il pancreas, 
anche se con maggiore rarità, ed il sistema ner­
voso fino alla formazione di encefaliti e menin­
giti che in genere però guariscono senza lasciare 
gravi conseguenze. Per curare bene gli orecchioni, 
prima di tutto sarà necessario restare a letto, al­
meno fino a 24 ore dopo la scomparsa della feb­
bre. Localmente si metterà sulla tumefazione del 
viso una pomata d’ittiolo due o tre volte al dì 
e si faranno impacchi caldo-umidi. Invece per 
l’orechite sono consigliabili impacchi freddi sul 
testicolo colpito ed iniezioni di STlLBESTROLfì 
per almeno tre o quattro giorni.

La dieta sia degli adulti che dei bambini sarà 
a base di latte, brodo, minestrine, uova bollite e 
frutta cotta. ____1 Dott. DEGI •

Anno 1°

© IL POETA:
Piano mormora il ruscello
il sommesso eterno grido, 
cinguettando al caro nido 
vola libero l’uccello.

(da «Primavera» di Carlo Avalle) 
SOLENNITÀ’ RELIGIOSE:

S. Tomaso d’Aquino 7 marzo;
S. Domenico Savio, 9 marzo;

Giuseppe, 19 marzo — Col suo duro lavoro 
S. Giuseppe ha provveduto a Gesù. Con la 
sua grande fede ha ricordato a tutti i lavo­
ratori del mondo che il lavoro umano non 
è una merce ma ha un valore divino, qua­
lunque esso sia.

S. Benedetto Abate, 21 marzo;
Pasqua di Risurrezione, 29 marzo — « Si aprono 

i cuori alla lieta novella di Cristo risorto ». tale mutua sarà costituita 
il Veterinario la 

igliare il caso e di de­
terminare il valore dell’animale morto o macel­
lato.

...Dalla cifra suddetta dovrà essere dedotto 
quanto l’allevatore, nel 'caso, in cui l’animale po­
tesse ancora essere macellato e le carni vendute 
per il consumo, avrà ricavato dalla vendita alla 
quale dovranno essere presenti almeno un com­
ponente la Commissione ed il Veterinario.

...Appena un malattia od un fatto traumatico 
qualsiasi colpisce irrimediabilmente un proprio 
capo di bestiame l’allevatore deve immediata­
mente informare il Veterinario e la Commissione.

...Sono esclusi dalle garanzie del presente Sta­
tuto i casi di animali morti per accertata trascu­
ratezza dell’allevalore o per interventi o mani­
polazioni empiriche effettuate da individui incom­
petenti.

presentarvi lo schema di uno statuto da vagliare 
c studiare da coloro che pensano di attuarlo.

Occorre soltanto che voi allevatori vi uniate ed 
interveniate allorché a qualcuno degli aderenti 
toccherà una disgrazia. Per aderire a tale mutua 
non è necessario che il contadino paghi quote 
fisse annue, soltanto è tenuto ad intervenire con 
una somma proporzionata ai capi della sua stalla 
quando muoia un bovino ad un allevatore ade­
rente alla mutua e la mutua debba rimborsare 
allo sfortunato il valore del capo perduto. Ecco 
in breve lo Statuto che io vorrei proporre.

.. lì presente Statuto di mutua assistenza ha 
lo scopo di rimborsare tempestivamente all’alle­
vatore l’importo del valore del capo o dei capi 
di bestiame che venissero a morte o che tempe­
stivamente dovessero essere macellati a seguito 
malattie o fatti traumatici qualsiasi.

...Tra gli aderenti a 
una Commissione con a 
quale avrà il dovere di ’

• I PROVERBI DELLA NONNA — H sole di 
marzo brilla e non riscalda^ — Se marzo non 
marzeggia, aprii catnpeggfé";?-^™1^0 ^on 

steggia'

z
tì . „

questo abbiamo la viva speranza che esso 
giungerà a tutti gradito e ciascuno di Voi 

2 si farà suo propagandatore e diffusore. 
H Non vorremo < ’ ’ ’

c respinto:
a 1
<
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le valli torinesi

TuaL a Verrà

I Prezzi

»

al Kg. L.

»

P i e r ee

1
Dr. Giuseppe Bagnis

curarne 
maggiore

Vitelloni 
Suini 
Buoi 
Pecore 
Agnelli

Polli
Galline
Conigli

Mele la qualità
Mele 2a qualità
Pere la qualità
Pere 2a qualità
Cavoli
Cipolle

» 
» 
» 
» 
» 
»

» 
» 
» 
»

» 
» 
» 
»
» 
»

»
» 
» 
»
»

» 
» 
» 
»

» 
» 
»
» 
>> 
»

» 
» 
»
»
»

» 
»

60/110
30/60
60/120
30/60
35/50
40/55

« Tro- 
dalla

Notizie importanti gw

e ben organis­
ti seconda delle tue aspira- 
svolgimento delle varie pra-

Patate comuni
Grano
Granoturco ibrido
Fieno
Paglia di grano tenero

l l

TAVAGNASCO — Si è riunita 
l’Assemblea del Consorzio Irri- 

____guo. Presto inizieranno i lavori 
per la costruzione deirimpianto 

wL di irrigazione a pioggia.
—SESTRIERE — Nei giorni dal

puoi chiedere consigli per
■ per le tue

[L5oo

vincia (Via Maria Vittoria, 12 . Torino) 
inviato gratuitamente.

CLAVIERE — Si svolge 1'8 marzo la 4. edi­
zione della Gara Sciistica internazionale 
feo della Provincia di Torino » organizzata 
Provincia in collaborazione con la F.I.e

esempio nella patata si ha sproporzione 
fra produzione di tuberi e di foglie a van­
taggio di queste ultime. Ti ho detto anche 
i disturbi dell’eccesso ma sta pur certo che 
nella montagna lo puoi trovare solo in 
quei piccoli orli dove finisce la bealera del 
colaticcio di stalla sul qual terreno si svi­
luppano volentieri le ortiche.

«redatto dal dott. Orazio Sappa ».

17 al 20 febbraio si è svolto a Sestriere il IV 
Congresso della Viabilità Invernale.

ROMA — L’Assessore alla Montagna della Pro­
vincia avv. Belfiore è stato nominato Presidente 
della Commissione Tecnico Legislativa per l'a­
gricoltura dell’unione Nazionale dei Comuni 
Montani.

BORGIALLO — Sono in distribuzione presso 
il Sindaco i moduli per l’impegno del conferi­
mento latte alla latteria sociale.

TORINO — E’ stato pubblicato il secondo no­
tiziario illustrante le realizzazioni dell’Inizia. 
tiva Pilota di Sparane Canavese. Si può richie­
dere all’Assessorato alla Montagna della Pro-

Mercati
I dati interessano le zone mon- 

■ tane:
g MERCATI VARI: Lunedì: Bi- 
fj biana, Bussoleno, Castellamonte, 
R Ceres, Corio, Pont Canavese, Ru- 
| biana, Settimo Vittone, Viti; 
S Martedì : Almese, Ceresole, Lanzo 
* Torinese, Susa ; Mercoledì : Con­

dove, Locana, Ulzio, Vistrorio; Giovedì: Aviglia-

al ql. L. 2.200/3.200
» 5.700/5.850 
» 3.700/3.850 
» 2.900/3.750 

950/1.150

al Mg. L. 4.700/6.500 
6.600/8.100 
3.300/4.100 
4.800/5.900 
2.700/3.200 
3.500/3.600 
2.600/3.300 

caduna L. 5.000/10.000 
480/530

al Kg. L. 
» 
» 
» 
» 
»

na, Bricherasio, Cesana Torinese, Cuorgnè, Fe- 
nestrelle, Fiano, Traversella, Vico Canavese; Ve­
nerdì: Coazze, Cumiana, Luserna San Giovanni, 
Torre Pellice; Sabato: Chialamberto, Giaveno, 
Pinerolo, Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: 
Castelnuovo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noa- 
sca, Perosa Argentina, S. Antonino di Susa.

FIERE: Avigliana ultimo giovedì - Bibiana 
terzo lunedi - Bussoleno ultimo lunedi (dell’An. 
nunziata) - Castellamonte ultimo lunedi (del- 
l’Annunziata) - Chialamberto ultimo sabato - 
Condove primo mercoledì - Lanzo secondo mar. 
tedi - Locana terzo mercoledì - Pomaretto ulti­
mo lunedì - Rubiana 30 marzo lunedì eh Pasqua 
- San Secondo di Pinerolo terzo venerdì.

Decreto del Tribunale di Cuneo Ridata 1^3-1958 
Condire ttore^responsàbilè1; Gianronwlo Binami 

tip. M.naglta *; Conforti ■ Cuneo - Tet. 2S*

Posta del Montanaro
Questa rubrica è a Tua dispo- 

sizione amico montanaro, perchè 
Tu voglia scrivere su problemi 
tecnici relativi alla Tua azienda, 

preghiamo di non volerci prò- 
spattare casi sindacali di catego- 
ria o di assistenza di patronato, 

perchè tu sai che tale lavoro esula dai nostri 
compiti.

Esistono in proposito autorevoli 
zate associazioni che 
zioni ti aiutano nello 
tiche.

A noi se desideri 
le tue macchine, per i tuoi animali, 
coltivazioni.

E rimaniamo in attesa delle prime lettere che 
dovranno essere indirizzale a: ANNI DISTRAZIO­
NE PROVINCIALE - Assessorato alla Montagna 
« Valli Torinesi » - Via M. Vittoria, 12 - TORINO.

Ti preghiamo per nostri motivi di organizza­
zione interna di scrivere esattamente tale indirizzo.

al Kg. L. 600/650 
» » » 500/520 
» » » 370/390

Terra

Alcuni prezzi registrati sui mer­
cati delle zone di Cuneo e Torino.

BESTIAME DA ALLEVAMENTO:
Vacche e manze da L. 110.000 a L. 190.000 caduna
Vitelli » » 45.000 » » 100.000 caduno
Maiali lattonzoli al Kg. L. 500/550

BESTIAME DA MACELLO:
Sanati: nostrani

della coscia
Vitelloni : nostrani

della coscia 
forestieri

Coltiviamo barbabietole
11 bestiame è il mezzo più potente per far rag­

giungere prosperità e ricchezza al montanaro, rap­
presenta la principale risorsa economica della 
montagna perchè capace di trasformare i prodotti 
greggi — fieno c pascolo — in lavoro, carne, latte, 
letame,-e altro. Fra vari elementi concorrenti, il 
foraggio è il fattore determinante nell’allevamento 
del bestiame; è quindi problema della massima 
importanza studiarne c curarne la produzione, 
adottare metodi per un maggiore e migliore ren­
dimento e per una più intensa efficacia agli effetti 
dell'alimentazione degli animali domestici.

11 lungo periodo invernale, che dura normal­
mente da metà ottobre a line maggio, non offre 
alcuna possibilità di trovare alimenti verdi al 
bestiame, che deperisce c uc soffre, in quanto il 
foraggio verde esplica un effetto immediato c be­
nefico su tutte le funzioni vitali dclFanimalc per­
chè contiene i principi nutritivi, sia organici che 
minerali, in un maggior grado di assimilabilità 
dovuto anche all’acqua di costituzione che entra 
nella normale composizione chimica della sostan­
za verde, oltre a contenere vitamine, sali minerali 
e sostanze ormoniche.

Per risolvere questa difficoltà ed allo scopo di 
incrementare maggiormente l'allevamento del be­
stiame in montagna, di favorire e rendere più 
razionale, consigliamo Tinlroduzionc e la diffu­
sione della coltivazione della barbabietola da fo­
raggio, che, per la tecnica culturale che richiede 
c per le sue proprietà alimentari, è capace di 
portare un vero cambiamento nei metodi fin, 
qui seguili dagli allevatori e di influire benefi­
camente sui risultali economici che dal bestiame 
si possono e si debbono ottenere.

Le barbabietole, sia da foraggio che semi­
zuccherine, costituiscono un foraggio molto appe­
tito da tutti gli animali: al pregio dell’appetibi- 
lità esse uniscono quello della succulenza c del 
contenuto in vitamine calcio-fissatrici ; si conser­
vano abbastanza facilmente e possono venire im­
piegate come alimento verde per tutta la durala 
delPinvcrno. Per la loro coltivazione occorre un 
clima fresco ed umido; terreno di natura calca- 
reo-argilloso o argillo-siliceo, sciolto e di media 
compattezza, profondo e soffice affinchè le radici 
possano svilupparsi liberamente. Condizioni que­
ste di clima e terreno facilmente trovabili in 
montagna, ove, se può far difetto il calore, vi sup­
plisce la maggior intensità luminosa che favo­
risce un più rapido ciclo vegetativo.

La coltivazione della barbabietola da foraggio 
non richiede forti investimenti di capitali nè cure 
eccessive; si può effettuare agevolmente in zone 
elevate nei terreni già seminativi od in sostitu­
zione di parte delle patate; non sfrutta ma ac­
cresce la fertilità del terreno ; dà un buon pro­
dotto, di facile conservazione c di discreto va­
lore nutritivo con il pregio delle sostanze verdi 
nell’inverno, del loro contenuto in enzimi e vita­
mine che stimolano la digestione degli altri ali­
menti regolando le varie funzioni vitali e favo­
rendo lo sviluppo dell’organismo aumentando le 
produzioni.

3 La concimazione chimica 
' Ecco ancora a voi TONIO 
j e il PROFESSORE :
2 — Professore: Ti par-
3 lerò oggi dei concimi che 
-> contengono in maggioranza

azoto organico.
_ Tonio: Anche il letame è un conci­

me organico.
___ Professore : Oggi ne sai più di me ! 

Mi fa piacere vederti cosi interessato. Si, il 
letame è un concime organico come tutto 
ciò che previene dal mondo vegetale ed a- 
nimalc e si disfa nel terreno (letami, car­
ni, spazzature, fogliame, ceneri ecc.). Fra 
quelli che contengono tanto azoto c’è il 
sangue, i pezzi di cuoio, le penne di gal­
lina, le crisalidi dei bachi da seta, avanzi 
di lana ecc. L'azione di questi materiali è 
piuttosto lenta poiché l'azoto in essi con­
tenuto deve subire parecchie trasformazio­
ni prima che sia assorbito dalle radici co­
me azoto...

— Tonio: Nitrico.
— Professore: Ci siamo, bravo! quin­

di tali materiali avranno un'azione ferti­
lizzante lenta che però durerà parecchi an­
ni. Esistono poi concimi preparati chimi­
camente che fanno parte del gruppo con 
azoto organico c sono la caleiocianimide e 
l'urea. La calciocianamide si trova in com­
mercio in polvere e granulare, contiene a- 
zolo di media prontezza. E’ ottimo conci­
me e si usa per concimazioni prima delle 
semine (15-20 giorni prima) o in coper­
tura su piante erbacce sviluppate o anche 
in frutteti. 1-2 ql. per ettaro. Alle patate 
può dare un po’ di gusto cattivo.

— Tonio: Ho sentito che la usano con­
tro la dorifora delle patate.

— Professore: Infatti sul terreno svi­
luppa gas di carburo che fa scappare que­
sti insetti, che non morendo possono ri­
tornare. Ora parliamo dell'urea; si, è pro­
prio il prodotto che si trova nel mosto o 
colaticcio di stalla e nelle orine e che con­
tiene tanto azoto. Oggi la fabbricano chi­
micamente ma non è ancora di uso comu­
ne. Ila un titolo di 15-46°/o di azoto. Ricor­
di cos ò il titolo di un concime?

— Tonio: E' il numero scritto sul car­
tellino.....

— Professore : Non importa te lo ri­
peto io. E’ il numero scritto sul sacco o sul 
cartellino ed indica il per cento (°/o) di 
principio fertilizzante, (in questo caso a- 
zolo, contenuto in 100 Kg. di quel concime.

— Tonio: Professore mi dica ancora il 
mosto o colaticcio di stalla come lo chia­
ma lei è buono perchè contiene l’urea che 
da tanto azoto alle piante?

— Professore: Proprio così, ed è per 
questo che il colaticcio deve essere raccol­
to con qualche sistema e fatto assorbire 
dal mucchio del letame che sta fermentan­
do. Abbiamo cosi fatto passare rapidamen­
te i concimi azotati nel loro uso e nei loro 
tipi. Ora cosa vorresti sapere prima che si 
passi a parlare di altre cose?

— Tonio: Lei mi ha detto tante cose 
nuove per me e belle perchè con queste 
notizie possiamo nel nostro interesse ave­
re delle colture più redditizie, ma io non 
so quando ad una pianta o ad un prato 
manchi l azoto!

___ Professore : Se ho capito vorresti 
che ti dicessi quando e da cosa si vedono 
i segni della scarsità di azoto nel terreno.

Dove l’azoto è scarso le piante sono ver­
di-giallastre. dure, legnose, lente a cresce­
re. con radici bianche lunghe ramose ; le 
foglie del melo per esempio hanno delle 
decolorazioni lungo le nervature. Se poi 
vi è forte carenza (mancanza) di azoto si 
ha rachitismo e la pianta da fiori incom­
pleti che difficilmente danno semi.
’ L’eccesso di azoto porta altri disturbi al 
cicfo vitale della nianta che è più grassa 
cioè con tessuti più molli e acquosi. Per
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lizzare parte del suo fabbisogno di azoto dall’at­
mosfera; non depaupera il terreno, ma lo ante.

ATTENZIONE
Preghiamo i signori portalettere di 

voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire 
il Notiziario con sollecitudine. Grazie 111
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Coltiviamo fagioli
11 fa8iolo è una pianta che 

, | vuole terreno arato profonda» 
mente e ben preparato; appar. 

jgfS tiene alle piante « Leguminose »: 
ha quindi il vantaggio di uti.

Scelta e selezione dei riproduttori
WS Nel n. 5 della scorsa annata vi 
EHM avevo parlato della rimonta del* 
r 3 la stalla, ossia come sostituire le 
BHH bovine vecchie o sterili.

Questo è il fattore più importante per un buon 
allevamento redditizio.

Per migliorare gli allevamenti occorre selezio­
nare, ossia non sostituire all’incognita i bovini 
vecchi e sterili con altri qualsiasi, acquistati al 
mercato o da commercianti di poco scrupolo o 
coll’allevare i vitelli di scarto, ma allevare i mi­
gliori per conformazione corporea e che presen­
tino le migliori attitudini alla crescita, alla pro­
duzione lattea, alla resistenza alle malattie sia co­
muni che infettive.

I nostri contadini già per esperienza hanno con­
statato che da una bovina e da un toro di buona 
qualità si hanno vitellini pure di buona qualità, 
di pronta crescita e buoni assimilatori del latte 
e degli altri alimenti, ma non sanno che tutte 
queste buone qualità sono particolarmente prero­
gativa maschile ossia del toro.

Basta fare un semplice ragionamento: una bo­
vina vi dà in un anno un vitello, mentre un toro 
può darne centinaia. Quindi la necessità del toro 
ottimo riproduttore, che presenti spiccato svilup­
po delle masse muscolari sia in corrispondenza 
della spalla, del costato e della groppa, figlio 
di una buona vacca lattifera, capace di produrre 
vitelli pregiatissimi per alta resa in carne e vitel­
line buone produttrici di latte.

M a 9 9
O Si avvicina per i fondo val­
le la fienagione. Gli animali e- 
scono al pascolo. Si termina la 
semina delle patate. I ritardata- 

ri puliscono i prati.
O IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 
ore 5,09 il giorno 1, alle ore 4,56 il giorno 10. 
Alle ore 4,46 il giorno 20. Il sole tramonta alle 
ore 19,17 il giorno 1, alle ore 19,27 il giorno 10, 
alle ore 19,38 il giorno 20. La giornata cresce 
nel mese di ore 1,02.

Luna nuova il giorno 7, primo quarto il gior. 
no 15, luna piena il 22, ultimo quarto il 29.
0 PREVISIONI — Verso il 10 temporali, verso 
il 15 nebbie mattutine, tempo variabile. Verso 
il 20 giornate belle, aumento di temperatura, 
verso il 30 bel tempo.
o I PROVERBI DELLA NONNA — Se piove 
per l’Ascensione va ogni cosa in perdizione — 
Se piove per S. Filippo il povero non ha biso­
gno del ricco.
• IL POETA:

Un frullo d’ali: si ridesta un nido! 
un cinguettio s’innalza a me vicino, 
che si perde nel vento e va lontano.

(da « il Giorno » di Carlo Avalle)
• I SANTI DEL MESE:

1° Maggio: S. Giuseppe Operaio.
Pio XII di v. m. ha dato ai lavoratori il loro 

Patrono Celeste. Le sue mani incallite ed il Suo 
dorso curvo per la fatica assomigliano a quelli 
dei nostri montanari. Il Celeste Patrono della 
fatica umana porti a tutti 1 nostri lettori fiducia 
e conforto.

7 Maggio: Annunciazione a Maria Vergine.
13 Maggio: S. Roberto Bellarmino.
20 Maggio: S. Bernardino da Siena.
22 Maggio: S. Rita da Cascia.
28 Maggio : Corpus Domini.

chisce. Il suo frutto, sia allo stato fresco che 
secco, costituisce un alimento molto nutritivo per 
l’uomo, gli scarti vengono utilizzati, sfarinati, 
nell’alimentazione del bestiame.

La coltivazione del fagiolo nelle nostre valla­
te, tempo addietro, era più diffusa di adesso; 
l’attuale riduzione è dovuta in parte all’esten- 
dersi della coltura della patata, ed in parte alle 
numerose malattie, che molto spesso rendono 
aleatoria la coltivazione. Data la necessità di 
ridurre il terreno destinato a patate ed il bL 
sogno di avere maggiori alimenti proteici per 
1 uomo e per il bestiame, diamo brevemente le 
principali norme di razionale coltivazione del fa­
gioli, onde poter ricavare dalla loro coltura pro­
duzioni rimunerative.

Il seme deve provenire da coltivazioni sane, 
senza foglie gialle e senza alcuna macchia sul-
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L’influenza
Vari motivi hanno impedito di 

trattare prima l’influenza su que­
ste note mensili, quando essa più 
infieriva non risparmiando nè 
grandi nè piccoli, anche se molti 

di questi se ne liberavano dopo qualche giorno. 
L’influenza infatti è una malattia infettiva acuta, 
contagiosa, epidemica che si manifesta specialmen­
te d’inverno ed è sopratutto importante, per il 
fatto che colpisce a volte con estrema rapidità e 
quasi senza esclusione, tutti gli abitanti di una 
determinata località e provocando così grandi in­
convenienti facilmente comprensibili.

Nella grande maggioranza dei malati l’influen­
za incomincia col mal di capo, stanchezza, man­
canza di appetito, con naso che cola e con la gola 
arrossata, nel frattempo compare la febbre elevata 
con brivido e dolori muscolari agli arti, alla nu­
ca ed alla colonna vertebrale.

Il decorso è molto variabile da 3 a 4 giorni ad 
alcune settimane; in questo caso non inevitabili 
varie complicazioni come la bronchite, la polmo­
nite e la pleurite; nei bambini poi più frequen­
temente che negli adulti si hanno complicazioni 
gastrointestinali con vomito e diarrea. E’ possibi­
le curare l’influenza? In realtà i preparati antin­
fluenzali sono tanti e tali che nel mondo si con­
tano certamente a centinaia, ottimi comunque e 
sempre consigliabili le supposte di Farmidone, il 
Polagni, la Riberina, VAnligrippina e altro; non 
dimenticate che anche qui è di grande utilità la 
mai abbastanza lodata Vitamina C. in qualsiasi 
forma (gocce, compresse o fiale).

L’influenzato eviterà con facilità le complicazio­
ni se starà in riposo a letto, in ambiente tranquil­
lo ed aerato.

Per quanto riguarda la dieta da seguire chi lo 
assiste gli somministri in discreta misura latte, 
uova, passate di legumi e di verdura e frutta cotta.

Doti. DEGI

Che cosa sono i 
consigli di valle!

Esistevano nelle nostre valli nei tempi 
lontani, sono ricomparsi intorno al 1950, 
primi in Italia, Oggi nascono un po’ ovun­
que dal Nord al Sud, alle isole.

Sono stati riconosciuti con legge dello 
Stato, E’ bene che con due parole sappia­
mo che cosa sono e quali funzioni espli­
cano. Sono i consorzi di tutti i Comuni di 
una Valle, con rappresentanti di determi­
nale categorie e problemi locali, ed hanno 
lo scopo di discutere ed affrontare su un 
piano di unione i problemi comuni.

Sapete che l’unione fa la forza. Questa 
massima è oggi più che mai vera. Un co­
mune da solo molte volte rappresenta po­
co, dieci comuni uniti assieme possono af­
frontare e risolvere i problemi di tutta 
una zona.

Capite quindi che si ritorna sempre al 
concetto dell’unione, della solidarietà. Se 
vogliamo bene alla montagna e a noi stessi 
dobbiamo essere uniti.

Il Consiglio di Valle è il più schietto 
segno di questa unione.

Ma servono, funzionano?
Sì, senz’altro dipende dalla buona vo­

lontà dei membri renderli vitali e con­
creti. Per non farli funzionare è meglio 
non costituirli. In questo caso il danno è 
minore.

Se però sono costituiti e funzionano i 
risultati pratici si fanno notare ben pre­
sto, perchè quando i problemi si affron­
tano uniti, si risolvono.

E’ questione quindi di buona volontà.

LA DIREZIONE

La nostra razza piemontese, una delle migliori 
razze bovine, a triplice attitudine; carne latte c 
lavoro, sta attualmente perdendo uno dei suoi fat­
tori: il lavoro, coll’avvento della meccanizzazio­
ne agricola.

Il /attore carne, in quest'ultimo ventennio sen­
z’altro è migliorato e di continuo va migliorando, 
quasi per istinto, con la scelta dei buoni ripro­
duttori maschi clTettuata dai nostri contadini ed 
a mezzo degli Ispettorati agrari che controllano le 
qualità dei tori adibiti sia alla monta pubblica 
che privata.

Manca però la selezione delle bovine che devo­
no fare i nostri allevatori sia dal lato produzione 
carne che latte.

Dalle bovine buone produttrici di latte si de­
vono allevare i figli, che senz’altro ereditano dai 
genitori queste buone qualità, e 
migliorano e che saranno poi un 
di trasmetterle ai loro discendenti.

Ciò semplicemente hanno fatto gli allevatori in­
glesi, svizzeri ed olandesi per migliorare le loro 
razze, creando quelle famose bovine specializzate 
nella produzione del latte e della carne, di più ra­
pida crescita e di più grande produzione.

Nelle nostre valli, dove domina la piccola pro­
prietà e dove l’allevamento vero e proprio dei 
prodotti nati nella stalla non si effettua con re­
golarità e con intenti zootecnici miglioratori, non 
diminuisce Timporlanza della scelta dei riprodut­
tori, perchè qualunque sia la destinazione del vi­
tello nato, la rapida crescita, la facilità d’ingrasso 
e la resistenza alle malattie ne è sempre un forte 
vantaggio economico per il contadino.

Voi allevatori oggi dovete tener presente un’e­
vento che avrà grande influenza sui vostri alleva­
menti : l’inizio e l’avvento del a mercato comune 
europeo » che allargherà a tutta Europa la con­
correnza tecnica e commerciale per la vendita dei 
prodotti zootecnici ed agricoli, onde necessita il 
perfezionamento ed il minor costo di produzione 
zootecnica ed agricola per resistere alla concorren­
za straniera.

Si esige senz’altro da voi la specializzazione del­
la nostra razza bovina per la produzione carne e 
latte, il che risulta facile per la prima, dati gli 
ottimi caratteri della razza (resa, qualità e sapore 
delle carni) più difficile e più lunga a conseguirsi 
per la seconda.

Non bisogna però disperare. Tutte le più fa­
mose razze lattifere, quali la pezzata nera e rossa, 
la bruno-alpina, hanno conseguita la loro pecu­
liarità lattifera in pochi decenni di selezione, os­
sia di scelta dei riproduttori maschi e femmine, 
che manifestavano la maggior attitudine a pro­
durre latte. Anche da noi ciò si può e si deve 
fare, e la nostra razza diventerà presto una buona 
razza lattifera senza perdere l’ottima qualità che 
la distingue da tutte le altre razze bovine: la aa- 
pidità delle sue carni.

Doti. STEFANO MASSIMINO
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to studiato un piano di distribuzione della carta 
geopanoramica recentemente pubblicata.

TORINO — Nel mese si svolgeranno nei Co­
muni di San Germano Chisone, Giaveno, Vico 
Cahavese e Locana, le annuali rassegne zootec­
niche. La Provincia ha assegnato agli organiz. 
zatori coppe e contributi per i premi.

GROSCAVALLO — La Provincia ha emesso i 
primi mandati di pagamento per un importo 
complessivo di L. 640.000 ad alcuni agricoltori 
die hanno aderito al piano di risanamento bo- 
vino e che hanno provveduto alla sostituzione 
del bestiame malato.

RUBIANA — Sono state inaugurate importan­
ti opere pubbliche tra le quali: l'acquedotto nel. 
la Frazione Ciacià Tabone e la linea elettrica 
dal capoluogo al colle del Lys.

TORINO — E’ stato pubblicato un interessan­
te studio sui laghetti collinari per irrigazione. 
L’opuscolo verrà inviato gratuitamente a chi ne 
farà richiesta.

TORINO — Nella seduta del 16 aprile il Con- 
siglio provinciale ha discusso il programma di 
attività per l’anno 1959 presentato dall’Assesso- 
rato alla Montagna. Il programma, presentato 
ai Consiglieri sotto forma di schema program­
matico reca anche un sommario della attività fin 
qui svolta dall’Assessorato, ed ha incontrato il 
plauso del Consiglio. Ai consiglieri Benedetti e 
Toninelli, i quali pur elogiando e dando aito del­
l’ampia attività dell’Assessorato hanno imposta, 
to il loro intervento criticando la politica gover­
nativa per la montagna, ed agli altri Consiglieri 
intervenuti, ha risposto l’Assessore avv. Belfiore, 
illustrando in modo particolare le attività del­
l’Assessorato nei confronti dei Consigli di Valle, 
auspicando una progressiva gradualità nell’atti­
vità stessa necessaria, nell’attesa del consolida­
mento dei nuovi Enti che rappresentano senza 
dubbio, pur nella modestia delle loro attuali rea­
lizzazioni, un passo innanzi sulla via della rina­
scita delle vallate montane. L’attività che la 
Provincia svolge in favore del Consorzio di Bo- 
nifica montana dell’Orco, delle iniziative coope­
rativistiche, della bonifica sanitaria zootecnica e 
delle altre varie iniziative dell’Assessorato ha co­
stituito ulteriore materia della replica dell’As- 
sessore il quale ha inoltre invitato il Consigliere 
Oberto a concretizzare di concerto con l’Assesso- 
rato una proposta di studio del problema del 
riordino catastale della proprietà fondiaria. Il 
programma dell’Assessorato alla Montagna è sta­
to quindi approvato dal Consiglio.

L’interpellanza di alcuni Consiglieri in merito 
all’abbattimento e alla sostituzione delle alberate 
lungo le strade provinciali, ritenute causa di 
gravi incidenti, ha suscitato notevole interesse 
tra i Consiglieri. Quattordici Consiglieri hanno 
preso la parola prò o contro l’abbattimento delle 
alberate. Ha risposto l’assessore ing. Bardelli 
precisando che il problema non può essere posto 
in termini generali ed aprioristici ma va esami­
nato caso per caso secondo esigenze anche tee- 
niche di carattere locale.

L’Assessore ha assicurato che, qualora il pro­
blema di eventuali abbattimenti non sia legato 
a superiori esigenze e di modesta importanza, il 
Consiglio verrà interpellato in proposito prima 
di procedere.

della neve e l’altitudine ricordano ancora da vi- 
cino l’inverno.

Dobbiamo aprire le case e le stalle all’aria e 
alla luce. Dopo i lunghi mesi dell’inverno, nel 
corso del quale abbiamo posto in atto ogni ac­
corgimento per ripararci dal freddo dobbiamo far 
entrare nelle nostre abitazioni tanta aria e tan­
to sole. Sono cose che non costano nulla, ma 
rappresentano salute e benessere per noi e per 
il nostro bestiame.

Le nostre bovine quanto gradiranno, appena 
possibile, un po’ di pascolo all’aria libera.

E’ giunto il momento di dare un’imbiancata 
alla stalla, di ripulire lo spazio, per piccolo che 
sia, posto dinnanzi a casa. Poi ricordiamo qual­
cuno dei consigli che fin dallo scorso anno sono 
stati scritti su questo notiziario.

Diamo uno sguardo agli attrezzi da lavoro. Se 
possediamo qualche macchina, sarà forse neces­
sario pulirla, lubrificarla, cambiare l’olio. Diamo 
uno sguardo alle falci e alle lame delle fai. 
ciatrici.

Abbiamo poi costruito una fossa per il letame? 
NO! Allora provvediamo subito e ricordiamoci 
di togliere sovente, molto spesso il letame dalla 
stalla.

BESTIAME DA ALLEVAMENTO :
Vacche e manze da L. 120.000 a L. 200.000 caduna

» 45.000 » » 110.000 caduno

Alcuni prezzi registrati sui 
mercati delle zone di Cuneo e 
Torino.

Grano
Granoturco
Fieno
Segale nazionale

al Kg. L. 
» 
»

al Kg. L.
» 
» 
»
» 
»

al Ql. L. 6200/6300
4000/4150

al Mg. L. 4900/6800 
6900/9200 
3400/4400 
5100/6100 
3350/3450 
3000/3450 

L. 5000/10000 
410/460

Vitelli »
1 Maiali lattonzoli al Kg. L. 600/650 

BESTIAME DA MACELLO:
Sanati : nostrani

della coscia
Vitelloni: nostrani

della coscia

I dati interessano le zone mon­
tane.

MERCATI VARI — Lunedì: 
Bibiana, Bussoleno, Castellamon- 
te, Ceres, Corio, Pont Canavese, 
nubiana, Settimo Vittone, Viù; 
Martedì: Almese, Ceresole, Lan. 

zo '.torinese, ausa; Mercoledì: Condove, Locana, 
Vizio, Vistrorio; Giovedì: Avigliana, Brichera- 
sio, Cesana Tor.se, Cuorgnè, Fenestrelle, Fiano, 
Traversella, Vico Canavese; Venerdì: Coazze, 
Cumiana, Lusema San Giovanni, Torre Peni­
ce; Sabato: Chialamberto, Giaveno, Pinerolo, 
Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: Castelnuo- 
vo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noasca, Pe- 
rosa Argentina, S. Antonino di Susa.

FIERE: Almese ultimo martedì . Angrogna 
ultimo lunedi - Bibiana 1° lunedì . Bobbio Peni­
ce 3° giovedì - Bricherasio 3° lunedì - Bussole­
no 2° lunedi - Castellamonte ultimo lunedì . Ce­
res ultimo lunedì - Cesana 1° martedì - Chla- 
lamberto 1° sabato - Cuorgnè ultimo mercoledì
- Escilles 4 maggio - Fiano 3° lunedì . Forno 
ultimo martedì - Giaveno 1° lunedì - Lanzo To­
rinese 2° lunedì - Locana 25 maggio - Mezzenile 
domenica precedente il 2“ IY,nedl ' ferrerò 2» 
mercoledì - Pinasca 2° giovedì - Pont Canavese 
1° lunedi - Roreto Chisone in fraz. Roreto go 
lunedì - San Germano Chisone 2? lunedì . set­
timo Vittone 1° lunedì - Trana ® lunedi . m- 
zio ultimo mercoledì - Vico Canavese io maggio
- Villar Pellice 3° lunedì.

GIOVO Pietro • Bricherasio; 
ROSSO E. - Torino; RON- 
CHAIL Cirillo - Fenestrelle; 
GROSSO Antonio . Frazione 
Inverso di Vico Canavese. - Vi ab­
biamo inviato come da Vostra ri­

chiesta l’opuzcolo sull'igiene del bestiame e delle 
stalle del Dott. Massimino. — CASTAGNERI Pie- 
tro fu Giuseppe Balme - Per la concimazione 
dei nuovi prati può usare il Fosfato Biammonico 
nella quantità di 60 chilogrammi per giornata pie­
montese. Per l’acquisto di tale concime può otte­
nere il contributo della legge sulla montagna. — 
PEZZETTI GOTTA Domenica - Roncaglie Su­
periore Locana - Per distruggere le formiche nel­
le piante da frutto usi uno dei preparati vischiosi 
in commercio. Per chiarimenti e consigli si rivol­
ga ai tecnici dell’iniziativa Pilota di Sparane. Li 
troverà presso la sede dell’iniziativa in Sparane 
ogni venerdì mattina. — SOLERÒ Giacomo - 
Mondrone - Le abbiamo risposto con lettera. — 
G, G. . Ribordone - L’attività dell'iniziativa Pi­
lota di Sparane si va estendendo anche al Vostro

Tribunale di Cuneo in data 
Direttore: Dino Belfiore 
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la buccia; si deve coltivare nei terreni sciolti, 
profondi, freschi e fertili; non nei terreni cal­
carei, ove i frutti riescono duri e di difiicile cot- 
tura. La concimazione si deve fare con abbon­
dante letame ben maturo, e, per ogni 1.000 me­
tri quadrati di terreno, si devono somministrare 
50-60 Kg. di perfosfato al 18-20 per cento, 20-30 
Kg. di sale potassico al 40-42 per cento, oppu­
re 50-60 Kg. dì un concime complesso ternario, 
ed, alla sarchiatura, 15-20 Kg. di solfato ammo- 
nico. Sia letame che concimi chimici vanno in­
terrati con una aratura profonda, seguita da 
buona erpicatura e spianatura del terreno.

La semina deve essere fatta quando sono 
scomparsi i pericoli del gelo, a buchette (5-6 
semi per buca) distanti 30.40 cm. sulla fila; e 
le file dovranno distare ira loro 50-60 cm. Per 
le varietà rampicanti (da rama) la distanza del. 
le buenette devono essere di 60-70 cm. sulla fila 
e quella delle file 90-100 cm. In tutti i casi il 
seme deve essere interrato a non più di 5-6 cm. 
di profondità. Onde evitare lo sviluppo delle er­
bacce e l’indurimento del terreno si faranno al­
meno due sarchiature ed una rincalzatura; si 
deve irrigare lo stretto necessario.

Le malattie che colpiscono il fagiolo sono nu­
merose e ciascuna di essa richiede particolari 
avvertenze e mezzi specifici di lotta. Non po­
tendo l’agricoltore combattere singolarmente le 
varie avversità, consigliamo di impiegare la se- 
guente formula, combinata in modo da frenare 
e possibilmente arrestare il diffondersi delle ma- 
lattie, distruggendo i parassiti. In 100 litri di 
acqua si sciolgano Kg. 0,50 di sale di rame od 
il quantitativo corrispondente di un acuprico, 
e Kg. 0,3 di zolfo solubile; a questa miscela si 
devono aggiungere prima della fioritura esteri 
fosforici od insettici sistemici da Kg. 0,1 a Kg. 
0,15; dopo la fioritura bisogna aggiungere alla 
miscela prodotti a base di D.D.T., di Gamme­
sano o di Lindano nella percentuale suggerita 
dalla Casa fornitrice del prodotto. Si tenga pre­
sente che per una buona riuscita nella lotta con­
tro le varie malattie, necessita dare il liquido 
due volte prima della fioritura ed una dopo di 
essa.

Comune. Ci scriva ancora illustrando il $uo 
blema che verrà esaminato dai nostri tecnici __
G. C. - Chialamberto - La realizzazione del piano 
di risanamento bovino è in corso. Alcuni agricol­
tori della Valle hanno già sostituito il bestiame 
malato ed hanno ricevuto i contributi della Pro­
vincia. — B. A. . Inverso Pinasca . La coltiva­
zione delle patate in solchi anziché a a prose » 
permette un migliore sfruttamento del terreno e 
facilita le cure colturali.

Per avere risposta in questa rubrica scrivere a: 
Assessorato alla Montagna della Provincia « Le 
Valli Torinesi» Via Maria Vittoria, 12 • Torino,

importanti
TORINO — E’ stato pubbli, 

cato un interessantissimo opu­
scolo del Prof. Faffaele Carlone 
sulla potatura degli alberi da 
frutto. Verrà inviato gratuita, 
mente a chi ne farà richiesta.

RUEGLIO — Si è riunita l’As- 
semblea del Consiglio della Valchiuselia. Im­
portanti deliberazioni sono state assunte nell’in. 
teresse della Vallata. Era presente l’Assessore 
Provinciale alla Montagna.

CERES — Si è riunita la Commissione Turi, 
stica del Consiglio delle Valli di Lanzo. E’ sta-
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LA DIREZIONE

G i n ou 9

•alata
Doti. DEGI

sibilità di Nota Zootecnica

tramandato come una eredità.I

Alimentazione
Il fattore alimentazione, è, do­

po il fattore selezione, il più im­
portante per un effettivo reddito 
del vostro bestiame, sebbene sia 
il più trascurato da voi che se­

guite sempre le abitudini che i vostri avi vi han­
no tramandato come una eredità.

il cielo ardente più non solca un’ala, 
la terra sembra tutta divampare.

(da «Estate» di Carlo Avalle).
• I SANTI DEL MESE:
S. Margherita Regina: 10 giugno.
S. Giovanni Gualberto, patrono delle Foreste e 

del Corpo Forestale dello Stato.
S. Luigi Gonzaga: 21 giugno.
S. Giovanni Battista: 24 giugno.
S. Pietro e S. Paolo: 29. Colla sua fede ed il 

suo coraggio Simone è stato veramente la 
prima pietra della Chiesa di Cristo. S. Paolo 
ha portato le parole di Gesù in ogni contra­
da del mondo. Ci auguriamo che lo spirito 
apostolico di Paolo di Tarso voglia riportare 
al mondo sconvolto la pace e la tranquillità.

SOLENNITÀ’ CIVILI:
2 giugno: Proclamazione dp>'a Repubblica Ita­

liana.

• La fienagione è in atto a tut­
te le altezze - salgono i greggi 
di pecore e a S. Giovanni le 
mandrie raggiungono i pascoli 

alpini. La vita di montagna si avvicina al mas­
simo della sua attività.

o IL SOLE E LA LUNA _ Il sole sorge alle 
ore 4,36 il giorno 1, alle ore 4,33 il giorno 10, 
alle ore 4,33 il giorno 20. Il sole tramonta alle 
ore 19,49 il giorno 1, alle ore 19,56 il giorno 10, 
alle ore 20,01 il giorno 20.

La giornata cresce nel mese di ore 1,02.
Luna nuova il giorno 6, primo quarto il 14, 

luna piena il 20, ultimo quarto il 27.

• PREVISIONI — Nei primi dieci giorni pos- 
piogge. Verso il 15 giornate di sole.

Verso il 20 piogge. Sul finir del mese notevole 
aumento di temperatura.

• I PROVERBI DELLA NONNA:
Giugno, la falce in pugno.
Giugno apre le porte alle giornate corte. 
Quando le stelle sono lucenti 
a mezzanotte cambiano 1 venti.

• IL POETA:
Sul ramo stride sol più la cicala, 
lieve si frange sulla rena il mare,

Lo meningite
Viste le undici principali ma­

lattie infettive dell’uomo nelle 
precedenti note mensili ci resta 
ancora da parlare di una e cioè 
della menengite cerebro-spinale 

epidemica; malattia anch’essa infettiva, acuta, con­
tagiosa, epidemica e sporadica che colpisce sopra­
tutto i bambini sotto i quattro anni.

Conosciamo bene questa malattia infettiva da 
nemmeno cento anni e soltanto da qualche de­
cennio siamo in grado di curarla con buone pro­
babilità di successo, diminuendo non solo la mor­
bilità, ma anche i freo’ enti e gravi postumi che 
ne residuano come cecità e sordità, oppure mino­
razioni psichiche ancora più deprecabili come im­
becillità ed idiozia.

Le medicine migliori per curare la menengite 
sono i sulfamidici e la penicillina, date a grandi 
dosi e sotto continuo controllo del medico il qua­
le solo potrà attuare anche altre cure come la 
benefica puntura lombare.

L’inizio della malattia è di norma assai brusco* 
ed il bambino giace nel suo lettino, con vomito, 
febbre elevata ma non caratteristica, brivido, rigi­
dità della nuca, arti inferiori piegati e dolori al­
la colonna vertebrale. Si deve tenere il piccolo ma­
lato a letto in una camera non troppo illumina­
ta, con una borsa di ghiaccio riempita a metà sul 
capo con interposto un piccolo panno di lana fra 
la fronte e la borsa.

Si eviterà ogni rumore e lo si lascierà quanto 
più possibile tranquillo, abolendo le frequenti ed 
inutili visite di parenti e di amici troppo premu­
rosi, visite che il più delle volte sono soltanto 
fonte di disagio al malato ed ai suoi familiari.

Se il piccolo è ancora lattante lo si lascierà al­
lattato al seno della madre, altrimenti gli si darà 
un vitto di facile digeribilità anche se piuttosto 
abbondante comprendente, latte, minestrine, se­
molino, gelatine di frutta, spremute di arancio.

Oltre alla penicillina ed ai sulfamidici di gran­
de utilità sono anche i calmanti, i preparati a 
base di corteccia surrenale e gli analettici come 
la Coramina. Come si possono difendere dalla me­
nengite cerebrospinale i familiari e gli altri con­
viventi del malato, specie i lattanti che sono i 
più esposti al pericolo?

Mediante una buona disinfezione della bocca e 
della gola con pastiglie di « PRONTOC1LL1N » e 
coll’isolamento del malato, la disinfezione del lo­
cale e dei suoi indumenti e la separazione delle 
sue stoviglie.

E’ giunta in questi giorni in redazione 
una lettera veramente scritta con il cuo­
re dai frazionisti di Amazas (Vizio); una 
di quelle lettere che in questi giorni ab­
biamo pensato di ricevere. Essa infatti ci 
comunica che una passerella è caduta, tra­
volta dalle acque della Dora ponendo, con 
l’isolamento, in notevole difficoltà gli a- 
bitanti della borgata.

Pensavamo con timore all’arrivo di let­
tere come quella dei frazionisti di Ama­
zas, ed è effettivamente apprensione quel­
la che noi proviamo ad ogni pioggia pro­
lungata; apprensione non dovuta a re­
sponsabilità ed impegni non assolti, ma 
al dover prendere atto che ancora le ac­
que non hanno fatto credito agli uomini. 
Qualche volta però, come questa volta, ci 
viene il dubbio che siano gli uomini ad a- 
busare del credito loro concesso dalla na­
tura ed allora vorremmo auspicare un ipo­
tetico accordo tra il cielo e la burocrazia. 
Ma ci accorgiamo che è un accordo impos­
sibile perchè la burocrazia dello Stato è 
troppo lenta.

In questo caso, nel 1957 si doveva rico­
struire un ponte distrutto da una alluvio­
ne del 1949. Nel giugno del 1957 si erano 
costruite le spalle del ponte e la piena le 
portò con se nella valle; le Autorità loca­
li sistemarono una passerella e su di essa 
transitavano gli uomini e i muli carichi 
di fieno. Intanto si attendeva il collaudo 
delle spalle del ponte costruite nel 1957.

Ora la passerella se ne è andata mentre 
si continua ad aspettare il collaudo che 
permetterà di svincolare i fondi che op­
portunamente integrati, permetterranno, 
semprechè bastino, di rifare il ponte più a 
valle.

Intanto il fieno rimane al di là della 
Dora, lontano dalle case e dalle stalle, per­
chè la burocrazia ed il cielo non hanno 
trovato Vaccordo.

Per una buona alimentazione occorre tener pre­
sente l’fetà e la funzione degli animali allevati.

Le antiche esperienze zootecniche, in fatto di 
alimentazione, calcolavano che un bovino abbi­
sognava di Kg. 3,33 di buon fieno di prato per 
ogni quintale di peso dell’animale, ossia per un 
bovino di quattro quintali occorrevano Kg. 12 
giornalieri di fieno.

Questa norma è pur sempre valida ; ma se si 
considera che il bovino è un erbivoro, dobbiamo 
convenire che il fieno colTessicazione ha perso 
parte delle sue sostanze e che quindi non è più 
sufficente per una razionale alimentazione che de­
ve essere integrata con altre sostanze.

Durante il periodo estivo, la maggior parte di 
voi porta i suoi bovini al pascolo, e con ciò il 
problema è risolto ; purtroppo però nel periodo 
invernale, che è il più critico, bisogna che voi 
pensiate alla reintegrazione.

E’ necessario normalizzare anche in inverno l’a­
limentazione il più possibile prossima all’alimen­
tazione verde estiva.

Ciò è possibile con la somministrazione di ra­
dici varie (barbabietole, carote e topinambur) che 
potreste coltivare nella stagione estiva e fornire 
al vostro bestiame durante l’inverno affettandole 
con l’aggiunta di sale pastorizio, crusca di fru­
mento, meliga macinata, farina di segale e altro.

Perchè non approfittare in questa primavera 
per un buon impianto di barbabietole da forag­
gio, coltivando anche un po’ meno di patate? 
Chissà che ciò non vi procuri più reddito per il 
vostro bestiame, e quindi un maggior incasso!

La reintegrazione del fieno si fa anche con le 
zuppe di fieno, ossia somministrando ai bovini il 
fieno tritato, impastato con acqua ed altri alimen­
ti più ricchi, incluso sempre il sale che non deve 
mai mancare, perchè favorisce la digestione, e ren­
de più saporiti lauto il latte che le carni.

Bisogna tener presente che per una buona ali­
mentazione non occorre pensare tanto al volume 
quanto alla qualità del mangime.

Quanto ho detto fin’ora riguarda la razione di 
mantenimento, ma in quanto alla razione di pro­
duzione occorre regolarsi diversamente.

La somministrazione di eccessivo volume di ali­
menti grossolani (fieno e paglia) nuoce alla pro­
duzione del latte e procura turbe digestive all’a­
nimale. • .

Confrontate un po’ come la salute dei vostri 
animali sia diversa nel periodo estivo dal perio­
do invernale! Ricorrete di più al veterinario di 
estate o d’inverno? I vostri animali presentano 
più malanni in inverno od in estate? Non vi liete 
mai chiesto il motivo di ciò? Ebbene ve lo dico 
io. Ciò è dovuto principalmente all’ingestione di 
alimenti troppo asciutti (alimentazione con solo 
fieno e talvolta con paglia) al poco movimento, 
alla troppo rara somministrazione di acqua, al­
l’ambiente in cui vivono privo di aria sana, in­
somma chiusi ed in una stalla non sempre igie­
nica, il che favorisce l’insorgere di malanni, spe­
cie a carico del sistema digestivo. Per la razione 
di produzione è necessario ricorrere ai mangimi 
concentrati (farine varie o prodotte in azienda o 
acquistate dal commercio). E* accertato che la 
produzione lattea di una bovina è tanto maggio­
re quanto minore è la proporzione in rapporto al 
peso di essa degli alimenti grossolani forniti. Per 
una buona produzione in latte occorre sostituire 
dai due ai quattro Kg. di fieno con altrettanti kg. 
di mangimi concentrati, farine varie di grano­
turco, di soia, segale cruschello ecc... coll’aggiun­
ta, durante l’inverno, del foraggio verde rappre­
sentato da barbabietole da foraggio affettate.

Gli allevatori intelligenti non debbono dimen­
ticare di fare uso del sale sia nella bevanda o 
meglio spruzzando gli alimenti con acqua 
il che facilita la digestione ed anche il consumo 
di essi senza sciupio. Non deve poi essere trascu­
rata l’aggiunta di sali minerali complessi oggi 
più che mai necessaria per la buona riuscita di 
un allevamento. Il lento accrescimento dei vitelli, 
il rachitismo che sovente si manifesta negli ani­
mali giovani, quel forte senso di prurito che ri 
manifesta nei vitellini che ' di continuo si leccano 
la cute, la sterilità delle bovine a volte è dovuta 
alla mancanza di sali minerali nella razione ali­
mentare. Una bovina abbisogna giornalmente di 
almeno 20-40 grammi di sali minerali complessi 
onde sopperire alle deficenze alimentari.

Qualcuno di voi forse ha mai sentito parlare
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Decreto del Tribunale di Cuneo in data 20-3-59 
Direttore: Dino Belfiore

Condirettore responsabile: Gianromolo Bignaml

Tip. Minaglia & Contorti - Cuneo - Tel. 25-66

Grano
Granoturco ibrido
Fieno maggengo 
Fieno agostano 
Paglia di grano

Canavese 1° lunedì - Roreto Chisone (in frazio­
ne Viilaretto) 3° lunedi - Salbertrand 1° lunedi - 
S. Antonino di Susa 1“ lunedì - Ulzio 22 giugno - 
Viù 1» lunedì.

SAGRE: Avigliana 24 e 29 giugno - Cesana 
24 giugno - Exilies 29 giugno - Vico Canavese 
24 giugno.

ATTENZIONE
Preghiamo i signori portalettere di 

voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire 
il Notiziario con sollecitudine. Grazie I I I

suine anche l’onere della prestazione medico-ve­
terinaria.

TORRE PELLICE — Si è riunita l’assemblea 
del Consiglio della Valpellice. Sono stati trat­
tati interessanti argomenti. Il Consigliere Pro­
vinciale Gastaldetti ha svolto una relazione sul­
la sistemazione della strada Pinerolo-Bobbio Pel- 
lice.

TORINO — Nel mese di maggio è stata ini. 
ziata l’attività nei cantieri di lavoro sottoelen­
cati: strada Frassinetto-Pont ; strada Poirino-Fa- 
vari-Villastellone ; strada Monastero-Chiaves-Cur- 
chiatto ; strada Poirino-Carmagnola-Pralonno ; 
strada Roreto Chisone-Villaretto-Faetto. Questi 
cantieri sono gestiti dalla Provincia.

LOCANA — Si è svolta, coronata da buon sue. 
cesso, l’annuale rassegna zootecnica.

SUSA — Numerose Autorità italiane e fran­
cesi hanno presenziato ad una cerimonia rievo­
cativa degli avvenimenti svoltisi a Susa nel 1859, 
anno di particolare importanza per il Risorgi­
mento italiano.

TORINO — Sui problemi del Turismo nelle 
Regioni delle Alpi Occidentali si è svolto un 
convegno Italo-Francese organizzato dalla Pro­
vincia al quale hanno partecipato Autorità ita­
liane e francesi. Il convegno ha avuto luogo a 
Grenoble e a Torino.

PI I dati interessano le zone mun­
ii tane.
» MERCATI VARI — Lunedì:

Bibiana, Bussoleno, Castellamon- 
Ug te, Ceres, Corio, Pont Canavese, 
EiRubiana, Settimo Vittone, Viù; 
“ Martedì: Almese, Ceresole, Lan- 

zo Torinese, susa; Mercoledì: Condove, Locana, 
Ulzio, Vistrorio; Giovedì: Avigliana, Brichera- 
sio, Cesana Tor.se, Cuorgnè, Fenestrelle, Fiano, 
Traversella, Vico Canavese; Venerdì: Coazze, 
Cumiana, Luserna San Giovanni, Torre Peni­
ce; Sabato: Chialamberto, Giaveno, Pinerolo, 
Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: Castelnuo- 
vo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noasca, Pe- 
rosa Argentina, S. Antonino di Susa.

FIERE: Avigliana 2° giovedì - Bardonecchia 
ultimo giovedì . Cesana 30 giugno - Chiomonte 
8 giugno - Condove mercoledì dopo la 1“ dome­
nica - Corio 1° lunedi . Lanzo Torinese 2’ mar­
tedì - Lemie domenica precedente il 1° lunedì 
di giugno - Luserna S. Giovanni lunedì dopo la 
1“ domenica - Perosa Argentina 1° lunedi - Pont

fcoo
fi Alcuni prezzi registrati sui 

mercati delle zone di Cuneo e
L Torino.

ìeti di fondo valle o da vivaisti, ponendo molta 
cura nella loro scelta. Le varietà sono molte, 
difierendo i frutti per forma, colorazione, sapore 
e tempo di maturazione. Quelle già coltivate 
nella nostra zona sono normalmente piante ru­
stiche, di buona produzione, con frutto grosso, 
saporito e resistente; si devono invece tralascia, 
re le varietà rifiorenti e le rampicanti. Si pos­
sono anche piantare le varietà che vivono spon­
tanee nella località, con la coltivazione aumen­
tano di volume e saranno maggiormente pro­
fumate.

Le fragole si riproducono per stoloni aerei, 
cioè rametti che, piegati ed a contatto del ter­
reno, emettono radici e foglie dando origine ad 
una nuova pianta. Questa servirà per i nuovi 
piantamenti; ma bisogna però avere l’avverten- 
za di prelevare le nuove piantine da piante di 
due anni, ben formate, a foglie verdi liscie e 
senza macchie, scartando quelle a foglie con 
bordi ingrossati o rialzati, raggrinzite o che 
presentano chiazze.

Le piantine si metteranno subito a dimora nel 
terreno precedentemente preparato, in solchi di­
stanti 60-70 cm. ed a 20-25 cm. sulla fila, copren­
dole con cartone od altro per 1 primi giorni, 
onde evitare la forte azione dei raggi solari ed 
i danni del vento. Se necessita si faranno irri­
gazioni e si avrà l’avvertenza di tenere sempre 
il terreno pulito dalle erbe. Passato il primo 
inverno, che sarà ben sopportato anche se sarà 
lungo (ad eccezione del pericolo di topi), 
alla primavera successiva si spargeranno, su 
1.000 mq. di superficie, 30-40 Kg. di concime 
complesso, ad elevato titolo di azoto e potassio; 
lo si interrerà con zappatura che servirà anche 
ad eliminare le erbe; si faranno irrigazioni, se 
necessarie, e si pulirà spesso il terreno dalle er-

W Coltiviamo la fragola
II doti. Giuseppe Bagnis del- 

l'ispettorato Provinciale dell'Agri- 
® coltura di Cuneo, tratta in questa 
« nota con profonda conoscenza un 
■ problema molto interessante per 

talune nostre zone di montagna. A convalida del­
l'argomento ci permettiamo ricordare l'esempio 
del l'allese in Svizzera e quello vicino del comu­
ne di Peveragno nella montagna Cuneese.

Diversi anni fa impiantammo un fragoleto ad 
oltre 1.300 dal primo campo se ne de-
rivarono molti altri ed ora il paesetto è carat­
teristico per detta coltivazione e frequentato da 
buongustai che nel mese di agosto si recano in 
quell’alpestre località per mangiare fuori stagio­
ne saporiti fragoloni, con ottimo vantaggio di 
quei coltivatori, che hanno saputo ridimensiona­
re tradizionali colture di scarso reddito con una 
di più facile smercio, remunerativa ed ambita 
dai consumatori.

Vorremmo che anche nelle nostre vallate, spe­
cie nei paesi a maggiore altitudine, si tentasse 
la coltivazione della fragola che non subirà la 
concorrenza di quella della riviera prima e di 
quelle delle zone pedemontane poi; in quanto 
maturano pili tardi ed il prodotto sarà consu­
mato sul posto dai turisti o dai villeggianti; ser­
virà anzi di richiamo ad essi.

Tale coltivazione non è diffìcile nè richiede 
forti investimenti di capitali, ma solo buona 
volontà ed un po’ di attenzione. Alla fine di 
giugno od ai primi di luglio si arerà o si van­
gherà bene il terreno, il più profondamente pos­
sibile, interrando molto letame maturo. Il ter­
reno meglio adatto e quello sciolto, siliceo, con 
argilla ed humus, profondo e fresco; non sono 
indicati i terreni troppo solatii, pietrosi, calcarei, 
nè quelli umidi.

In luglio od al massimo ai primi di agosto, si 
acquisteranno le piantine di fragole da fra go­

di salì minerali complessi c si chiederà dove tro­
varli. Non posso consigliarvi i prodotti di una 
casa o di un’altra; ma rivolgetevi al vostro vete­
rinario di fiducia che saprà darvi informazioni 
al riguardo.

Ottima cosa il mescolare i sali minerali com­
plessi col fieno all'atto del ritiro di esso sul fie­
nile, in proporzione di Kg. 1,5 per ogni quintale 
di fieno.

al Q.le L. 6200/6400 
» 4200/4300 
» 2775/2885 
» 2475/2575 
» 1250/1300

al Mg. L. 4800/6700 
6800/9200 
3500/4400 
5000/6000 
3300/3400 
3000/3500 

caduna L. 5000/9000 
al Kg. L.
al Kg. L. 
» » » 
» » »

al Kg. L. 
» » » 
» » »

GAI’ Agostino - Villar Perosa; 
BAGHERO Gino - Giaveno; 
CASSETTO Lodovico - Lugnac- 
co; ROLETTO Angelo - Code- 
retto Castelnuovo; LEVE1TJL 
inrelio - Pecco; ZABERT Giu­

seppe - Torino. - Vi abbiamo 
trasmesso, come da I ostro richiesta, gli opuscoli 
sui laghetti collinari e sulla potatura delle piante. 
— BARALE Eugenio - Borgata Rio Agrevo, Pe­
rosa Argentina - // piano di risanamento zootec­
nico finanziato dalla Provincia, è limitato per 
oru, avendo carattere sperimentale, alla Valle 
Grande di Lunzo. Non è escluso che visti i risul­
tali dell'esperimento esso sia esteso ad altre Val­
iate. Per quanto riguarda i buoni per la fecon­
dazione artificiale si metta in contatto con il 
medico veterinario condotto che dovrà rivolgersi 
per chini intenti all'ispettorato Provinciale dell'A- 
gricoltura di Torino. — Signora MACOCGO Mad­
dalena - Frazione Chiosale, Valprato Soana - 
Le abbiamo spedito a parte gli opuscoli richiesti. 
Per il concorso della produttività scriva all'lspet- 
torato Provinciale dell Agricoltura - Via Gianno- 
ne, 9 - Torino. — R. S. - Cumiana - II concorso 
per il miglioramento delle stalle e degli alpeggi, 
verrà rinnovato dalla Provincia anche per il 1959. 
Il relativo bando verrà pubblicato nel prossimo 
mese. - M. R. - Locana - La « legge sulla mon-, 
lagna », concede contributi fino al 75 °/o della 

■ spesa sotenuta, anche per i rimboschimenti volon­
tari. La domanda, in carta semplice, va indiriz­
zata all Ispettorato Ripartimentale delle Foreste - 
Corso Peschiera, 1 - Torino. — S. A. . Giaveno - 
// contributo per la costruzione dei laghetti col­
linari per irrigazione è previsto dalla legge 26-7- 
1956 n. 862 nella misura del 33 °/o della spesa 
totale. Per chiarimenti sì rivolga all'ispettorato 
Provinciale deH'Agricoltura - Via Giannone, 9 - 
Torino.

BESTIAME DA ALLEVAMENTO:
Vacche e manze da L. 120.000 a L. 200.000 caduna
Vitelli » » 40.000 » » 110.000 caduno
Maiali lattonzoli al Kg. L. 600/650

BESTIAME DA MACELLO:
Sanati: nostrani

della coscia
Vitelloni: nostrani

della coscia

TRAUSELLA — Si è costituì- 
ta l'Associazione Valligiana Al­
levatori della Valchiusella. E’ 
stato eletto Presidente il Sig. 
Bracco Pietro; Consiglieri i Si­
gnori: Prola Nicola, Berlino 
Natale, Vignadecchio Bernardo, 

Gaido Bartolomeo.
TORINO — Il Consiglio Provinciale ha eletto 

il nostro Direttore Avv. Belfiore Assessore ef­
fettivo in seno alla Giunta Provinciale.

REVIGLIASCO D’ASTI — L’Unione Regio­
nale delle Provincie Piemontesi, presieduta dal 
Prof. Giuseppe Grosso, ha organizzato un riu­
scito esperimento di lotta contro la mosca del 
ciliegio con irrorazione di antiparassitario a 
mezzo di elicottero.

LOCANA — In questo mese si riunirà per la 
prima volta l’Assemblea del Consiglio delle Valli 
dell’Orco e del Soana.

VILLAR PELLICE — Per iniziativa della Pro 
Loco e del Suo Presidente Sig. Carmelo Gaio- 
faro si è svolto un convegno a carattere turi­
stico. Era presente l’Assessore alla Montagna.

TORINO — Anche per quest’anno la Provin­
cia ha deliberato di fornire gratuitamente, nel­
le zone montane, il vaccino per le iniezioni an- 
tiaftose al bestiame portato all'alpeggio. Dove 
esiste il Consiglio di Valle, la Provincia si as-

bacce. Nel primo anno già si raccoglierà pro­
dotto, che, se non sarà tanto abbondante, darà 
frutti più grossi di quelli degli anni successivi. 
Altrettanto si procederà negli anni seguenti; m 
primavera concimi complessi, poi zappatura, ir­
rigazione e raccolta.

Quando già si avra un piccolo fragoleto, sara 
facile al secondo anno prelevare nuove piantine 
e tonnare con esse nuovi campi, in modo che 
dopo il 4“ anno quando le fragole non produ­
cono più ed il terreno andrà adibito ad altra 
coltura, si avranno cosi nuovi campi in pro­
duzione.

Normalmente da ■ un metro quadrato di ter. 
reno coltivato a fragoloni si ottiene un Kg. di 
prodotto, che, ai prezzi a cui viene venduto, 
dara un buon reddito al coltivatore senza im­
pegnarlo in eccessivo lavoro, poiché, tolto l’im. 
pianto, i lavori successivi possono essere fatti 
da donne e da ragazzi. Si avra in tal modo una 
nuova fonte di guadagno, che darà incremento 
al turismo ed al 
molti vantaggi.
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Ma questo ovviamente non basta, è ne- 

un intervento materiale più

Provincia di Torino, che oggi, cogliendo 
l’occasione di una importante manifesta­
zione che premia coloro che hanno portato 
un miglioramento ai ricoveri del loro be­
stiame, vogliamo parlarvi.

I concorso bandito dalla Provincia per 
miglioramento igienico delle stalle

degli alpeggi, del quale il 12 luglio 
ranno premiati i vincitori edizione 1958, 
è giunto ormai al suo terzo anno di vita.

Non stiamo a citarvi il numero di co­
loro che hanno partecipato nei tre anni 
scorsi a questo concorso, sono molti e 
molto è il lavoro che in questo settore è 
stato fatto.

II numero

j Le fratture degli arti
Q II duro lavoro dei campi e del 
| bestiame specie in montagna, è
■ occasione frequente di fratture nei
■ punti più vari del corpo, ma so- 
A prattutto degli arti superiori ed

inferiori. Anche se oggi la maggior parte dei 
fratturati degli arti viene giustamente ricovera­
ta in Ospedale è ugualmente importante sapere 
come comportarsi in loro presenza nell’attesa del­
l’arrivo del medico anche e sopratutto per non 
danneggiare il malato con un comportamento non 
razionale. Purtroppo l’argomento è così vasto che 
è quasi impossibile sintetizzarlo in poche righe. 
Comunque sarà bene ricordare che il fratturato 
oltre che per la frattura soffre sempre anche per 
uno spiegabile stato di shoch con dolore, paura 
della mutilazione e delle sue conseguenze e pro­
fonda depressione.

Prima di tutto quindi si tranquillizzi e si con­
forti l’infortunato e si cerchi almeno una immo­
bilizzazione provvisoria della frattura per facili­
tare il trasporto. Se la frattura è chiusa e cioè 
non è accompagnata da ferita, si deve immobiliz­
zarla in una doccia di cartone fissata con bende 
o almeno fazzoletti; se la frattura è invece a- 
perla, la ferita deve essere medicata da mani pu­
lite che provvederanno a togliere gli eventuali 
corpi estranei come schegge di legno o altro ed 
a medicare con compresse di garza dopo di avere 
disinfettato con alcool o tintura di iodio. Se si 
tratta di un braccio sarà bene fissarlo al torace 
per evitare scosse e quindi dolore al ferito con 
bende o fazzoletti, dopo averlo immobilizzato in 
una doccia di cartone ed imbottito con cotone 
greggio sotto l’ascella.

La gamba si immobilizzerà con una canna o me­
glio un’asticella fissata esternamente all’arto.

Se la frattura interessa la coscia, la fasciatura 
immobilizzerà la- coscia sul bacino e sulla gamba, 
quando invece è rotta la gamba la fasciatura deve 
immobilizzare gamba e piede sulla coscia.

Per trasportare un fratturato va sempre bene 
una barella, sia perchè evita le scosse sia perchè

• Sai pascoli alpini le mandrie 
stanno salendo ai « gias » aiti - 
nel piano sono in pieno svolgi­
mento le operazioni culturali sul­

le patate. Nelle foreste si eseguono i tagli, nel 
piano si mietono e trebbiano i cereali.

L’estate è al suo punto massimo.
• IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 
4,36 il giorno 1, alle ore 4,41 11 giorno 10, alle 
ore 4,50 il giorno 2G. Il sole tramonta alle ore 
20,01 il giorno 1, alle 19,58 il giorno 10, alle ore 
19,51 il giorno 20.

La giornata diminuisce nel mese di ore 0,47. 
Luna nuova il giorno 6, primo quarto U 13, 

luna piena il 20, ultimo quarto il 27.
• PREVISIONI — Sull’inizio del mese e fin 
verso il 10 probabilità di precipitazioni tempo­
ralesche. Dal 10 in poi tempo secco. Intorno 
al 20 pioggie, atmosfera afosa fin verso la fine 
del mese.
• I PROVERBI DELLA NONNA:

Un soldo risparmiato è un soldo guadagnato. 
Chi tiene conto del poco può diventare pa­
drone del molto.

• IL POETA:
Io son come l'uomo ohe soffre;
io sono come l’uomo che muore, 
insegno col chicco che s’offre 
l'amor, il lavoro, il dolore.

(da « La spiga ») di Carlo Avalle)
• I SANTI DEL MESE:
Preziosissimo Sangue: 1° luglio. 
Madonna del Carmelo: 16 luglio. 
S. Vincenzo de Paoli: 19 luglio. 
S. Giacomo Apostolo: 25 luglio. 
S. Anna : 26 luglio.

La Santa a cui i montanari delle Valli Cu- 
neesi sono particolarmente devoti. I nostri pa­
dri Le hanno eretto con infiniti stenti e sacri­
fici il famoso Santuario di Vinadio.

o;___ r e di queste barelle ce
' essere almeno due o tre per Comune 
po’ strategicamente nelle varie bor- 

: una barella si può anche sempre 
con porte, scale o imposte, dispo- 
queste alcune coperte in modo da

Con queste semplici misure di prevenzione l’in­
fortunato potrà essere consegnato 
le migliori condizioni possibili e 
potranno guarire presto e bene.

Abbiamo più volle avuto modo di met­
tere iti risalto l’importanza della zootec­
nia nel quadro dell’economia delle nostre 
aziende rurali e particolarmente di quelle 
montane.

Abbiamo quindi sempre sostenuto la 
necessità di migliorare la nostra produzio­
ne zootecnica per rendere possibile il 
miglioramento del reddito delle singole 
aziende e conseguentemente un migliora­
mento dell’economia dell’intera provincia.

Le vie per giungere all’auspicato miglio­
ramento zootecnico sono diverse e vanno 
dalla selezione genetica del bestiame, dal­
l’alimentazione dello stesso, all’ambiente 
nel quale il bestiame vive. Queste vie sono 
tutte importanti : per percorrere ciascuna 
di esse sono necessarie buona volontà, spi­
rito di sacrificio, ed anche conoscenze tec­
niche. Noi cerchiamo per quanto possibile 
avvalendoci anche dei tecnici che con noi 
collaborano di darvi tutte le indicazioni 
possibili per poter proseguire su queste

M strade di miglioramento che molti di voi 
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g cessarlo anche
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Q la qualità dei lavori che abbiamo visto e 

premiato ci dicono il pieno valore della 
nostra iniziativa.

Essa si affianca agli interventi dello Sta­
to che con la legge per la montagna col- 
labora con contributi e mutui alla realiz­
zazione di queste opere.

Il Prof. Grosso, Presidente della Pro­
vincia di Torino, nel discorso programma­
tico della attuale Amministrazione disse 
giustamente che « il problema della mon­
tagna postula una attività di decenni » 
Lo disse nell’annunciare la costituzione 
dell’Assessorato alla Montagna ed al Tu­
rismo. Nel rilevare la saggezza di quelle 
parole vogliamo concludere dicendo che 
il problema se non risolto è almeno av­
viato a soluzione.

Se scorriamo l’elenco dei vincitori dei 
nostri concorsi per il miglioramento igie­
nico delle stalle e degli alpeggi ci accor­
giamo di quanto lavoro in questi pochi an­
ni i nostri montanari hanno fatto. Questo 
ci fa ben sperare; occorre aiutarli e sor­
reggerli in questo sforzo, stimolando il 
loro attaccamento alla terra ed alla mon­
tagna.

le Valli Toi
notiziario mensile d’inf ormazione_______
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L’onfalite nel vitellino 
(vitello radicato)

Onfalite è il termine tecnico di 
un processo infiammatorio a cari­
co del cordone ombelicale del vi­
tellino neonato.

Il cordone ombelicale è formato dalle due ar­
terie ombelicali e da una vena ombelicale e dal- 
l’uraco. Per mezzo delle arterie e della vena il 
vitellino, mentre ancora si trova nel seno mater­
no, trae gli elementi nutritivi dalla madre e per 
mezzo dell’uraco elimina nel sacco amniotico, che 
è una parte della placenta, la propria urina che 
al momento del parto forma la cosidetta borsa p 
vescica delle acque.

. Queste arterie e questa vena, ossia Finterò cor­
done ombelicale, di norma si lacera da solo alla 
nascita del vitellino e la lacerazione avviene in­
ternamente alFaddome del neonato, in prossimità 
delle vene epatiche con cui è in comunicazione 
durante la vita intrauterina. Non sono cosi visi­
bili all’esterno quei tre o quattro cordoni che 
voi allevatori chiamate « lombriera ».

Allorché detta lacerazione non avvenisse e voi 
doveste procedere al taglio del cordone ombeli­
cale, tagliate con un paio di forbici bollite, od 
almeno passate in alcool, e fate in modo di ta­
gliare a soli 4 o 5 cm. dalla cute e su cordone 
piuttosto teso, cosicché dopo il taglio questi 
a cordoni » abbiano a ritirarsi nell’addome e non 
siano visibili esternamente. Se nel caso restassero 
visibili all’esterno, sia perchè il cordone ombeli­
cale si fosse lacerato esternamente o sia perchè 
chi assistette al parto l’avesse tagliato troppo 
lungo, conviene prendere imo alla volta questi 
cordoni, tirarli fino a strapparli oppure tagliarli 
(sempre beninteso con forbici bollite, o passate 
almeno in alcool), quanto più è possibile in pros­
simità della cute. Ricordate di non tagliare con 
forbici o con un coltello qualsiasi perchè sarebbe 
facile procurare un’infezione vera e propria che 
potrebbe procurare la morte al vostro vitello.

Niente di grave anche se il cordone ombeli­
cale si strappa lungo, purché voi lo teniate ben 
disinfettato, evitando così l’entrata a germi di va­
rie specie che danno dapprima forte gonfiore, 
indi putrefazione penetrando in cavità, producen­
do fatti peritoneali e conseguente morte.

Insomma la « lombriera » come dite voi in ter­
mine volgare non è altro che un’invasione di 
germi che attraverso la ferita ombelicale penetra 
internamente, prende la via sanguigna e dà la 
morte per setticemia, peritonite e altro.

Come già vi dissi in precedenti appunti 
questo foglietto, è consigliabile prevenire e 
curare tale infezione, perchè il vitellino non na­
sce con l’onfalite, bensì la contrae in seguito. 
Come si previene? Mantenendo sterile, con accu­
rate disinfezioni a base di TINTURA di IODIO 
la ferita ombelicale che è la porta di entrata dei 
germi che possono dare malattie locali ed anche 
generali, perchè le malattie neonatali (diarrea, 
polmoniti, poliartriti ecc.) hanno la loro porta 
d’ingresso proprio dall'ombelico.

Come, la cura il veterinario? Con iniezioni di 
antibiotici (penicillina, streptomicina, ecc.). In­
somma la « lombriera » non esisterebbe se voi 
aveste cura di disinfettare il cordone ombelicale 
più volte al giorno con abbondanti pennellature 
di tintura di iodio fino alla caduta ed alla cica­
trizzazione della ferita residuale, e tenendo nei 
primi giorni di vita il vitellino in luogo pulito, 
cosicché la ferita non abbia ad imbrattarsi di 
sudiciume od altro materiale portatore di germi. 
Assolutamente vi ripeto non dinìenticate la di- 
sinfezione di a tintura di iodio ».

Dott. STEFANO MASS1M1NO
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Vitellone forestiero 
Suini 
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Fieno maggengo 
Paglia di grano 
Mele 1“ qualità 
Mele 2* qualità 
Cipolle

importanti
TORINO — Domenica 12 lu- 

glio verranno consegnati nella 
sala del Cinema Teatro Roma­
no in piazza Castello, i premi 
ai concorrenti vincitori dei con­
corsi banditi dalla Provincia per 
il miglioramento alberghiero e 

per il miglioramento igienico delle stalle. I con­
correnti verranno invitati con lettera personale. 

CERES — Si sono tenute alcune riunioni del­
la Giunta del Consiglio delle Valli di Lanzo che 
ha deliberato alcuni provvedimenti in materia 
turistica.

PRAGELATO — Si è costituita la Sezione Co­
munale Allevatori. Sono stati eletti a far parte 
del Consiglio direttivo: Sig. Lantelme Maggio­
rino, Presidente; Passet Angelo, Vice Presiden. 
te; Bermond Celestino, Berton Roberto, Berton 
Celestino, Consiglieri.

VILLAR PELLICE — Si è svolto, brillante- 
mente organizzato dalla Pro Loco presieduta dal 
Sig. Garofalo il Festival Folcloristico dell’olmo 
d’Oro.

COAZZE — E’ stato inaugurato il primo lotto 
del nuovo acquedotto comunale.

PONT CANAVESE — Autorità e valligiani 
hanno festeggiato la inaugurazione dell’acque­
dotto realizzato dalla Provincia, per le frazioni 
di Ronco e Pianasso, nell’ambito del compren­
sorio di Bonifica Montana dell’orco.

CERESOLE REALE — Sono stati consegnati, 
dalla Provincia, i lavori per la costruzione del 
primo lotto del nuovo acquedotto comunale. I 
lavori che saranno eseguiti dall’impresa Mignone 
di Genova sono finanziati per 1'84% dallo Stato 
e per il 16% dalla Provincia. Anche questa opera 
si realizza nell’ambito del Comprensorio di Bo. 
nifica Montana dell’orco.

'■/ FA VERO Antonio Alessandro - 
| VISTRORIO Giovo Pietro - Bri. 
I cherasio ; CONTA Giuseppe 
I Giacomo - Noasca; LUGLI Egi. 
S dio - Noasca ; RIVA Giuseppe - 
I Noasca; GROSSO Antonio 
“Drusacco; NICOLETTA Pietro - 

Settimo Vittone. - Fi abbiamo spedito come da 
Vostra richiesta gli opuscoli desiderali. — MAZ­
ZOLA Ezio - Exilles: Le abbiamo spedito l'opu­
scolo. Per le lezioni di apicoltura si rivolga al­
l'istituto di Apicoltura Moderna, Corso Giulio Ce­
sare, 99 - Torino. — B. S. - Ceresole: Abbiamo 
esaminato la Sua richiesta per il transito delle 
persone e degli animali sulla diga. Analogo in­
tervento ci è stato sollecitato dall’Amministrazio­
ne Comunale. Ci auguriamo di poterVi dare pre­
sto buone notizie. — CAMUSSO Mario - frazione 
Talucco - Pinerolo: AeZ mese corrente uscirà il 
bando di concorso per il miglioramento alber­
ghiero bandito dalla Provincia. Lo troverà in 
Municipio. In tale bando vedrà le norme per la 
presentazione della domanda. — B. G. . Ulzio: 
Per il problema da Lei segnalato relativo al ca­
nale irriguo San Lorenzo, nei prossimi giorni ef­
fettueremo un sopraluogo per esaminare le pos­
sibilità di ripristino. — R. B. - Sparone: In me­
rito alla Sua richiesta l'iniziativa Pilota ha già 
inoltrato all'ispettorato Forestale la domanda per 
la concessione delle piante. — C. S. Sparone: Il 
progetto dell'Acquedotto per le frazioni Piani e 
Feilongo sarà presentato entro il mese. Per rim­
pianto di irrigazione pensiamo che i lavori sa­
ranno effettuati entro l'autunno. — V. S. . Coas­
solo: Cedere le sorgenti per la realizzazione del­
l’acquedotto Sud Canavese è indubbiamente un 
dovere civico fatte salve naturalmente le Vostre 
necessità. Siamo certi che queste necessità verran­
no salvaguardate dagli Uffici competenti, nella 
concessione delle acque.____

I dati interessano le zone mon­
tane.

MERCATI VARI — Lunedì: 
Bibiana, Bussoleno, Castellamon- 
te, Ceres, Corio, Pont Canavese, 
Rubiana, Settimo Vittone, Viù; 
Martedì: Almese, Ceresole, Lan­

zo Torinese, Susa; Mercoledì: Condove, Locana 
Ulzio, Vistrorio; Giovedì: Avigliana, Briche- 
rasio, Cesana Torinese, Cuorgnè, Fenestrelle, 
Fiano, Traversella, Vico Canavese; Venerdì: 
Coazze, Cumiana, Luserna S. Giovanni, Torre 
Penice; Sabato: Chialamberto, Giaveno, Pinero­
lo, Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: Castel- 
nuovo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noasca, 
Perosa Argentina, S. Antonino di Susa.

FIERE: Bibiana 2° lunedi; Castellamonte 3° 
lunedì; Lanzo Torinese 2° martedì; Torre Peni­
ce 1° lunedi; Ulzio 3“ domenica.

SAGRE: Castellamonte 3“ domenica; Castel- 
nuovo Nigra lo giovedì; Corio 4U domenica; Lan­
zo Torinese 1° luglio; San Germano Chisonc 3a 
domenica; Settimo Vi11one 3n domenica. __ 
Decreto "del Tribunale di Cuneo in data 20-3-59 
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cervello », cioè mi spiego, affrontare il 
lavoro con una visione precisa del susse­
guirsi delle azioni necessarie per raggiun­
gere lo scopo prefisso e studiare la ma­
niera più opportuna per risolvere i pro­
blemi che a mano a mano ci troviamo 
di fronte. Facciamo qualche piccolo esem­
pio di quelli che costano meno e che più 
evidenti balzano all’occhio rimanendo 
sempre nel campo della fienagione.

Come vi dicevo altra gente come voi in 
zone come le vostre si è unita per lascia­
re la fatica «lei taglio alle macchine ma 
se ritenete clic le vostre zone non siano

idonee all’uso delle falciatrici a motore 
(si potrebbe sempre provare) vi faccio l’e­
sempio più semplice, quello del trasporto 
a valle del fieno.

Si vedono spesso sulle nostre montagne 
uomini e donne con voluminosi carichi di 
fieno sulle spalle camminare anche qual­
che ora per portare in una buona posizio­
ne il fieno che caricato sui carri dovrà 
poi raggiungere le stalle dopo un percor­
so di parecchie ore. Possibile che tutto 
questo spostamento si possa fare solo con 
il sistema che hanno adottato i nostri pa­
dri, cioè a spalle? Possibile che nessuno 
di voi abbia mai sentito parlare di « cor­
de », di « fili a sbalzo », che non abbiate 
mai visto o lavorato in qualche bosco in 
cui si facesse il trasporto della legna con 
questo sistema? Pensateci un po’, non è 
meglio perdere una giornata a stendere 
una campata di corda che doversi portare 
sulla schiena una lunga teoria di balle di 
foraggio?

Tonio : A me pare che abbia ragione, 
ma come si fa, queste corde costano care 
e noi non possiamo permetterci di spen­
dere tanto.

Professore: Sai dirmi quapto costano?
Tonio: No!!
Professore : E allora perchè mi dici 

che costano care se non ne conosci il 
prezzo?

Tonio: Dicevo così per dire, a me sem­
bra che debbano costare care. Sono di ac­
ciaio ! ! !

Professore : No non sono molto care. 
Se qualcuno volesse comprarne una e a- 
vesse paura di essere gabbato, si faccia 
fare il preventivo, poi magari chiede con­
siglio a noi ; alcuni nostri tecnici sono al 
corrente anche di questo e potremo con­
sigliarlo nel modo più disinteressato. Una 
corda di qualsiasi misura può farvi ri­
sparmiare tempo e fatica; fatica che non 
logorerà il vostro fisico prima del dovuto : 
tempo che potete distribuire e applica­
re in altre colture per esempio quelle or­
tensi molto redditizie, specie nei piccoli 
centri di villeggiatura.

(redatto dal doti. Orazio SAPPA)

Considerazioni su argomenti di stagione 
di Tonio e il Professore 

Tonio : Caro professore, 
ora che c'è molto lavoro per 
noi non si fa più vedere! 

Abbiamo bisogno di una mano per la fie­
nagione in questi giorni! !

Professore: Stai tranquillo, certamen­
te ti converrà lasciarmi seduto ai bordi 
del prato piuttosto che darmi una falce 
fienaia fra le mani ! Finiresti per avere 
il terreno più zappato che falciato ! Al 
massimo potrei girare il fieno in essica- 
zione con un forcone!! Tonio, vorrei sa­
pere una cosa da te, quanto ti viene a 
« costare » di fatica se la fatica può tro­
vare un valore in moneta, il tuo fieno?

Tonio : La nostra fatica in questi gior­
ni è una cosa che non si può misurare, sì 
lavora dalla prima alba fino a sera inol­
trata, ci si riposa nelle ore più calde e 
la notte si dorme come si può in una 
« cella » scavata nel terreno, su un po’ di 
fieno e sotto una coperta. Unica cosa che 
ci porti un po’ di ristoro e un po’ di for­
za è qualche sorso di vino.

Falciato il fieno e fattolo essicare con­
tinua la nostra fatica ed è certamente non 
indifferente dato che spesso lo stesso fie­
no dobbiamo trasportarlo e trasferirlo a 
spalle da un vallone all’altro per raggiun­
gere la strada dei carri e quindi la stalla.

Ma lei che conosce la montagna e ha 
già visto altre zone magari anche all’e­
stero, mi dica, anche gli altri montanari 
fanno tanta fatica come noi?

Professore : Mi piace questa tua do­
manda e ti rispondo molto volentieri con 
tutto l’entusiasmo e la passione che ho 
per la montagna, la montagna che rende, 
che può nutrire e dare una vita serena 
ed economicamente più agiata a chi la 
abita e la cura con amore. Tutto il mondo 
è paese, ovunque c’è gente che fatica co­
me voi e fa gli stessi lavori che fate voi 
ed anche per questi è valido il nostro di­
scorso. Ma accanto a gente che fatica co­
me voi c’è altra gente che ha la stessa 
vostra intelligenza, sa farsi i conti come 
voi, ha solo una o due vacche nella stalla 
come voi, ha gli stessi vostri problemi, ep­
pure fa meno fatica di voi.

Non ti chiedi perchè, se sono come voi 
e nelle stesse condizioni vostre facciano 
meno fatica? Te lo dico io; è gente che 
saputo organizzarsi, si sono uniti e senza 
grandi consorzi, senza notai, senza statuti 
si sono coalizzati contro la fatica, uniti 
per il benessere di tutti. La fatica è cer­
tamente il vostro nemico peggiore, è quel­
la che sferza il fisico dei giovani, che pie­
ga i vecchi, è quella che deforma le vostre 
donne, è quella che avvilisce i vostri ra­
gazzi.

Notate che non fare fatica non vuol di­
non lavorare o come pensate Voi es- 

dei pelandroni, no ! ! Non fare fati- 
significa « far lavorare un po’ di più il

Vitelli »
Maiali lattonzoli 

BESTIAME DA MACELLO:
al Mg. L. 4.800/6.700 

6.800/9.400 
3.600/4.500 
5.300/6.300 
3.500 
3.100/3.200 
3.200/3.400 

caduna L. 5.000/9.000 
al Kg. L. 410/480

al Kg. L. 550/600 
» 500/520 
» 350/360 

al Q.le L. 61200/6.400 
» 4.200/4.300 
» 2.700/2.800 
» 1.400/1.450

al Kg. L. 100/150 
40/100 
40/55
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CHIACCHIERE 
Raccontano i vecchi

« Un pellegrino, dovendo altra, 
versare una montagna, per re- 
carsi non so più a quale mer. 
cato. procede per l’unico e ri­

stretto sentiero, quando ad un certo punto trova 
che una grossa pietra, staccatasi nella notte, ne 
preclude il passaggio. Tenta, con tutte le sue 
forze di rimuovere l’ostacolo, ma inutilmente; 
sicché stanco e dolente, siede sul margine dei 
sentiero. Sopraggiunge un secondo viandante, un 
terzo, un quarto.... tenta ognuno di rovesciare
la pietra intorno alla quale va formandosi una 
folla stanca e dolente. Uno degli affollati nella 
cui mente, si vede, aleggiavano i futuri prodigi 
della cooperazione, a un dato punto gridò: A- 
nùci, quello che nessuno di noi ha saputo fare 
da solo, lo sapranno le nostre forze riunite! 
Tutti alla pietra che ci chiude la via! Sospin­
giamola insieme!

E come tutti furono riuniti e spinsero insie. 
me... uno. due, tre... la pietra precipitò nell’a­
bisso». ,. ,

(dal « Gli Blas di Santillana »)
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O la strada al Sig. Direttore del Ministero più sol- 
lecito.

Q

Lo sterilità bovina
Si dice che una bovina è ste- 

rile quando non si riesce ad in- 
gravidarla. Sul perchè di questa 
sterilità agiscono più fattori, ossia 
più malattie, che vi esporrò. Per­

chè voi riusciate a seguirmi, vi faccio un neces­
sario accenno, del tutto elementare, degli organi 
che possono essere interessati da lesioni, allorché 
una bovina è sterile.

Questi sono gli organi genitali, che iniziando

UN CIPPO PER SAUZE DI CESANA
/ tempi cambiano. Quando eravamo piccoli, nel­

le giornate primaverili la maestra ci portava a 
visitare i vari monumenti della città. In quelle 
occasioni imparammo che cosa significava la pa­
rola « cippo ». Erano, quelli della nostra infan­
zia. blocchi di pietra, più o meno elegantemente 
squadrati, con incise frasi a ricordo riconoscente 
di grandi uomini scomparsi e davanti ai quali 
ci sentivamo ancora più piccoli.

Veramente i tempi cambiano. Oggi i « cippi » 
si sprecano, non parliamo delle lapidi. Ne trovia­
mo a destra, a sinistra, per i vivi e per i morti. 
A noi questo nuovo sistema non piace. Sarà che 
i montanari sono tradizionalisti o sarà che siamo 
fedeli ai ricordi dell9infanzia. Comunque bisogna 
che ci aggiorniamo adeguandoci ai tempi. Lo fac­
ciamo però poco per volta e tra il vecchio cippo 
a De Amicis ed il nuovo cippo al vivente Diretto- 

chiediamo uno, piccolo piccolo, con le frasi 
incise sulla pietra, ma solo dipinte. Lo chic- 

' un moribondo : per il Comune di Sauze 
di Cesano.

E vorremmo che fosse scritto: all Comune di 
Sauze di Cesane sta morendo perchè Valluvione 

Z gli ha portato via la strada che portava ai suoi 
boschi la cui vendita annuale gli permetteva di

cato danni per L. 1.300.000 al costruendo acque-

PI boschi la cui vendita annuale gli permetteva di 
H quadrare il bilancio. La stessa alluvione ha arre- 

cato danni per L. 1.300.000 al costruendo acque- 
g dotto della frazione Rollieres. Lo Stato ha dimen- 
< tirato completamente Sauze di Cesano. Ciò nono- 

stante Sauze di Cesano attende sperando che si 
giunga in tempo ».

Riconosciamo che l'epigrafe è un po lunga, ma 
non si tratta ancora di un defunto e poi abbiamo 
detto di dipingerla soltanto perchè il giorno in 
cui la strada sarà ricostruita e Sauze di Cesano 
fuori pericolo, la potremo cancellare, dedicando

Le emorragie
w_ Anche se le forti ed infrenabili

emorragie richiedono il sollecito 
l‘i uia ®* intervento di un medico o il pron­

to trasporto in luogo di cura è 
sempre molto utile e può tornare 

comodo nelle più svariate circostanze il 
come regolarsi per aiutare un 
abbondante sangue.

Sintetizzando al massimo dividerei le emorragie 
in arteriose e venose. Le arteriose sono quelle che 
danno un sangue rosso vivo che fuoriesce con for­
za ad ondate periodiche quasi sincrono col polso. 
Sono queste le emorragie più pericolose specie se 
Porteria rotta è superficiale e piuttosto grande.

Se l’emorragia arteriosa interessa un braccio o 
una gamba come accade spesso, tornerà utile la 
applicazione del laccio emostatico che va appli­
calo a monte nell’emorragia arteriosa, mentre in 
quella venosa va applicata a valle.

Le emorragie venose sono quelle che danno san­
gue rosso scuro che esce con scarsa forza e in 
modo continuo. Esse sono molto più facili da fre­
nare bastando spesso un’iniezione di « Zimena K » 
o comprimendo fortemente la parte con garza, co­
tone al percloruro di ferro e benda.

Due parole sul pronto soccorso delle più co­
muni emorragie visibili che sono le emorragie 
della bocca, del naso, dell’intestino e stomaco, del­
l’uretra e le emorragie ginecologiche.

Dettagliando un po’ diremo che:
1. ) Emorragie della bocca può dare sangue pro­

veniente dalle vie polmonari di colore rosso vivo 
e che viene emesso colla tosse, oppure sangue pro­
veniente dallo stomaco o intestino di colore più 
scuro. Nei due casi è indispensabile mettere l’am­
malato immobile nel letto con borsa di ghiaccio 
e riposo completo, sarà utile anche un po’ di 
ghiaccio tritato per bocca.

2. ) L’emorragia del naso vuole ghiaccio sulla 
fronte, testa leggermente flessa in avanti per evi­
tare la caduta del sangue in laringe, compressio­
ne della narice sanguinante con garza gialla al 
percloruro di ferro il solito « Zimena K » e il 
TROMBOVITAM complesso, tanto utili anche nelle 
emorragie della bocca e che sono facilissime da 
farsi mediante un'iniezione endomuscolare.

3. ) Nelle emorragie intestinali può trattarsi di 
emorroidi o di più gravi malattie intestinali, molto 
utile la borsa di ghiaccio sull’addome e le pre­
dette iniezioni, riposo a letto, specie se non si 
tratta di emorroidi che in genere datano da lun­
go tempo prima e che sono conosciute anche da 
molti profani.

4. ) L’emorragia ginecologica è tra quelle che 
più presto richiede l’intervento di un medico, in 
sua attesa, si metta l’ammalata in un letto riscal­
dato con borsa di ghiaccio sul ventre, con inter­
posta una flanella sottile e con la borsa di acqua 
calda sulla testa; utile un’iniezione endomusco­
lare di Zimena K e di Ergotina.

5. ) L’emorragia dall’uretra richiede riposo 
letto, Zijnena K ed Ergotina,

Terra

Tonio: Benvenuto professore! come vede siamo 
alle solite, molto lavoro, tanta fatica nella spe­
ranza che il prodotto della nostra terra ci dia 
ancora da vivere!

Professore: Mi sembri piuttosto di umore nero 
oggi, non hai più fiducia nelle tue forze e nella 
tua intelligenza? Cos’è che ti procura questo ma-

Tonio: Non so neppure io, sento qualcosa che 
non va, avrei bisogno di una maggiore sicurezza 
ora che sto diventando vecchio ed invece trovo

9
• Dopo la metà del mese ha ini­
zio la falciatura del secondo ta­
glio di fieno. Le colture delle pa- 
tate raggiungono il loro massimo 

sviluppo e se ne inizia la raccolta negli ultimi 
giorni del mese.

Le mandrie iniziano la loro discesa ai gias 
mediani.
O IL SOLE E LA LUNA — il sole sorge alle 
ore 5,02 il giorno 1, alle ore 5,15 il giorno 10, alle 
ore 5,33 il giorno 20. Il sole tramonta alle ore 
19,34 il giorno 1, alle ore 19,14 il giorno 10, alle 
ore 18,50 il giorno 20.

La giornata diminuisce di ore 1,23.
Luna nuova il giorno 4, primo quarto il gior­

no 11, luna piena il giorno 18, ultimo quarto il 
giorno 26.
• PREVISIONI — Verso il 10 accenno di tem­
porali. Dal 20 al 30 previsioni di mutamento. 
Prevalenza di bel tempo.
O I PROVERBI DELLA NONNA:

Alla prim’acqua di agosto il caldo s’è riposto. 
Quando piove di agosto piove miele e mosto.

• Il POETA:
Par che il tempo persin si sia fermato
e, come la lucertola sul muro 
s’inebrii a respirar l'ardente fiato 
per continuare nel cammin suo duro.

(da «Estate» di Carlo Avalle)
• I SANTI DEL MESE:
Madonna della Neve: 5 agosto
S. Lorenzo: 10 agosto ■
Assunzione di M.V.: 15 agosto.

Bernardo : 17 agosto.
Magno: 26 agosto. Intrepido soldato di G. 
Cristo ha portato la fede ed ha soccorso con 
la Sua opera caritativa i nostri montanari 
dai quali ancora oggi è particolarmente ve­
nerato.
Bartolomeo: 24 agosto.

dalla parie esterna, ossia dalla coda sono: la vul­
va, la vagina, la cervice, l’utero o matrice, gli ovi­
dotti, le ovaie.

La vulva è l'apertura esterna della vagina e di 
tutti gli organi genitali, le cui labbra che si no­
tano all’esterno, si distendono notevolmente du­
rante il parto, onde permettere il passaggio al 
vitello.

La vagina è un organo cavo a 
rivestilo da una delicata mucosa, 
vulva alla cervice ed all’utero.

La cervice è la porta di chiusura tra utero c 
vagina ed ha lo scopo di proteggere l’utero ed il 
suo contenuto (feto, invogli ed acque fetali) du­
rante la gravidanza.

L’utero o matrice è un organo cavo con parete 
particolarmente spessa e muscolosa che consente 
l’aumento di volume col progredire della gravi­
danza, ed a parto effettuato, la sua contrazione 
c ritorno alle dimensioni normali. Nella bovina 
l’utero ha la forma pressapoco di un Y ossia è 
formato da due parti dette corna uterine.

Gli ovidotti sono due canalicoli che uniscono 
le corna uterine alle ovaie, che sono due ghian­
dole atte alla produzione dell’ovulo. Ebbene, se 
a carico di qualcuno di questi organi esiste qual­
che processo infiammatorio o degenerativo, la fe­
condazione non può avvenire. Allorché la bovina 
va in calore, da una delle due ovaie viene messo 
in libertà un ovulo (piccolo uovo) che inizia così 
la sua esistenza libera.

L’ovulo, fuoriuscito dall’ovaia, imbocca rovi­
dotto, il piccolo canale che unisce l’ovaio all’u­
tero, per discenderne, lungo di esso, nella cavità 
uterina. Durante questo percorso possono succe­
dere due casi : o l’uovo non incontra un seme 
maschile, ossia il seme del toro, pervenuto nelle 
vie genitali della bovina con il salto naturale o 
con la fecondazione artificiale, e allora è destinato 
a morire; oppure incontra il seme maschile, ne 
sarà fecondalo e la bovina rimane gravida.

La fecondazione si ha quando tutti questi or­
gani siano sani, quando l’uovo è fecondabile ed il 
seme maschile è fecondante e vivo.

Allora perchè tante e tante bovine che voi por­
tate e riportate con insistenza al toro non re­
stano gravide?

Al prossimo numero l'importante risposta.
Dott. STEFANO MASSIMINO
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borsa di ghiaccio ed indispensabile la visita me­
dica.

Con queste poche schematiche cognizioni ogni 
montanaro sarà in grado di soccorrere almeno in 
parte chi è in preda ad un’emorragia e così anche 
da solo avrà già fatto molto e non di rado avrà 
contribuito a salvargli la vita.
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I Prezzi

Notizie importanti

Mereati Fieree

Posta del Montanaro
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Polli
Galline
Conigli

»
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» 
» 
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» 
»
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»

Mele 1* qualità
Pere 1“ qualità
Pere 2“ qualità
Fagioli da sgusciare
Cavoli
Cipolle

I dati interessano le zone mon­
tane.

MERCATI VARI — Lunedi: 
Bipiana, Bussoleno, Castellamon- 
te, Ceres, Corio, Pont Canavese, 
Rubiana, Settimo Vittone, Viù; 
Martedì: Almese, Ceresole, Lan. 

zo Torinese, Susa; Mercoledì: Condove, Locana, 
Ulzio, Vistrorio; Giovedì: Avigliana, Brichera- 
sio, Cesana Tor.se, Cuorgnè, Fenestrelle, Flano, 
Traversella, Vico Canavese; Venerdì l Coazze, 
Cumiana, Luserna San Giovanni, Torre Peni­
ce; Sabato: Chialamberto, Glaveno, Pinerolo, 
Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: Castelnuo- 
vo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noasca, Pe- 
rosa Argentina, S. Antonino di Susa.

FIERE MESE DI AGOSTO
Avigliana 1“ giovedì; Calasse 3° lunedi; Ceres 

ultimo lunedi; Cuorgnè 2° giovedì; Groscavallo, 
Frazione Alpi Graie, giorno 15; Lanzo Torine­
se 2° martedì; Luserna S. Giovanni penultimo 
lunedi; Rubiana 2° lunedì; S. Antonino di Susa 
4° lunedi.

SAGRE MESE DI AGOSTO: Angrogna 2“ lu­
nedi; Bardonecchia 2° giovedì; Bricherasio 3° 
martedì; Bussoleno 3° sabato (dell’Assunta); 
Calasse, Fraz. Monasterolo, dal 15 al 17 (del- 
l’Assunta); Ceres giorni 15-16-17; Chiomonte gior­
no 15; Coazze giorno 15; Fenestrelle 4° martedì; 
Forno Canavese giorno 15; Giaveno 2° lunedì; 
Groscavallo 2“ lunedì; Lanzo Torinese 1° ago­
sto; Perosa Argentina ultima domenica; Frali 
giorno 15; Rubiana giorno 15; Usseglio giorno 
15; Val della Torre 1° domenica; Villar Perosa 
la Domenica; Vistrorio giorno 24.

Patate comuni (seguire bene 
il mercato)

Grano
Granoturco ibrido

Latteria Cooperativa Alta Val Chisone 
Usseaux (Torino)

Convocazione 
assemblea straordinaria

Il Consiglio di Amministrazione costitui­
tosi in data 12-3-1957 rogito dr. Luigi Poet è 
risultato dimissionario; pertanto ai sensi del- 
l’art. 22 dello Statuto viene convocata 
l’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI SOCI 
per la discussione del seguente __ _

: ■

TORINO — Il Consiglio Pro­
vinciale ha deliberato di bandire 
i nuovi concorsi per il migliora­
mento igienico delle stalle e de- 
gli alpeggi e per il migliora­
mento degli esercizi alberghieri 

nelle zone montane. A giorni perverranno a tutti 
i Comuni alcune copie dei bandi di concorso uni­
tamente ai moduli per le relative domande. Gli 
interessati pertanto possono rivolgersi presso il 
Municipio.

PIEVE DI TECO — Un folto gruppo di Sin- 
daci dei Comuni montani della nostra Provincia 
ha partecipato ad un congresso di Amministra­
tori dei Comuni montani del Piemonte e della 
Liguria. Erano relatori l’On.le Lucifredi e l’avv. 
Belfiore.

COASSOLO — Alla presenza di Autorità e 
con una semplice cerimonia si è costituita la Pro 
Loco. Al nuovo Ente i migliori auguri de « Le 
Valli Torinesi ».

OULX — Sotto la presidenza del sen. Sibille 
si è riunita la Giunta della Comunità dell’Alta 
Valle di Susa. Sono stati discussi importanti prò.

possono essere riprodotti solfando citando

Alcuni prezzi registrati sui 
mercati delle zone di Cuneo e 
Torino.

GII articoli 
la fonte.
Decreto del Tribunale di CunetT in data 26-3-59 
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sempre e solo il solito lavoro spossante. Vorrei 
avere i mezzi, le possibilità dei giovani e pro­
vare a seguire i consigli di chi ha studiato e co- 
nosce i nostri problemi meglio di noi. Vorrei 
soprattutto riuscire a qualcosa che non so nep. 
pure io come definire, forse sento la necessità 
di diventare un montanaro nuovo, moderno, ca­
pace di specializzarsi in qualche coltivazione o 
allevamento, avere cioè fra tutti i lavori che 
facciamo per occupare le nostre giornate di tutto 
l’anno qualche possibilità di dedicarsi ad una 
coltura che dia una certa garanzia di richiesta 
sul mercato e che renda di più.

Professore: Oggi chiacchieri più del solito, ma 
dimmi ancora cosa senti dentro di te; ascolto 
volentieri i tuoi problemi e i tuoi crucci!

Tonio: E’ meglio però che non spifferi tutto; 
come Le ho detto a principio vorrei essere gio­
vane per provare a seguire i consigli di chi co­
nosce la nostra vita, anche se, l’esperienza che 
ho oggi, mi spinge ad affermare che tutti quelli 
che son venuti a trovarci fin quassù, sulle no­
stre montagne, quasi mai son tornati la secon­
da volta e i consigli dati son caduti nel nulla 
perchè nessuno li ha seguiti. Io vorrei qui ri. 
cordare a lei che è giovane di non perdere la 
fiducia nei montanari, siamo piuttosto duri lo 
riconosco, ma abbiamo bisogno di qualcuno 
che con pazienza, ci insegni a lavorare con più 
razionalità e che ci dia l’impressione di non 
trovarci soli, abbandonati da tutti.

Vorrei dirle il malumore non solo mio per i 
mutui, per le strade, per gli acquedotti per la 
luce elettrica, per i miliardi dati a destra e a 
sinistra di cui parlano continuamente i gior­
nali, e per tante altre cose... Quello che è stato 
fatto comunque, non lo disprezziamo, ma le as­
sicuro che non ci ha reso molto, anche se pos­
siamo andare in bicicletta dove prima bisognava 
andare a piedi, resta sempre il problema più 
grosso «il nostro isolamento commerciale»; sia­
mo lontani da tutti, abbiamo poca produzione e 
ri nostro prodotto con tutti i pregi e difetti che 
ha non ci è pagato quanto realmente vale. Dal 
vostro giornaletto ci parlate spesso di coopera, 
zione, di mettersi d’accordo, di consorzi e di 
altro. Ma come si fa? E’ difficile andare d’ac. 
cordo ! ! !

Professore: Ora debbo interromperti, è qui che 
ti volevo! Tu che avevi come idea di fare il 
contadino moderno mi chiedi come si fa ad 
andare d’accordo? Ricorda questo: «d’accordo 
non si va ; ci si mette d’accordo » cioè si fanno 
dei piani prestabiliti, si discute, si vedono i prò 
e i contro a tutte le possibili situazioni, e poi 
cedendo un po’ l’uno, un po’ l’altro, senza 
paura di favorire un terzo, si va d’accordo, 
si mette nero su bianco e tutto fila più o 
meno liscio. Ci saranno sempre le beghe, è 
impossibile evitarle, ma la discussione per ri­
solvere questi piccoli contrasti è la fiamma che 
terrà acceso lo spirito di collaborazione e che 
farà sentire ad ogni socio di essere parte effet­
tiva ed integrante della società. Parlate fra di 
voi di cooperative, parlatene anche se non sa­
pete quali vantaggi effettivi possano portarvi, 
pensateci molto anche da soli.

Noi da questo giornaletto ne riparleremo an­
cora e assicuriamo di non dimenticare gli amici 
di Bernezzo e di Vaccieu che hanno chiesto il 
nostro intervento.

redatto dal Dott. ORAZIO SAPPA

blemi specialmente in materia turistica.
SESTRIERE — Si sono riuniti i rappresentanti 

delle Pro Loco e delle Aziende Autonome dell’Al­
ta Valle di Susa con i Rappresentanti degli Enti 
turistici francesi delle Alte Alpi e dell’Isère. Sono 
state poste allo studio alcune concrete inizia­
tive che interessano i due versanti della Regione 
Alpina.

PEROSA ARGENTINA — I Sindaci dei venti 
Comuni delle Valli Chisone e Germanasca si 
sono riuniti in Municipio sotto la presidenza 
dell’Assessore alla Montagna della Provincia di 
Torino per un definitivo esame dello statuto del 
costituendo consiglio di valle. E’ stato raggiunto 
l’accordo e lo statuto verrà ora sottoposto ai 
Consigli Comunali.

TORINO — In seguito all’interessamento del 
sen. Sibille il Ministero dei Lavori Pubblici ha 
accolto un voto per il miglioramento e la siste, 
inazione della strada statale n. 23 in Valle 
Chisone.

al Kg. L. 150/200 
» 100/200 

30/80 
60/120 
40/50 
35/50

Ordine del Giorno:
1» - COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE; 
2° - DIMISSIONI DEL CONSIGLIO DI AM­

MINISTRAZIONE;
3° - ELEZIONI DELLE CARICHE SOCIALI; 
4° - VARIE.

L’ASSEMBLEA E’ CONVOCATA IN PRI. 
MA CONVOCAZIONE per le ore 9 antime­
ridiane del giorno 23 agosto 1959; IN SECON­
DA CONVOCAZIONE per le ore 9 antime­
ridiane del giorno 30 agosto 1959, presso la 
CASA COMUNALE di USSEAUX.

Si raccomanda vivamente la presenza di 
tutti i Soci o Loro delegati data l’importanza 
degli argomenti all'ordine del giorno.

IL PRESIDENTE 
Belleard Renato 

Usseaux, 29 luglio 1959.

al Mg. L. 5000/6800 
6900/9500 
3800/4600 
5500/6600 
3300/3700 
3150/3250 

» 3100/3400 
caduna L. 5000/9000 
al Kg. L. 470/510

al Kg. L. 550/600 
» » » 530/550 
» » » 320/330

al ql. L. 2000/2200
» 5300/5500
» 4100/4200

Preghiamo i signori portalettere di1 
voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire 
il Notiziario con sollecitudine. Grazie ! ! !

GIOVO Piero - Bricherasio: 
In merito alla Sua richiesta rela­
tiva aH'appIicazione della « Leg­
ge sulla montagna » Le consiglia­
mo di rivolgersi alla Stazione Fo­
restale nella cui circoscrizione è 
situato il Suo Comune. Se Le è 

comodo può anche rivolgersi presso i nostri Uf­
fici a Torino - via Maria Vittoria n. 12 — MA- 
COCCO Maddalena - Valprato Soana: Ci augu­
riamo che Le sia giunto il notiziario « Le Valli 
Torinesi » che è stato regolarmente spedito. Per 
la questione delle barbabietole, scriva ancora al­
l’ispettorato Provinciale dell’Agrieoi tura; da par­
te nostra solleciteremo la risposta. — TARENA 
Martiniano - Pecco: Lei ha partecipato al Con­
corso Miglioramento stalle bandito dalla Provincia 
nel 1957. La Commissione Giudicatrice non ha ri­
tenuto di includere il Suo nominativo tra i pre­
miati evidentemente perchè le opere eseguite non 
rispondevano ai criteri previsti dal bando di con­
corso. D’altra parte trattandosi di un concorso, 
non tutti i concorrenti potevano essere premiati. 
Non si scoraggi e continui a tener alto lo spirito 
della montagna. — V. S. - Meugliano: La situa­
zione creatasi nel Suo Comune ci induce spesso a 
pensare che non tutti i montanari siano uomini di

buona volontà. — R. B. - Ceres: // problema dei 
collegamenti con le Valli di Lanzo è indubbia­
mente in via di soluzione. La Provincia sta com­
piendo sforzi considerevoli per la rete stradale ed 
il Presidente, del Consiglio delle Valli di Lanzo 
ha recentemente ottenuto precise assicurazioni per 
il miglioramento del servizio ferroviario Torino- 
Ceres. — BELLEARD Renato - Usseaux: La so­
luzione decisa in questi giorni per la costruzione 
della latteria cooperativa in frazione Pourrieres 
di Usseaux presenta indubbiamente molti vantag­
gi. La presenza di un nucleo abitato e la possi­
bilità di collegare molto facilmente, o con le 
strade esistenti, o con costruendi lattodotti e te­
leferiche, gli allevatori soci conferenti, che abi­
tano nelle frazioni di Usseaux e di Pragelato, dan­
no come sicuro il successo commerciale dell’ini­
ziativa. Si tratta ora ili accelerare le ultime for­
malità per la costruzione.

BESTIAME DA ALLEVAMENTO:
Vacche e manze da L. 140.000 a L. 220.000 caduna 
Vitelli » » 50.000 » » 110.000 caduno
Maiali lattonzoli al Kg. L. 400/450

BESTIAME DA MACELLO:
Sanati : nostrani 

della coscia 
Vitelloni: nostrani 

della coscia 
Vitelloni forestieri 
Suini 
Buoi 
Pecore 
Agnelli
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» non solo si 
totalmente i sovracanoni, ma

DIFFIDA
L'invio di questo notiziario, a tutti i 

capifamiglia montanari, è assolutamente 
gratuito.

Basterà segnalare il proprio indirizzo 
all'Ente editore.

Diffidiamo pertanto chi si presenta ai 
montanari e dichiara che l'abbonamento 
a questo notiziario è collegato ad altro 
giornale e tessera.

Ripetiamo che l'invio di questo noti­
ziario è gratuito e nessuno deve versare 
somma dì denaro a eventuali richiedenti 
che nulla hanno a che vedere con il no­
stro Ente.

a questo nemico del mon-

fìne del mese nebbie e giorni nuvolosi.
0 I PROVERBI DELLA NONNA 

Settembre toglie e non rende 
Per Santa Croce pane e noce.

• IL POETA:
Io son settembre dall'uva matura 
quella moscata, galletta e durace 
pesto e rimescolo asprezza e dolciura 
per dare a tutti di quello che piace.

(« Poeta Toscano »)
• I SANTI DEL MESE:
Natività di M.V.: 8 settembre
Nome di Maria: 12 settembre
Esaltazione della Croce: 14 settembre
Stigmate di S. Francesco: 17 settembre
Dedicazione di S. Michele Arcangelo: 29 settem- 

bre. E’ il Patrono della diocesi e della Città 
di Cuneo. Simbolo della vittoria sul male e 
su quanto ci ostacola nel nostro cammino 
verso la perfezione personale.

—ìgi
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Le Vipere
« Su «piesto importante proble­

ma esprime anche il suo pensiero 
il nostro valente collaboratore sa­
nitario ».

Chi scrive ha visto, purtroppo, 
un bambino di 7 anni ucciso 

un gruppo di vipere che 
era andato a mo-

SAUZE DI CESANA — Nume- 
rosi volontari di varie nazionali, 
tà si sono trovati anche que­
st’anno sotto l’egida del Service 
Civil International per prosegui­
re i lavori per la sistemazione 

della strada nell’Alta Valle Argentiera. I lavori 
si sono conclusi il 31 agosto dimostrando quan­
to possono l’amicizia e la volontà che animano 
questa nobile Associazione. In tale occasione si 
è svolta una cordiale manifestazione, promossa

e la

La vipera non è in genere più lunga di 50 o 60 
centimetri ed è soprattutto frequente in montagna 
nei luoghi soleggiati ed aridi e si distingue dalle 
bisce per avere la testa triangolare invece che ellit­
tica, è inoltre un animale pauroso che non assale 
l'uomo se non è calpestata o molestata.

Non si raccomanderà mai abbastanza ai monta­
nari di non andare a piedi nudi neanche d'estate 
e di calzare sempre scarponi o almeno gambali 
nelle zone notoriamente ricche di vipere facendo

La sterilità bovina
Vi diamo la spiegazione il per­

chè le bovine che voi portate con 
insistenza al toro, non restano gra­
vide : perchè qualche organo ge­
nitale della bovina o del toro , è 

qualche processo infiammatorio, onde

qualche tempo fa
in pochissimo tempo da
egli con altri compagni di gioco 
lestare nella loro lana.

Il numero dei morsi e la quantità di veleno 
iniettata era tale che anche l'arrivo del medico 
dopo un'ora è stato inutile. Sarà bene quindi 
dedicare qualche parola a questo nemico del mon­
tanaro.

La vipera

G. V. - Locana: In risposta al­
la sua richiesta di piantine di la­
vanda le comunichiamo che saran­
no fatte pervenire nel prossimo 
autunno. In quanto alla messa a 
dimora provvederemo a dare ogni 
ragguaglio all'epoca della conse­

gna, — M. R. . Roreto Chisone: Il tempo utile 
per far pervenire le domande di partecipazione al 
Concorso delle Stalle ed Alpeggi scade il 30 no­
vembre c. a.; può quindi continuare tranquilla­
mente i lavori già iniziati. — GAUDINO GIO­
VANNI - Pont Canavese: Sì. A Sparane funziona 
la motofalciatrice ed è a disposizione di tutti co­
loro che intendono usufruirne per falciare i prati. 
Per far ciò devono prenotarsi ogni venerdì pres­
so la sede dell'iniziativa Pilota. — S. L. - Susa: 
Le pratiche che Lei ha istruito non sono sufficienti 
in quanto è necessario che lei alleghi il progetto 
della nuova costruzione e provveda ad inviarlo in 
triplice copia all'ufficio che li ha richiesti.

dalla Provincia di Torino, che ha riunito tutti 
i Cantieristi.

OULX — L’Assemblea della Comunità dell’Al- 
ta Valle di Susa si era assunta l’impegno di 
dare il nome di « Europa » ad una piazza di 
ogni singolo Comune facente parte della Co- 
munità. Ad adempimento di tale proposito sono 
state inaugurate in questi giorni due piazze ed 
un viale rispettivamente a Exilles, a Oulx ed 
a Salbertrand; con questa manifestazione si 
è voluto ricordare la tenace volontà dei monta­
nari per una Europa unita.

S.AUZE D’OULX — In memoria del Prof. 
Vezzani che creò la Stazione Agraria Sperimen­
tale Alpina il Vescovo di Susa ha benedetto la 
nuova Chiesa dell’istituto; in tale occasione 
sono stati visitati dai presenti i moderni im­
pianti di cui dispone la Stazione.

PRAROSTINO — E’ stato ricostituito il Co­
mune di Prarostino con decreto del Presidente 
della Repubblica; tale Comune è formato dai 
Comuni censuari di Roccapiatta e Prarostino. 
Il Comune di S. Secondo di Pinerolo viene così 
ad essere depennato dall’elenco dei Comuni 
montani che formano la zona delle Valli Chi­
sone e Germanasca.

VICO CANAVESE — La Giunta del Consiglio 
della Valchiusella si è riunita per promuovere 
l’attuazione di numerose iniziative. Si è inol­
tre stabilito di redigere lo statuto per una fu­
tura « Associazione Frutticoitori della Valle ». 
E’ stata pure esaminata la possibilità di una 
miglioramento delle comunicazioni tra Traver- 
sella e Castellamonte e la necessità di uni­
formare la segnaletica turistico-stradale in Val­
le; è allo studio la soluzione delle comunica^ 
zioni sulla riva destra del torrente Chiusella.

molta attenzione nel raccogliere fronde ed erbe 
con le mani. Si raccomanda anche di non ucci­
dere il riccio che è un animale benemerito nella 
caccia alle vipere.

Come ci si comporta di fronte ad un morso di 
vipera, il cui veleno ha, in parole povere, una 
azione nociva sul sangue e sul sistema nervoso? 
Possibilmente si inietti subito Siero Antivipera 
tanto più efficace quanto più presto usato {si 
inietti metà nei tessuti circostanti e metà per via 
intramuscolare o meglio endovenosa) accompa­
gnandolo con parecchie gocce di Coramina nel 
caffè forte e con iniezione di Tobelina, mentre 
sono controindicati gli alcoolici.

Si può impedire la diffusione del veleno legando 
ad esempio Parto morsicato al di sopra del morso 
con un fazzoletto da rilasciare un minuto ogni 
venti, facendo sanguinare la ferita con tagli lineari 
fra le impronte dei denti velenosi e lavandola con 
permanagato di Potassio all'l % oppure almeno 
con ammoniaca diluita. In un secondo tempo si 
medicherà la ferita con penicillina in polvere fa­
sciandola e si inietterà anche per prudenza un 
mezzo milione di penicillina endomuscolo.

Dottor DEG1

Un nuovo organismo è venuto a crearsi da qual­
che anno in alcune nostre Valli: il Consorzio del 
Pacino Imbrifero Montano.

Forse molti non sanno bene che cosa sia. Rite­
niamo sia opportuno essere informati con poche 
parole su quanto avviene nella nostra montagna.

Una buona legge del 1953, nonostante molte di­
scussioni, ha finalmente imposto alle grandi So­
cietà idroelettriche, che tanti benefici ritraggono 
dallo sfruttamento delle acque montane, non sem­
pre tenendo presenti le esigenze dei montanari, 
un canone di L. 1.300 per ogni chilowat di po­
tenza nominale concessa per i loro impianti.

Questo canone è dato ai Comuni delle Valli in­
teressate, i quali potevano riunirsi in Consorzio 
onde utilizzare questi fondi per il miglioramento 
economico-sociale delle popolazioni.

w Nelle provincia di Torino e di Cuneo funzio­
ni nano diversi di questi Consorzi fra Comuni che 
q hanno già realizzato notevoli opere pubbliche 
U come strade ed acquedotti, piani di miglioramento 
o delle stalle, hanno contribuito al finanziamento 
<=> di Convitti Alpini e di Centri di Addestramento. 
tn A distanza di qualche anno si può dire, che 

nonostante gli inutili tentativi di molte Società di 
non versare i sovracanoni, nelle nostre zone, gra- 
zie a un'attiva opera di collaborazione 
siano incassati quasi totalmente i eovrt 
già si sono realizzate significative opere.
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'^Settemb
O Ritornano le mandrie dal 

m monte e nel piano si raccolgono 
3 le patate. Si svolgono le prime 

cure ai prati
O IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 

g ore 5,38 il giorno 1, alle ore 5,47 il giorno 10, alle 
ore 5,59 il giorno 20. Il sole tramonta alle ore 

§ 18,50 il giorno 1, alle ore 18,36 il giorno 10, alle 
g ore 18,18 il gorno 20.

La giornata diminuisce di ore 1,29.
Luna nuova il giorno 3, primo quarto il giorno

9, luna piena il giorno 17, ultimo quarto il gior- 
M no 25.
§ O PREVISIONI — Inizio del mese con piova­

schi persistenti e abbassamento di temperatura. 
Verso il 20 nuovi piovaschi e temporali. Sulla

in preda a
la fecondazione non avviene.

Voi mi direte: Una bovina che ha partorito 
normalmente, che ha subito espulso la placenta, 
o tanto più una manza vergine, dovrebbe avere 
tutti gli organi genitali sani e quindi ingravidarsi 
al primo salto. Si, è verissimo; ma entra in gio­
co anche il toro.

Già su questo foglietto vi ho parlato delle ma­
lattie infettive delle vie genitali, malattie che si 
trasmettono alla bovina sana, unicamente dal sal­
to di un toro infetto. La bovina può presentare 
una vulvite, una vaginite, una cervicite, una me- 
trite ecc... od anche contemporaneamente più ma­
lanni assieme. E ciò come può avvenire?

Da una lacerazione o semplicemente da una 
irritazione da mani o legacci non ben puliti e 
disinfettati che si adoperano per il parto; più 
sovente però tutti questi malanni sono di origine 
infettiva, ossia dal contatto con organi esterni 
infetti, col toro infetto, portatore dei germi causa 
di queste malattie. Non vi siete mai chiesto co­
me potrà essere sano un toro che quotidiana­
mente è a contatto con bovine infette?

Lo sapete più di me quante bovine sterili esi­
stono nelle nostre vallate! La vulvite e la vagi­
nite danno sterilità se la fecondazione viene fatta 
con il salto naturale, ma non, se la fecondazio­
ne viene praticata artificialmente, in quanto il 
veterinario, con l’inseminazione artificiale, su­
pera questi ostacoli, ponendo il seme maschile 
direttamente in cervice od in utero e contempo-



le valli torinesi

litativo e quantitativo di prodottorancamente può curare la vulvite

semplicemente in vagina quindi in

Dott. Stefano Massimino

T eTuaL a r r a

SCUOLA AVVIAMENTO

H Prezzi

»

400/450

ATTENZIONE ! ! !
fornire

Me reati e Fiere

possono essere riprodotti

Polli 
Galline 
Conigli

Fagioli da sgusciare 
Cavoli
Cipolle

Patate comuni
Grano
Granoturco ibrido
Fieno maggengo imballato
Segale nazionale
Crusca

» 
» 
» 
» 
» 
»

» 
» 
» 
» 
»

» 
»

» 
» 
» 
» 
» 
»

» 
»

» 
» 
» 
»
»

550/600
500/550
300/340

80/100
50/60
40/55

SAGRE
Almese giorno 8; Calasse giorni 7 e 8; Cu- 

miana giorno 8; Lemie giorno 29; Locana gior­
no 8; Luserna S. Giovanni giorno 20; Rubiana 
1* Domenica; S. Antonino di Susa 1“ Domenica; 
Trana 1“ Domenica e le due successive.

I dati interessano le zone mon­
tane.

MERCATI VARI — Lunedì: 
Bibiana, Bussoleno, Castellamon- 
te, Ceres, Corio, Pont Canavese, 
Rubiana, Settimo Vittone, Viù; 
Martedì: Almese, Ceresole, Lan- 

zo Torinese, Susa; Mercoledì: Condove, Loca­
na, Ulzio, Vistrorio; Giovedì: Avlgliana, Bri- 
cherasio, Cesana Torinese, Cuorgnè, Fenestrel-

Consiglio di Valle della Valcliiosella 
VICO CANAVESE

Vitelli »
Maiali lattonzoli
BESTIAME DA MACELLO: 
Sanati: nostrani 

della coscia
Vitelloni : nostrani 

della coscia
Vitelloni forestieri
Suini
Buoi
Pecore i
Agnelli

Montanari non attendete in casa i commer. 
cianti per la vendita delle patate. Non aspet. 
tate la primavera.

Tenetevi aggiornati sui prezzi, scendete al­
meno una volta al mercato. Occorre vendere 
in autunno per non caricare troppo il mer. 
cato primaverile.

Meno vedete i commercianti e più datevi 
da fare. Questo è il segno di avviso di una 
eventuale crisi. Se siete preoccupati di ciò av­
visate per tempo gli Enti interessati.

Non aspettate, nel Vostro interesse, l’aiti, 
ma ora. Le discussioni, le accuse, i discorsi 
in piazza non portano poi i soldi nelle Vostre 
tasche.

State all’erta per il Vostro interesse.
«Uomo avvisato... mezzo salvato»!

Gli articoli possono essere riprodotti sellando citando 
la fonte.

Decreto del ÌTÌbunSe~dl Cuneo in data 120^®®
Direttore: Dino Belfiore .

Condirettore responsabile: Gianromolo Blgnanu

Tip. MInaglla & Conforti - Cuneo - Tel.

fcoo

ATTENZIONE
Preghiamo i signori portalettere di 

voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire 
il Notiziario con sollecitudine. Grazie ! ! !

Sotto Uegida del Consiglio di Valle ed. 
in conformità di un deliberato assembla, 
re dello stesso, si aprirà col prossimo Ot­
tobre una prima classe « B » della Scuola 
Privata mista di Avviamento Professionale 
di Rueglio, a favore degli alunni residenti 
nelle Borgate dei Comuni di Traversella, 
Trausella, Vico Canavese, Brosso, Meugliono.

La 1" classe predetta avrà provvisoria Sede 
in Vico Canavese, in un'aula concessa dal 
Municipio, ove si svolgeranno le lezioni e 
verranno disimpegnate tutte le pratiche ine­
renti alla Direzione ed alla Segreteria.

L’iniziativa è stata resa possibile dalla vo­
lenterosa collaborazione offerta dal Clero del- 
l’Alta Valle e dall’aiuto dei Comuni interes­
sati.

Tutti i genitori che intendessero iscrivere 
i loro figli alla nuova Scuola sono pertanto 
invitati a provvederci ENTRO IL 31 AGO- 
STO p. v., rivolgendosi ai Parroci che sono 
stati incaricati di raccogliere in questa fase 
iniziale, i nomi degli allievi cd a 
tutte le indicazioni del caso.

Perchè l’iniziativa abbia pratica attuazione 
è necessario che le iscrizioni raggiungano 
un numero tale da rendere conveniente il 
sacrificio e la spesa che la Scuola verrà a 
comportare ed il Consiglio Valle si riserva 
quindi la facoltà ad iscrizioni avvenute, di 
dare ulteriore definitiva conferma dell’ef­
fettivo inizio delle lezioni e di fissare la data 
dì apertura dell’anno scolastico.

Vico Canavese, 15 luglio 1959.

IL PRESIDENTE
(aw. Alessandro Ferino)

____ s e la vaginite 
affinchè non abbiano a propagarsi in utero, cau­
sando aborto e sterilità.

Questi due ostacoli

dì ; Fenestrelle 3° venerdì ; Fiano 1" lunedì ; 
Lanzo Torinese 3° lunedi ; Lemie 3“ lunedì ; 
Locana ultimo mercoledì; Luserna S. Giovanni 
3» lunedi; Mezzenile 3“ lunedì; Noasca 3° sa­
bato; Perosa Argentina ultimo giovedì; Pina- 
sca 3° lunedi; Pont Canavese 3° lunedi; Pra- 
gelato (.frazione Souchères Autes) 2“ lunedi; 
Roreto Chisone 1° lunedi; Torre Penice 2° lu- 
nedì; Trana 2° lunedì; Ulzio 1° lunedì; Usse- 
glio 3“ sabato; Val della Torre ultimo lunedi; 
Viù 2o lunedì.

Alcuni prezzi registrati sui 
mercati delle zone di Cuneo e 
Torino.

BESTIAME DA ALLEVAMENTO:
Vacche e manze da L. 120.000 a L. 210.000 caduna

50.000 » » 110.000 caduno 
al Kg. L. 500/550

al Q.le L. 2000/2500 
» 5700/5850 
» 4150/4250 
» 1900/2100 
» 4800/5000 
» 3550/3650

al Mg. L. 5200/6800 
» 6900/9400 
» 3900/4700 
» 5300/6300 
» 3600/4100 
» 3200/3300 
» 3100/3300 

caduna L. 5000/9000 
al Kg. L.

al Kg. L. 
» » » 
» » »

al Kg. L. 
» » » 
» » »

1
■' > si deve sen- 

z’altro fare dove è possibile. Per l’esempio che 
ci ha portato, sostengo che quel contadino che 
ha la possibilità di irrigare e non lo fa perchè 
non ritiene opportuno dedicare qualche gior. 
nata a ripulire ì fossi, e poi va a fare tanta 
fatica Sull’Alpe per procurare il fieno ai suoi 
bovini, fieno che potrebbe ottenere quasi a suf­
ficienza sui terreni vicini all’azienda, ritengo 
che questo contadino sbaglia e io al suo posto 
curerei di più e meglio la possibilità di resa 
del terreno vicino alla azienda.

Professore: Bravo hai afferrato il concetto. 
Ora ti faccio una domanda che potrei fare ad 
ognuno di voi lettori. Dimmi ancora, ritieni che 
nella tua zona l’acqua a disposizione dell’irri. 
gazione sia completamente sfruttata? O ci sono 
terreni che pur potendo essere irrigati non usu­
fruiscono del diritto per vecchie ed inconcepi­
bili e assurde consuetudini che limitano il di­
ritto d’uso danneggiando in modo non indiffe­
rente la produttività aziendale ed il reddito del 
coltivatore?

Pensi che non si possa in nessuna maniera • 
risolvere il problema creato da questi « diritti 
d’uso » cercando una soluzione più idonea e mo­
derna che guardi soprattutto al maggiore red. 
dito che ne avrebbe la zona?

Tonio: Ma!! io ci credo poco che si possa fare 
qualcosa. La situazione è proprio come dice lei! 
Molti terreni irrigabili non hanno il diritto 
d’acqua mentre l’acqua stessa si spreca nei tor­
renti senza giovare a nessuno. Ci dica lei piut­
tosto se non sia possibile fare qualcosa per 
sfruttare meglio questa possiblità a vantaggio 
della produzione e quindi della ricchezza di tut. 
ta una zona.

Prof.: A tutto si può trovare una soluzione: 
è sufficiente avere buona volontà e un grande 
spirito di iniziativa, i « consorzi di irrigazione » 
sono cose di tutti i giorni ormai e ad essi si deve 
guardare con serenità e fiducia, anche se in 
montagna son molto più difficili a costituirsi a 
causa del frazionamento della proprietà. Ricor. 
dati che l’acqua in agricoltura vuol dire produ­
zione, la produzione aumenta il reddito, e un 
reddito più elevato significa una vita migliore!

Arrivederci ne riparleremo ancora!
redatto dal Dott. ORAZIO SAPPA

HBgyWffi L’acqua per l’irrigazione
Professore: Forse non hai mai 

sentito parlare dell’irrigazione o 
non U sei mai posto 41 Problema 
dell'acqua per irrigare le colture, 

BHmSmmìS siano esse prato o patate o l’orto.
Come ben sai, il clima delle nostre regioni 

porta in genere ad una prolungata siccità estiva 
rotta solo da qualche piovasco temporalesco 
che spesso più che vantaggi fa dei veri e pro­
pri disastri esempio di questi giorni in alcune 
nostre valli. Ora in questo clima cosi partico­
lare, come si comportano le nostre colture?

Il loro comportamento è in rapporto diretto 
con la distribuzione delle piogge nell’anno e 
con la natura del terreno. Se il terreno è sab. 
bioso e leggero, perderà acqua più facilmente 
perchè l’acqua stessa colerà attraverso ad esso 
come se passasse attraverso ad un setaccio a 
maglie larghe, se la terra invece è più forte, 
cioè avrà in se una maggiore quantità di eie- 
menti fini tratterrà più a lungo l’acqua che in 
tal modo potrà essere a disposizione della pian, 
ta per un periodo più lungo e quindi sentirà 
meno la « siccità ». Anche i terreni leggeri ben 
letamati con letame maturo trattengono più 
a lungo l’acqua come del resto quelli sotto­
posti a lavorazioni soventi (sarchiature e zap- 
pettature) e quindi le piante su di essi soffrono 
meno la « sete ».

Ma torniamo a parlare della pratica della 
irrigazione. In montagna si vedono moltissime 
zone irrigate, soprattutto quelle del fondovalle 
vicine ai fiumi e ai torrenti; quest’acqua è sfrut­
tata completamente e su tutte le superfici pos- 
sibili? Conosco io un montanaro come voi con 
8 capi di bovini nella stalla, su una azienda 
di 5 ettari che, pure avendo la possibilità di 
irrigare specialmente a primavera e poter an. 
ticipare cosi leggermente la ricacciata del prato 
e aumentare la produzione, magari sfruttando 
un secondo buon taglio, non fa nulla per ri. 
pulire i canali esistenti e a quella poca fatica 
che gli permetterebbe di realizzare foraggio mi­
gliore in qualità e quantità, preferisce fare una 
fatica ben più grande, in estate, arrampican-

dosi sulla montagna a 1500 metri a falciare per 
portarsi in fondo valle il fieno dell’Alpe. Lascio 
a voi il giudizio! Sentiamo un pò il tuo pa­
rere, Tonio!!!

Tonio: Non so neppure io cosa dire! Dico 
solo che' se l’irrigazione porta un aumento qua.

le, Fiano, Traversella, Vico Canavese; Venerdì: 
Coazze, Cumiana, Luserna S. Giovanni, Torre 
Penice; Sabato: Chialamberto, Giaveno, Pine- 
rolo, Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: Ca- 
stelnuovo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noa- 
sca, Perosa Argentina, S. Antonio di Susa.

FIERE
Bardonecchia ultimo giovedì; Bibiana 3“ lu­

nedì; Castellamonte 2° lunedì; Ceres ultimo 
lunedi ; Cesana giorno 9 ; Chialamberto 3° 
sabato; Coazze 2° lunedi; Condove V mer­
coledì; Corio 2“ mercoledì; Cumiana 2» vener.

Questi due ostacoli non sono superabili col 
salto naturale, in quanto il toro pone il seme 

_" - - sito non sano. 
Occorre che voi allevatori, quando riscontrate 
che le vostre bovine non si ingravidano al pri­
mo o secondo salto, uon insistiate nel voler por­
tare periodicamente per più mesi di seguito, la 
vostra bovina al toro, ma la facciate curare evi­
tando così che da un male banale ne derivi un 
male incurabile. — Ricordate che per aver rac­
colto sano occorre seminar sano ed in terreno 
buono. —

Se la vostra bovina con tutti gli organi geni­
tali sani viene a contatto di un toro infetto cosa 
capita? — Ecco questo il punto debole c deli­
bato della fecondazione!! Questa è la maggior 
causa e forse Tunica causa della sterilità delle 
vostre bovine!! —
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qualsiasi, maschi che periodicamente e sistemati­
camente sono controllati sulla loro capacità pro­
duttiva.

Dal lato
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ATTENZIONE
Preghiamo i signori portalettere di 

voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire 
i| il Notiziario con sollecitudine. Grazie! I!

L’attività
dei Consigli di Valle

Vogliamo oggi spiegarvi, amici Montanari, che 
cosa fanno i Consigli di Valle. Altre volte vi ab­
biamo parlato sul notiziario della necessità di 
unire gli sforzi per giungere a determinati e po­
sitivi risultati. Abbiamo cercato di farvi compren­
dere come nel mondo d'oggi. e del resto anche 
nel mondo di ieri seppure in misura minore, sia 
indispensabile l'unione dei mezzi, degli sforzi e 
delle volontà e abbiamo chiamato questo con il 
nome di cooperazione. Se, particolarmente in 
montagna, è necessaria la cooperazione dei sin­
goli è altrettanto necessaria la collaborazione e 
l'unione dei Comuni per poter studiare e risol­
vere nell'ambito della valle determinati problemi 
comuni.

Così determinata nei suoi confini la Valle, il 
Legislatore consente e
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P Legislatore consente e sollecita la costituzione 
S del Consorzio di Comuni che ha compiti ben spe- 
gj cificali da una apposita legge e si regge su uno 

liberamente deliberalo dai Consigli Co- 
e approvato con Decreto Prefettizio.

Nella nostra Provincia i Consigli di Valle 
golarmente costituiti sono cinque: nelle Valli di 
Lonzo, nelle Valli Orco e

H in Valpellice e i.
In Val Chisone
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• In questo mese si preparano 
B i terreni per i prati, si vendem- 
wj mia. si raccolgono le castagne, 
" mentre i bovini pascolano or­

mai vicino a casa.

• IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 
ore 6,12 il giorno 1, alle ore 6,22 il giorno 10, 
alle ore 6,35 il giorno 20. Il sole tramonta alle 
ore 17,58 il giorno 1, alle ore 17,42, il giorno 
10, alle ore 17,25 il giorno 20.

La giornata diminuisce nel mese di ore 1,31. 
Luna nuova il giorno 2, primo quarto il gior­

no 9, luna piena il giorno 16, ultimo quarto 
il giorno 24, luna nuova il giorno 31.
© PREVISIONI — Inizio con bel tempo, ver­
so il 10 periodo di pioggie, entro il 15 ritorno 
al bel tempo, verso la fine del mese pioggie e 
abbassamento di temperatura.
« I PROVERBI DELLA NONNA

Per S. Teresa tordi a distesa.
Se vorrete ben falciare, non tardate : 

minare.

• IL POETA:
Io sono ottobre che stringo il vinello, 
metto di nuvole ai monti un cappello. 
Io sono ottobre che dice ai figlioli 
v’aspetto a scuola per farvi più buoni.

(« Poeta Toscano »)
• RICORRENZE CIVILI

Scoperta dell’America da parte di Cristoforo 
Colombo 12 ottobre (1492).

Vino e alcool
Confesso di aver provato un 

senso di disagio nell'affrontare 
questo argomento ahimè! parla­
re di vino e di alcool ai monta­
nari è come parlare di corda in 

casa deirimpiccato... tuttavia riflettendoci ho pen­
sato che il problema in fondo è solo questione di 
misura, sintetizzando dirò: « poco sì, molto no ».

Incominciamo a dir bene del vino, qualche bic­
chiere di vino mangiando favorisce la digestione, 
aumenta la secrezione di saliva ed esplica una fa­
vorevole azione diuretica; anche l'alcool a piccole 
dosi, somministrato a persone abituate può esser 
utile, in certe forme di collasso ed in certe malat­
tie può essere necessario.

Fin dall'antichità il vino fu una bevanda quasi 
universale, conosciuta da quasi tutti i popoli, ma 
non molti si resero e si rendono conto del danno, 
della rovina, dell'abbrutimento che l'abuso, in al­
tre parole l'avvelenamento cronico di questa so­
stanza, provoca nell'uomo, anche se diversa è la 
dose tossica per ogni individuo.

futuro con quella forzi 
serietà degli intenti 
dei propri compiti.

Per questo il Consiglio di V alle necessita 
della vostra collaborazione e del vostro credito.

♦♦♦

» Soana, in Valchiusella, 
nell'Alta Valle di Susa.

e Germanasca i Consigli Comu­
nali stanno assumendo le necessarie deliberazioni 
mentre in altre Valli sono in corso le trattative 
preliminari per giungere alla costituzione.

Che cosa hanno fatto in concreto questi Consi­
gli di Valle? Per rispondere a questa domanda 
è necessario anzitutto valutare obiettivamente la 
situazione in cui questi organismi si trovano. E' 
la loro una situazione di rodaggio. Si incon­
trano periodicamente i Stridaci ed i rappresen­
tanti delle forze che operano nelle Vallate, discu­
tono insieme i problemi, cercano soluzioni ed i 
mezzi per realizzarle. Sorgono e si concretizzano 
iniziative come la scuola professionale dell'Alta 
Valchiusella, l'intervento gratuito per le prati­
che catastali degli alluvionati in Val di Lonzo, 
e ancora le iniziative turistiche di Valle, le borse 
di studio, il trasporto gratuito degli scolari alle 
scuole, l'unificazione della segnaletica, la stampa 
delle cartine geografiche, interventi per la zoo­
tecnia, la frutticoltura. Si potrà dire che non è 
molto. Ma è necessario non dimenticare che ogni 
Consiglio di Valle ha e deve avere, per la sua 
natura, un compito di importanza fondamentale. 
Deve essere e sarà lo strumento attraverso il 
quale le nostre valli troveranno la loro strada, 
il loro assestamento. In questa materia, e voi lo 
sapete amici Montanari, non si improvvisa. Per­
chè l'improvvisazione è deleteria e controprodu­
cente. Il Consiglio di Valle è vostro. E' costituito 
da quegli uomini che voi periodicamente nomi­
nate a rappresentarvi. Questi uomini, legati come 
voi al campanile della vostra borgata devono pri­
ma di ogni altra cosa convincersi che è passato 
il tempo in cui si litigava per il campanile o per 
le sorgenti dell'acqua. Questo periodo di rodaggio, 
di contatti, di apertura è necessario, indispensa­
bile perchè il Consiglio di Valle possa agire in 

con quella forza che viene soltanto dalla 
e dalla precisa valutazione

<2 I SANTI DEL MESE:
S. Teresina del Bambino Gesù: 3 ottobre. Mor­

ta giovanissima; continua dal Cielo la Sua 
pioggia di rose e di favori per quelli che la 
invocano. E’ la Santa delle piccole cose e 
del grande amore a Gesù.

S. Francesco, patrono d’Italia: 4 ottobre.
Vérgine del S. Rosario: 7 ottobre.
S. Fiorenzo: 13 ottobre. Patrono di Vinadio e 

di altri paesi delle nostre vallate. Era ve­
scovo.

Festa di Cristo Re: 25 ottobre.

L'alcoolismo danneggia non solo l individuo, ma 
anche la società in quanto l'alcoolìzzato genera 
una discendenza tarata sia nel corpo che. nella 
mente.

Le caratteristiche dell'ubriacone abituale sono 
evidenti; l'aspetto cadente, il tremore continuo, 
l'intelligenza diminuita, la volontà mancante, ma 
non meno gravi sono i danni meno visibili, ma 
ugualmente presenti del suo fegato, del suo rene, 
del suo cuore e del suo stomaco, per non parlare 
poi dei disturbi mentali che vanno fino al vero e 
proprio delirio.

Vorrei ancora fare una raccomandazione, 
bevete liquori, ma se proprio ogni tanto un 
chierino vi scappa di traverso per lo stomaco, be­
vete solo liquori di buona marca, certamente più 
cari, ma infinitamente meno tossici dei soliti in­
trugli che formano il vanto di troppe osterie e 
sopratutto, amici montanari, non scambiate il vo­
stro stomaco per il serbatoio della vostra moto e 
non fate il pieno di quello una sola volta alla set­
timana possibilmente il sabato sera. E sì! perchè 
per quanto ciò possa essere paradossale in mon­
tagna succede anche questo, che qualcuno si priva 
durante tutta la settimana di una determinata 
quantità di vino che potrebbe bere comodamente 
e con vantaggio durante i vari pasti, per poi tra­
cannarsela con gli amici, tutta di un fiato, per la 
sbronza del sabato sera con evidente danno del 
suo stomaco e del suo fegato e con altrettanto evi­
dente disprezzo del buon senso e della logica.

Ripetendo e concludendo quindi, dirò che del 
vino e dell'alcool in generale se ne beva poco, 
ma buono, senza cambiare di qualità, sempre man­
giando o almeno a stomaco pieno, con pochissimi 
liquori e solo di marca.

Bevendo poco vi sentirete leoni, bevendo troppo 
correreste il rischio di essere molto simili ai vostri 
cari maialini.

Preveniamo la sterilità
Qualcuno di voi mi dirà: Al­

lora come dobbiamo fare per pre­
venire la sterilità nelle nostre bo­
vine? Tanto facile. Per ora 
dirò come prevenirla ed in 

prossimo articoletto vi parlerò anche della cura. 
E’ mia ferma idea che le malattie dei nostri ani­
mali si debbano prevenire anziché curarle. Vi ho 
detto che la sterilità per il più delle volte è di 
origine infettiva, quindi bisogna fare in modo di 
evitare queste infezioni.

La sterilità si previene, parto sempre dal prin­
cipio che la vostra stalla sia esente da malattie 
della sfera genitale, col tenere unicamente per le 
vostre bovine un torello sano. Vedrete così che 
tutto andrà per il meglio. Se siete piccoli proprie­
tari, c se non potete tenere appositamente per le 
vostre mucche un torello, ricorrete con fiducia alla 
fecondazione artificiale che ormai è praticata ovun­
que e con ottimi risultati, nonostante che esista 
ancora qualcuno che per proprio tornaconto o per 
gretta ignoranza osa dire male al riguardo.

Sapete in cosa consiste la fecondazione artifi­
ciale? Semplicissimo; da un toro, ottimo ripro­
duttore, perfettamente sano, viene raccolto, con si­
stema speciale, il seme che, unito a sostanze atte 
a tenerlo in vita viene inseminato artificialmente 
(di qui il nome di fecondazione artificiale) con 
una siringa sterile in cervice alla bovina. Le pos­
sibilità della fecondazione artificiale vanno con­
siderale da un duplice punto di vista, con effetti 
che praticamente si assommano; cioè il potenzia­
mento del patrimonio animale e la limitazione del 
diffondersi (la profilassi) delle varie malattie del­
la sfera genitale.

Potenziamento del patrimonio — 
te maschi miglioratori selezionati • 
plice acquisto sul mercato da un 
qualsiasi, maschi che periodicamente 
cernente sonn ..i___-

ibi
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COOPERAZIONE: ancora di salvezza

Breve appendice sui tipi di Cooperative Agricole più diffuse nelle zone montane

L'UNIONE

magari di

Si avvicina a grandi passi l’inverno, avete 
m finito i raccolti principali, molti delle 
più basse dovranno ancora seminare quel

Giovanni? Qualcuno mi risponderà 
i nostri vecchi hanno sempre fatto

più che mal, 
non vogliano

a migliorare il pa- 
e ad aumentare la produ­

cine la profilassi delle malattie infettive delle 
quali la via principale, anzi runica via di conta- 
àio è data dal contatto sessuale tra maschio e 
Femmina (aborto da brucellosi, da trieomoniasi. 
vaginiti e mettiti specifiche e r1' ' ,
inoltre di ottenere gravidanze anche in detenni- |

così ». Ebbene se quello che si è verificato a 
S. Lucia « per consuetudine », noi lo scrives­
simo su una carta bollata e sotto firmassero i 
25 capi famiglia- di quella frazione, noi avrem­
mo costituito legalmente una « cooperativa » di 
mutuo soccorso per gli incendi. Semplice, no! 
Se questi esempi che si potrebbero ripetere per 
il bestiame colpito da disgrazia (fratture, ca­
duta, malattie del ferro e altro) per il lavoro 
(scambio di giornate, scambi di terreni e altro) 
per la lavorazione del latte (lavorazioni tur- 
narie esistevano sopratutto nelle montagna ve­
neta) e che in molte nostre vallate si ripetono 
cosi spontaneamente per consuetudine, fossero 
regolati come vi ho detto prima, mettendo in 
nero su bianco la consuetudine come ci è tra­
mandata, e firmandola tutti in segno di accet­
tazione e di impegno a rispettare i patti, si 
potrebbero avere altrettante cooperative. La 
cooperativa quindi non è un’invenzione mo­
derna, è una cosa fatta di buon senso, di buona 
volontà, di necessità, quelle stesse necessità che 
spinsero i nostri padri ad aiutarsi l’un con 
l’altro nel momento della disgrazia. Ai loro 
tempi i nostri nonni avevano capito che «l’u­
nione fa la forza », è possibile che questo non 
vogliano capire i nostri montanari d’oggi? Oggi 
che la montagna è in pericolo 
è possibile che i suoi abitanti 
mettersi d’accordo per salvarla?

appena 
zone p.
pò di grano che darà loro un benefico anche 
se magro raccolto. Ma se giorno per giorno 
viene a spegnersi la bella stagione e con essa 
terminano le gravose fatiche di fienagione, di 
lavorazione della terra, non deve spegnersi in 
voi la volontà di migliorarvi. Dopo le grandi 
fatiche estive il fisico è certamente stanco e 
sentirà volentieri l’intorpidimento del riposo, ma 
state in guardia da questo rallentarsi dell’atti­
vità per non cadere nell’apatia, per non met­
tersi. rassegnati a qualsiasi sorte, pensando che 
i vostri problemi si possono risolvere da soli, 
mentre aspettate la primavera prossima!

« Aiutati che il ciel ti aiuta » dice un vecchio 
proverbio, ed alla saggezza di questo detto io 
vi richiamo per dirvi che chi ha « la volontà 
di fare può fare » e noi tecnici, noi che voglia­
mo bene alla montagna e ai montanari siamo 
pronti a stendervi una mano per portare a voi 
e alle vostre famiglie una vita migliore sopra­
tutto meno angustiata dalla mancanza di red­
diti e di certe comodità oggi indispensabili.

Non dovete pensare che siano solo belle pa­
role quelle che vi diciamo, non abbiamo pro­
prio nessun interesse per illudervi o di pren­
dervi in giro, il nostro intento ed il nostro gior­
nalino è stato pensato e si realizza con volon­
tà quasi missionaria su un piano di tecnica a- 
graria per migliorare l’economia dei montanari; 
ora vi spiego meglio.

Nelle chiacchierate che vi presentiamo vo­
gliamo solo e sempre aiutarvi; il medico vi 
aiuta nella parte che riguarda la salute del 
vostro corpo, il veterinario vi consiglia e vi 
spiega l’allevamento e le malattie dei vostri a- 
nimali, l'agronomo cerca di farvi capire che 
l’agricoltura di montagna è troppo indietro e 
che bisogna aggiornarsi alla tecnica dell’agri­
coltura moderna, sopratutto nelle zone buone.

Il Geom. Bignami Direttore del giornale e 
dell’Azienda Montagna, fa leva sulla vostra a- 
micizia per portare i vostri problemi a cono­
scenza delle Autorità. Come vedete il nostro 
giornale è una cosa piccola, nata dalla collabo- 
razione di pochi, eppure, da questa piccola cosa, 
grazie alla assidua collaborazione di coloro che 
scrivono, si è sviluppata un’azione organica, 
chiara con la quale cerchiamo sinceramente di 
portare a voi un effettivo e reale miglioramento.

Si, come vi ho detto sopra, anche il nostro 
« giornaletto » è nato dalla cooperazione e col­
laborazione.

Queste forme collettive purtroppo non vi piac­
ciono molto, lo sappiamo, siamo tutti cosi e 
voi montanari in particolare siete individualisti 
quanto nessun altro; ma di fronte ad un’alter­
nativa di vita o di morte siamo sicuri che an­
cora fareste prevalere il buon senso, passerete 
sull'individualismo, sui ripicchi con i vicini, sul­
la paura di perdere un pò voi per far guada­
gnare un altro e agirete nell’interesse generale 
considerando come vostra famiglia tutta la fra­
zione o la borgata in cui vivete.

PER IL BENE DI TUTTI
Cari amici, solo cosi si può salvare qualcosa 

della montagna, il montanaro è povero econo­
micamente ma è sempre stato ricco di risorse 
spirituali ancora qui deve vincere l’aforisma 
« scarpe grosse, cervello fine », ancora dobbiamo 
e dovete adoperare il cervello, ma non per le 
« furbizie » dispettose, ma per aiutarci l’un con 
l'altro a vincere le difficoltà naturali di lonta­
nanza dai mercati di consumo, di difesa dei 
prodotti, di utilizzo e di capitalizzazione del la­
voro. Guardate che tutte queste cose si possono 
fare anche fra pochi, non è necessario che ade­
riscano all’idea della cooperativa tutte le fami­
glie di una frazione o di una borgata, l’impor­
tante è che quelli che vi aderiscono siano sicuri 
e coscienti che il frutto della cooperativa è un 
vantaggio per tutti ; spesso è meglio esserci 
qualcuno in meno ma decisi a riuscire e sopra­
tutto apertamente fiduciosi l’uno nell’altro, che 
avere insieme dei dubbiosi o peggio dei liti­
giosi che nella cooperativa vorrebbero portare 
i loro interessi e le loro beghe personali.

Discutete di tutto questo durante le veglie 
invernali, rileggetevi ancora tutti i nostri gior­
nali che vi abbiamo mandato e che vi abbiamo 
raccomandato di raccogliere tutti assieme e di 
non perderli, e se avete qualche dubbio o desi­
derate prendere qualche iniziativa, non abbiate 
paura, scriveteci, vi verremo a trovare.

Dott. GRAZIO SAPPA

A proposito di collaborazione, vorrei proprio 
parlarvi delle cooperative ora che stiamo ad­
dentrandoci nell’inverno, e che nelle sere più 
lunghe e noiose, accanto al fuoco, o nella stalla, i 
r» n 11 ’nctopio oi'nta nifi f a r>-i 1 i ♦■•’j Hi

Il latte deve essere intero, e pulito, i soci che 
contravvengono possono essere multati.

Ogni socio ha la possibilità di ritirare dalla 
cooperativa prodotti nella misura e alle condizio­
ni stabilite dal Consiglio d’Amministrazione.

c) Che vantaggi porta questa Cooperativa? Il 
vantaggio più grande è che lavorando mollo latte 
la cooperativa potrà attrezzarsi modernamente ed 
avere un prodotto ottimo, commerciabile, richie­
sto. La confezione più accurata potrà portare mag­
giori utili, si potrebbe eventualmente fare un con­
tratto annuale con qualche cooperativa di vendita 
per il ritiro del prodotto ad un prezzo fissalo. In 
definitiva, si potrebbe conoscere con sicurezza 
quanto vi rende al netto il latte prodotto dalla 
vostra stalla.

Questa forma 
gior vantaggio a 
di bovini e

nati casi di sterilità femminile recidivante (vul- 
viti. vaginiti. cerviciti), di diagnosticare tempe­
stivamente e di eliminare i casi di sterilità ma­
schile permanente o temporanea, mediante il con­

altro). Consente trollo sistematico del seme all'atto della raccolta.
* Dott. STEFANO MASSIMINO

o all’osteria, avete più facilità di scambiare 
qualche parola coi vostri vicini di casa che sen­
tono e si agitano negli stessi vostri problemi. 
Ogni tanto, nelle nostre chiacchierate da queste 
colonne, vi consigliamo di pensare alla coope­
razione come ad una grande medicina per la 
economia della montagna che, in fondo in fon­
do, si traduce in un benessere per il vostro por­
tafoglio, però qualcuno ci potrà chiedere: «Che 
cos’è una cooperativa? » Se vi dessi una defi­
nizione o un concetto per spiegarvele non so 
se riuscirei a farmi capire da tutti. Vi spiego, 
cos’è una cooperativa cosi, alla buona.

C’è ima frazione, ad esempio S. Lucia in cui 
vivono 25 famiglie, un brutto giorno la stalla 
ed il fienile di Giovanni vengono distrutti dal 
fuoco, a stento si salvano le bestie, il resto ri­
mane tutto carbonizzato.

Nella disgrazia si fa luce la solidarietà delle 
altre famiglie, che oltre ad aiutare Giovanni a 
rifarsi la stalla, portandogli un pò di fieno per 
uno ricostituiscono la riserva del fienile suffi­
ciente a mantenere le sue vacche fino al rag­
giungimento del pascolo di primavera. Ora io 
vi chiedo perchè questa gente è stata così buo­
na con < 
« perchè i

COOPERATIVE DI ALPEGGIO:
a) Scopo 

pascoli in i 
la lavorazione razionale in comune del latte 
dotto durante l’alpeggio.

b) Spiegazione : i soci affittano un’alpe e ognu­
no dei soci versa una quota proporzionale al nu­
mero dei capi che manderà in alpeggio. Il nu­
mero dei capi totali non potrà superare il carico 
sopportalo dall'alpe. La divisione degli utili verrà 
fatta al 31 dicembre a chiusura dell’esercizio fi­
nanziario.

c) Che
vantaggio principale

• della società: l’esercizio delle Alpi o 
conto sociale, il loro miglioramento e

pro­

cooperativa è quella che dà mag- 
frazioni isolate con elevato carico 

di bovini e buona produzione di latte che ora 
viene consumato per la produzione di .carne spesso 
con il deleterio sistema del « vitello in crescita ». 
COOPERATIVE PER LA MECCANIZZAZIONE 
DELLE PICCOLE AZIENDE

1) Scopo della società: alleviare la fatica dei 
soci con l’impiego di macchinari adatti alla la­
vorazione dei terreni, falciatura, trasporli, sega­
tura legna.

2) Spiegazione: dato che le aziende piccole 
della montagna non permettono che ogni cascina 
abbia anche solo qualche macchina c un solo in­
dividuo non si può permettere tale spesa perchè 
antieconomica se non lavora per conto terzi, la 
cooperativa per la meccanizzazione viene incontro 
associando parecchi coltivatori. Lavorando con op­
portuno orario, i soci della cooperativa provvede- 
rebbero alla suddivisione proporzionale degli utili 
dell’impresa pagando per la lavorazione dei pro­
pri terreni una quota minima è fissa ad ettaro o 
a giornata.

3) Vantaggi: Indubbiamente la macchina porta 
grandissimi benefici, oltre ad alleviare la fatica, 
permette una migliore lavorazione del terreno che 
meglio trattato potrà rendere di più. Si potranno 
rompere i prati con più facilità per cui miglio­
rando il foraggio avrete una possibilità maggiore 
di tener meglio il vostro bestiame c magari di 
tenerne di più con minore fatica.

Tralasciando le lavorazioni; la macchina potrà 
fare i trasporti per voi, venderete meglio la vo­
stra legna e con l’applicazione alla macchina, di 
una sega, potrete anche venderla già segata con 
notevoli vantaggi. Nell’inverno potrà anche aprir­
vi una pista fra la neve.

vantaggi porta questa cooperativa? Il 
* :——-1-} è quello di sgravare le sin­

gole famiglie del peso del pascolo estivo in cui 
è sempre impegnato un membro della famiglia 
che potrebbe dedicarsi ad altre attività o allegge­
rire il lavoro dei suoi familiari. Inoltre la lavora­
zione del latte fatta con il latte di tutte le bovine 
al pascolo potrebbe risultare, se si munisce il 
mandriano di scrematrici e macchine moderne per 
la lavorazione del latte, più buona ed omogenea 
c spuntare prezzi di gran lunga migliori a quelli 
che spuntano i prodotti familiari. Il pascolo poi, 
ne trarrebbe un enorme beneficio, migliorando la 
produzione dell’erba stessa in quanto ai soci non 
converrà esaurirlo come invece cercano di fare 
quelli che non hanno un interesse continuo sulle 
cose di montagna.

COOPERATIVE PER LA LAVORAZIONE 
DEL LATTE (annuale o anche solo invernale)

a) Scopo della società:
1 ) provvedere in locale opportunamente attrezza­

lo alla lavorazione del latte proveniente dalle 
stalle dei soci trasformandolo in burro o for­
maggio o vendendolo per l’alimentazione;

2) vendere i prodotti;
3) assistere i soci aiutandoli 

trimonio zootecnico 
zione;

4) realizzare iniziative di carattere tecnico e so­
ciale (istruzione sull’alimentazione del bestia­
me. Miglioramento igienico stalle. Visite ad 
aziende modello al fine di potersi rendere ra­
gione dei vantaggi apportati dalla tecnica mo­
derna).

b) Spiegazione: I soci si impegnano a versare 
tutto il latte prodotto in azienda, fatta eccezione 
per quello necessario alla famiglia e secondo le 
clausole alla alimentazione dei vitelli nati nella 
stalla e che servano come allevi o siano tali da 
garatire una rimunerativa trasformazione del latte.
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importantiNotizie
COSE DA IMPARARE-

Mercati e Fiere

Posta del Montanaro

PrezziI

Polli
Galline
Conigli

»
»
»
»
»
»

»
»
»
»
»
»

»
»

»
»
»
»
»
»

»
» 
» 
»
» 
» 
»
» 
»

»
»
»
»
»
»
»
»
»

ì>

»
»
»
»
»
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I dati interessano le zone montane.

Patate comuni
Grano
Granoturco ibrido
Fieno agostano, sciolto
Segale nazionale 
Crusca
Paglia di grano imballata

al Kg.
»
»
»
»
»
»
»
»
»

BESTIAME DA MACELLO:
Sanati : nostrani 

della coscia
Vitelloni : nostrani 

della coscia
Vitelloni forestieri 
Suini 
Buoi 
Pecore 
Agnelli

ATTENZIONE ! ! !
Montanari non attendete in casa i commer- 

cianti per la vendita delle patate. Non aspet. 
tate la primavera.

Tenetevi aggiornati sui prezzi, scendete al­
meno una volta al mercato. Occorre vendere 
in autunno per non caricare troppo il mer. 
cato primaverile.

Meno vedete i commercianti e più datevi 
da fare. Questo è il segno di avviso di una 
eventuale crisi. Se siete preoccupati di ciò av­
visate per tempo gli Enti interessati.

Non aspettate, nel Vostro interesse, Inulti- 
ma ora. Le discussioni, le accuse, i discorsi 
in piazza non portano poi i soldi nelle Vostre 
tasche.

State all'erta per il Vostro interesse.
«Uomo avvisato... mezzo salvato»!

LA COOPERAZIONE = Vuol dire unirsi per difendere i prezzi dei 
proprii prodotti, per produrre meglio; vuol 
dire unirsi per difendere il proprio reddito 
e la propria famiglia .

CO OPERAZIONE = Unione c progresso.

S. R. - Perosa Argentina: Non possiamo nè 
vogliamo anticipare le decisioni del Parlamento, 
ina riteniamo che la provvida « legge sulla mon­
tagna » verrà sicuramente prorogata alla sua sca­
denza. Ci auguriamo che quella sia l’occasione 
in cui essa possa essere emendata dei difetti che 
abbiamo in questi anni riscontrato.

Alcuni prezzi registrati sui 
mercati delle zone di Cuneo e 
Torino.

Gli articoli possono essere riprodotti solfando citando la fonte.

Decreto del Tribunale di Cuneo In data 303J8 
Direttore; Dino Belfiore 

Condirettore responsabile: Gianromolo Blgnaml

Tip. Minagli. * Conforti • Cuneo - Tel. 25-6Ó

faoo

1

MERCATI VARI — Lunedì:
Bibiana, Bussoleno, Castellamon- 

3 te, Ceres, Corio, Pont Canavese, 
B Rubiana, Settimo Vittorie, Vlù; 
3 Martedì : Almese, Ceresole, Lan- 

zo Torinese, Susa; Mercoledì: Condove, Loca- 
na, Ulzio, Vistrorio; Giovedì: Avigliana, Bri. 
cherasio, Cesana Torinese, Cuorgnè, Fenestrel- 
le, Fiano, Traversella, Vico Canavese; Venerdì: 
Coazze, Cumiana, Luserna S. Giovanni, Torre 
Pellice; Sabato: Chialamberto, Giaveno, Plne- 
rolo, Ronco Canavese, Rueglio; Domenica: Ca- 
stelnuovo Nigra, Forno Canavese, Lemie, Noa. 
sca, Perosa Argentina, S. Antonio di Susa.

FIERE MESE DI OTTOBRE
Almese 2» martedì; Angrogna 1° giovedì; Bar- 

donecchia ultimo giovedì; Bibiana 3° lunedì; Ca- 
steliamonte ultimo lunedì; Castelnuovo Nigra 
giorno 20; Cesana Torinese 4“ venerdì; Condove 
4o mercoledì; Corio 1“ lunedi; Cuorgnè 1° mer­
coledì; Forno Canavese 1° martedì; Giaveno 1° 
lunedì; Lanzo Torinese 2“ martedì; Perosa Ar­
gentina ultimo giovedì; Penero 2° mercoledì; 
Pont Canavese 3» lunedi; Pragelato 2° martedì; 
in frazione Souchères Autes 1° giovedì; Roreto 
Chisone 1° lunedì; Rubiana 2° lunedì; Rueglio 
ultimo giovedì; Salabertano giorno 12; San Gior­
gio ultimo venerdì; S. Antonino di Susa 2° lu­
nedì; Ulzio 1° martedì; Vico Canavese 3° giove­
dì; Villar Pellice 1° lunedì; Vistrorio 2° merco­
ledì; Viù 2» lunedi.

SAGRE MESE DI OTTOBRE
Fiano !• domenica.

Castagne 1“ qualità 
Castagne 2- qualità 
Mele !• qualità 
Mele 2* qualità 
Pere 1“ qualità 
Pere 2‘ qualità 
Noci comuni 
Fagioli da sgusciare 
Cavoli 
Cipolle

Il settore bovini da macello presenta buone 
caratteristiche di equilibrio il che permette quo­
tazioni stabili.

Il prezzo dei suini grassi ha presentato sin­
tomi di pesantezza. Per i suini da allevamento 
il mercato è attivo. Le quotazioni del burro e 
dei formaggi si mantengono buone.

al Q.le L. 2000/2500 
» 5700/5950 
» 4100/4200 
» 1300/1500 
» 5000/5200 
» 3930/4065 
» 1100/1200

L. 60/80
30/40 
100/120
20/50 
70/130 
30/40
100/120
50/70 
40/50 
30/50

al Mg. L. 4900/6800 
» 6900/9200 
» 3900/4700 
» 5300/6500 
» 3700/4200 
» 3400/3500 
» 3200/3500 

caduna L. 5000/9000 
al Kg. L. 430/530

al Kg. L. 550/540 
» » » 520/530 
» » » 340/360

GIUSEPPE BESSON - Men- 
toulles - Fenestrelle: Abbiamo 
risposto privatamente alla Sua let­
tera. Riteniamo però di sottoli­
neare qui l'importanza del pro­
blema da Lei sottopostoci : quello 
degli accertamenti di valore da 

parte degli Uffici Finanziari in occasione delle 
successioni. E’ un problema grave e sentilo. Pur­
troppo in questo momento non possiamo far altro 
che augurarci, che nell’ambito di una coerente 
politica montana, si trovi una soddisfacente solu­
zione.

BOETTO PASQUALE - Lantigliera - Pont 
Canavese: Siamo convinti della bontà delle sue 
affermazioni e apprezziamo il suo attaccamento 
alla montagna. Per l’acquisto di un trattore la 
legge sulla montagna concede un contributo del 
50% della spesa. Le consigliamo pertanto di ri­
volgersi alla stazione forestale di Pont dove Ella 
potrà essere consigliato e assistito per la presen­
tazione della domanda.

C. F. M. - Vasario Sparone : La Sua osserva­
zione circa l’andamento dei lavori di costruzione 
della strada che dovrà collegare la Ribordone- 
Sparone alla frazione Vasario non ci pare sia 
totalmente giustificata. I cantieri di lavoro sono 
uno strumento che il Governo ha voluto dare 
per l’alleviamento della disoccupazione. E’ ovvio 
quindi che gli interessati devono rispondere alla 
richiesta di mano d’opera. Purtroppo questo, in 
molti casi, non sempre avviene.

G. M. - Alpette: La strada Alpette-Nero si 
farà e riteniamo anche presto. Le vie burocrati­
che per la realizzazione di queste opere sono piut­
tosto lunghe, ma comunque portano sempre alla 
concessione. E’ necessario avere molta pazienza e 
fiducia.

SAUZE d’OULX — E’ stato 
ultimato il primo lattedotto del­
le Alpi Occidentali realizzato u- 
nitamente ad una moderna lat­
teria ed ad una razionale sta­
zione di alpeggio. Hanno con­
corso nella spesa di costruzione: 

il Corpo Forestale con i fondi della legge sulla 
montagna, la Provincia di Torino e il Comune 
di Sauze. Questo complesso di opere sarà gestito 
dalla locale Cooperative Allevatori.

USSEAUX — il Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa per la latteria dell’Alta Val 
Chisone ha provveduto all’approvazione del pro­
getto della costruenda latteria, approntato dal- 
l'ing. Tessore ed ha nominato 1 componenti del 
Direttivo. Sono risultati eletti: Presidente Char- 
rier Serafino, Vice Presidente Guiot Ernesto, 
membri Posset Camillo, Belleard Renato e Fer- 
rier Aldo.

CUORGNÈ’ — Si è tenuta sotto la presidenza 
dell’avv. Belfiore e con la partecipazone del 
prof. Cehdónio dell’ispettorato Agrario una riu­
nione dei Sindaci dei Comuni interessati al Con­
sorzio Frutticoitori Alto Canavese. Sono state 
esaminate le possibilità di sviluppo del Consor­
zio particolarmente sotto l’aspetto economico e 
commerciale.

PONT CANAVESE — L’Assemblea del Consi­
glio di Valle riunita in sessione ordinaria ha 
provveduto alla nomina di un membro della 
Giunta nella persona del Sindaco di Angrogna. 
E’ stato deliberato inoltre l’aumento del contri­
buto dei Comuni al Consiglio di Valle portano 
a L. 20 per ogni abitante.

PRASCORSANO — Sessanta soci del Consor­
zio Frutticoitori Alto Canavese hanno compiuto 
un interessante viaggio di istruzione in Alto A- 
dige con visita a frutteti in Val di Sole e in 
Val di Non ed alle locali cooperative di produt­
tori. La Provincia ha messo a disposizione il 
mezzo di trasporto e l’assistenza organizzativa.

MEANA — E’ stato inaugurato il nuovo Pa­
lazzo Municipale.

NOASCA — In occasione dell’inaugurazione di 
un acquedotto frazionale e dei restauri alla 
Chiesa è stata conferita al Sindaco Sig. Riva 
l’insegna di Cavaliere della Repubblica.

BRICIIERASIO — Si è svolta con successo 
l’annuale festa dell’uva.

R. A. - Bussoleno: L’Assessorato alla Monta­
gna della Provincia sta effettivamente realizzando 
una zona sperimentale per la fecondazione arti­
ficiale e bovina nella condotta veterinaria di Bus­
soleno. Per chiarimenti si rivolga al veterinario 
condotto doli. Gallo.

BESTIAME DA ALLEVAMENTO :
Vacche e manze da L. 120.000 a L. 210.000 caduna
Vitelli » » 50.000 » » 110.000 caduno
Maiali lattonzoli al Kg. L. 500/550

C. R. - Chialamberto: Per gli impianti di irri­
gazione a pioggia il contributo della legge sulla 
montagna, è del 6O°/o sulla spesa complessiva.

B. S. - Chiesanuova: Il termine per la pre­
sentazione delle domande di partecipazione al 
Concorso Provinciale per il miglioramento delle 
stalle ed alpeggi, è fissato al 30 novembre pros­
simo. Per maggiori dettagli si rivolga al Muni­
cipio. Potrà prendere visione del bando di con­
corso.



le vojli torinesi4

industriale rappresenta la chiave di volta per la soluzione pronta ed economica dei problemi

I

CON GAMMA DEI SUOILA
MODELLI7 INDUSTRIALI

È,L A FIAT I N EUROPA,
LA MAGGIORE PRODUTTRICE
D I CINGOLATEMACCHINE
PER MOVIMENTI TERRADI- ■

SERIE SERIE CARICATORIAPRIPISTA

la maggiore industria europea di cingolati trattori

AD 3

AD 4

AD 5
AD 6

Cv 30

Cv 40
Cv 50
Cv 60

Cv 40

Cv 70
Cv 70

FL 4

FL 7
P 7

PO

specialmente in montagna il trattore 

di sistemazione :
* della viabilità

• delle zone franose

• dei corsi d'acqua
• della provvista di acque irrigue

tutti questi trattori dispongono di attrezzature spe- 
Inoltre la benna 

i una pinza per

Specialmente con l'economicità costrut­
tiva di strade e laghetti irrigui il trattore 

industriale dimostra di essere il pionie­
re che in montagna più efficacemente 

apre la strada alla « meccanizzazione 

agricola ».

Ecco (a destra) due apripista FIAT AD 

6 mentre lavorano in un cantiere della 

Soc. CASTORO, nota ditta specializzata 

nella costruzione di laghetti irrigui. La 
costruzione dei laghetti irrigui collinari 
e montani in questi ultimi tempi ha 
avuto largo seguito in tutt'ltalia. Dal 

1954 ad oggi se ne sono costruiti oltre 
2000, sempre ad opera di cantieri trat- 

toristici. Costruiti con i metodi tradizio­

nali infatti questi laghetti risulterebbero 
di troppo lenta realizzazione ed ecces­

sivamente costosi. II Ministero dell'Agri- 

coltura - Ufficio Laghi - prevede che in 

Italia si possano costruire almeno 40.000 

di tali laghetti che oggi vengono consi­
derati essenziali per l'ammodernamento 

dell'agricoltura alpina ed appenninica.

ciali per « servizio sgombraneve ». I 
dell'FL 7 può essere sostituita con 
movimento tronchi.
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AVVISO
Ricordiamo a tutti gli Agricoltori dei Co­

muni montani che il termine per la pre­
sentazione delle domande per la partecipa­
zione al Concorso miglioramento stalle ed 
alpeggi bandito dalla Provincia è fissato 
per il 30 novembre prossimo.

importanti
BORGIALLO — Il Consiglio 

di Amministrazione della Socie­
tà Cooperativa per la latteria 
sociale si è riunito per la scelta 
del tipo di macchinario da ac­

quistare per gli impianti della 
‘latteria. E’ stata presentata la 

domanda di mutuo all'istituto Federale di Cre­
dito.

TRAUSELLA — Si è riunita l’Assemblea del 
Consiglio di Valle per l’esame della possibilità 
di realizzazione della strada in destra Chiusel- 
la che dovrebbe collegare i Comuni di Trausella, 
Rueglio e Issiglio. Nel corso dell’adunanza, la 
Assemblea ha deliberato di demandare alla Pre­
sidenza del Consiglio di Valle il compito di 
provvedere alla preparazione del progetto della 
strada ed alle incombenze per la richiesta del 
contributo statale. Alla riunione erano presenti 
il Presidente della Provincia Prof. Grosso e 
l'Assessore alla Montagna Aw. Belfiore.

VICO CANAVESE — Il 5 ottobre hanno a- 
vuto inizio le lezioni della nuova scuola pro­
fessionale organizzata dal Consiglio di Valle. 
Numerosi gli allievi iscritti.

BIBIANA — Si è svolta con successo l’annua­
le mostra frutticola del C.I.F.OJP.

CUORGNE’ — L’8 novembre si inaugura la 
mostra frutticola organizzata dal a Consorzio 
frutticoitori Alto Canavese ».

USSEGLIO — E’ stata inaugurata la nuova 
seggiovia che unisce il capoluogo al Pian Benot.

TORINO — La Giunta Provinciale ha deli­
berato su proposta dell’Assessore Belfiore l’e­
rogazione di un contributo in denaro al Con­
siglio della Valpellice, che ha organizzato an­
che quest’anno il trasporto alle scuole medie 
di Torre degli allievi di Bobbio e Villar Pellice.

SUSA —• Si è svolto con grande partecipa­
zione di autorità e di forestieri Torma! classico 
« Festival del Folclore ». Alla manifestazione so­
no intervenuti gruppi folcloristici provenienti 
da molte regioni d’Italia.

TORINO — La Provincia ha chiesto la con­
cessione amministrativa ed ha presentato 1 re­
lativi progetti per l’approvazione, delle seguenti 
opere da realizzare nel comprensorio di Boni­
fica Montana dell’Orco:

S. Andrea aspetta, 
se non son venuta per S. Andrea

L’inverno è in arrivo con tut­
ti i suoi doni non graditi: fred­
do e neve. Le poche giornate di 
bel tempo permettono gli ulti­

mi lavori all’aperto.
• IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 
ore 6,50 il giorno 1, alle ore 7,02 il giorno 10, 
alle 7,15 il giorno 20. Il sole tramonta alle ore 
17,07 il giorno 1, alle ore 16,56 il giorno 10, alle 
1646 il giorno 20.

La giornata diminuisce nel mese di ore 1.07. 
Primo quarto il giorno 7, luna piena il giorno 
15, ultimo quarto il giorno 23, luna nuova il 30. 
•' PREVISIONI — Verso il 10 tempo variabile 
con preminenza di bel tempo. Verso il 15 nevi­
cate in montagna. Verso il 30 pioggia e neve. 
€ I PROVERBI DELLA NONNA.

Lira risparmiata, lira , raddoppiata., 
Se

Si. è orinai letto su vari giornali e lo si è sen­
tito in alcune riunioni indette dall’Unione Na­
zionale dei Comuni ed Enti Montani (organismo 
unitario che rappresenta tutti i Comuni, le Am­
ministrazioni Provinciali e le Camere di Commer­
cio delle zone montane) che la legge n. 991, detta 
comunemente legge della montagna, verrà, essen­
do vicina la sua scadenza, prorogata e modificata.

Sulla bontà della legge non abbiamo dubbi, ab­
biamo soltanto a nome dei montanari da sottoli­
neare quattro punti fondamentali:

1 ) Aumentare gli stanziamenti in misura tale 
da assicurare efficacia alla legge in tutte le sue 
voci che sono molto chiare e abbastanza com­
plete, e ripartire i finanziamenti fra le varie pro- 
vincie in base alla necessità e non alle solite scoor­
dinate pressioni di questo o di quello.

1 montanari cuneesi valgono quanto i calabresi, 
tanto per fare un esempio, senza ombra di acri­
monia.

2) Affrontare decisamente il problema delle 
garanzie per i mutui, rendendo primaria quella 
dello Stato e non soltanto sussidiaria.

Lo Stato può fidarsi dei montanari. Non la­
sciano andare le cambiali in protesto, e hanno fat- 

e tasse rnolti, abbondanti, versamenti

rati a base di segala cornuta, di sabina ecc., ma 
con scarsi risultati.

Buon risultato, seppur relativo, nelle metriti ca­
tarrali, si ottenne e si ottiene tuttora colla som­
ministrazione per via orale, di un cucchiaio ogni 
mattino a digiuno, e per 4-6 settimane, di miscela 
di Frasch composta di essenza di trementina e 
balsamo del Copaive in parti uguali.

Il metodo terapeutico, che dà maggior affida­
mento di riuscita, è quello con intervento locale; 
cosicché il preparato introdotto in utero, astrin­
gente e disinfettante, agisce direttamente sulla mu­
cosa sia dell’utero che della cervice e della va­
gina.

Le soluzioni adoperate, specie nel passato, fu­
rono numerose e svariate. Fu usato il solfato di 
zinco, il permanganato di potassio, di allume, di 
tripaflavina, di bleu di metilene ecc., ma sempre 
con scarsi risultati. In questi ultimi anni si di­

novembre tuona, l’annata sarà buona. 
A S. Caterina la neve s’avvicina.

I IL POETA:
Disse il freddo alla vecchia:

per

■ RICORRENZE CIVILI
• 4 Novembre: anniversario della Vittoria nella 
guerra mondiale 1915-18. Doveroso ricordo ai ca­
duti, ai mutilati, ai vecchi combattenti con il 
fermo desiderio di anni di pace feconda.
■ I SANTI DEL MESE:
Festa di tutti i Santi: 1° Novembre.
Commemorazione dei fedeli defunti: 2 Novem­

bre.
Sta scritto sulla lapide del Cimitero Parti­

giano della Certosa di Pesio affinchè tutti i vivi 
ricordino :

« Odio ci uccise — ci fa rivivere amore — 
A Dio pace — ai monti una carezza, un 
canto, un fiore — a Voi opere degne chie- 

affinchè il sogno nel quale mo­
rimmo — viva nella vostra vita ».

S. Carlo Vescovo: 4 Novembre.
S. Martino: 11 Novembre.
S. Caterina Vergine, Martire del II secolo: 25 

Novembre.
S. Andrea Apostolo: 30 Novembre.

aspettami a Natale
mai più non mi aspettare 

se non son venuto per Natale
(rime popolari)

idee chiare e chiedere uniti un diritto 
che ci aspettano.

La legge 991 non deve essere soltanto un bel 
modello, deve servire ai montanari, deve aiutarli, 
deve dare loro la possibilità concreta di aumen­
tare il loro reddito, perchè in conclusione, è que­
sto il più grande problema della montagna.

mostrò molto efficace Tintervento con sulfamidici 
ed antibiotici, sia localmente che per via endo­
venosa od intramuscolo. Con la loro nota azione 
batterioslatica questi preparati impediscono la 
moltiplicazione dei germi dando cosi modo alle 
difese naturali dell’organismo di distruggerli ed 
eliminarli.

Noi conserviamo sempre una grande stima per 
i medicamenti iodici in soluzione, dato il buon 
esito ottenuto in diversi anni di pratica gineco­
logica.

Il medicamento iodico (iodio metallico p. 1, 
ioduro di potassio p. 3 in acqua distillata e gli­
cerina) introdotto in utero con le dovute cautele, 
viene facilmente assorbito dalla mucosa uterina, 
ha azione battericida sui germi, passa in circolo 
c svolge la nota azione eccitatrice dello iodio, sui 
tessuti delTorganismo, stimola la secrezione della 
tiroide e questa a sua volta Fattività delle ovaie.

In poche parole, o allevatori, vi ho sintetiz­
zato come si può curare la sterilità. E’ ovvio che 
il veterinario otterrà ottimi risultati dalla cura 
quanto prima interverrà, e ciò dipende da voi 
richiederne Finlervento a tempo opportuno. Non 
ho ancora accennato all’intervento su bovine che 
non vanno in calore e su vacche torizze.

Anche queste cause di sterilità si possono an­
nullare, e con ottimi risultati.

La vacca torizza con rilassamento dei legamenti 
sacro-ischiatici (bovina che rompe il nervo) con 
calori anormali, pressoché continui, presenta de­
generazione ovarica (ovaie cistiche) il che è cura­
bile con adatti interventi manuali sulle ovaie e 
con iniezioni a base di prolan placentare.

La sterilità si cura, ma è consigliabile e più 
conveniente prevenirla mettendo in pratica quan­
to vi ho detto nei precedenti appunti.

Dott. STEFANO MASSIMINO
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gj to, in sangue 
anticipati.

3) Liberare la legge da tutti i vincoli con la 
superata legge « fascista » del 1933 sulla bonifica 
integrale. Tale legge, che non era stata fatta per 
la montagna, crea soltanto continue remore alla

« applicazione della legge 991.
Tra l’altro i consorzi di bonifica montana non 

co devono essere promiscui tra proprietari privati e 
proprietari ».

in pace i privali. Si facciano con­
sorzi di Comuni che si identificheranno con i Con­
sigli di Valle. In questo modo si supererà il pro­
blema del volo plurimo e della tassa consorziale, 

sono residui feudali.
1 privati si riuniranno in consorzio nell’ambito 

del consorzio stesso di bonifica, ogni volta che si 
renderà necessario affrontare uniti un determina­
to problema.

4) Aumentare gli organici del benemerito 
Corpo Forestale, affinchè possa dedicarsi con mag­
giore forza all’applicazione della legge con la con­
creta e ormai abituale sollecitudine e premura.

Abbiamo condensato in poche parole l’essen- 
zi ale. Pare poco quello che si chiede, eppure è 

& molto. E’ inutile fare tante parole. Occorre avere 
idee chiare e chiedere uniti un diritto a cose 

fi

Cura della sterilità bovina
La sterilità della bovina è cura­

bile. Purtroppo non è competenza 
di voi allevatori, bensì del vete­
rinario. Innanzitutto occorre dia­
gnosticarne la causa per provve­

dére ad una cura idonea. La vaginite, che è un 
processo infiammatorio della vagina, si cura per 
lo più con pomate a base di acridina; però, non 
raramente, la vaginite si ha ‘ in seguito a cervi­
cite e metrite. Insomma le affezioni a carico de­
gli organi genitali dei nostri animali sono quasi 
sempre collegate tra di loro e si presentano con­
temporaneamente. Perchè la cura abbia buon 
esito occorre agire presto.

Per via ascendente, un processo infiammatorio 
a carico, sia della vagina che dell’utero, può ri­
salire alle salpingi ed alle ovaie rendendo talora 
nullo qualsiasi intervento curativo. La cura della 
sterilità ha subito svariate modificazioni mano 
a mano che venivano acquisite nuove conoscenze 
nello studio della sterilità degli animali domestici. 

L’indirizzo terapeutico generale da seguire nel­
la cura delle metriti deve essere quello di pro­
curare, nel miglior modo possibile, l’eliminazione 
del catarro o del pus che si raccoglie nel cavo 
uterino e di modificarne la mucosa in modo che 
avvenga l’attechimento e lo sviluppo dell’uovo. 
Negli anni passati vari autori tentarono prepa-
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BESTIAME

È proprio necessario 
rinnovare i prati?

« Ne abbiamo già parlato da 
questo foglietto e ancora voglia­
mo insistere su questo argomen­

to che è di capitale importanza, quasi di vita 
o di morte, per l’allevamento del bestiame sulle 
nostre montagne ».

Mele 1* qualità
Mele 2“ qualità
Pere 1“ qualità
Pere 2“ qualità
Fagioli da sgusciare
Cavoli
Cipolle

Patate comuni
Grano
Fieno maggengo imballato

al Q.le L. 2000/2500
» 5900/6150
» 1900/2100

DA ALLEVAMENTO:
Vacche e manze da L. 120.000 a L. 210.000 caduna 

50.000 » » 110.000 caduno 
al Kg. L. 500/550

Alcuni prezzi registrati sui 
mercati delle zone di Cuneo e 
Torino.

— Acquedotto rurale per le frazioni Bogera e 
Monte La Vecchia di Ronco Canavese.

— Acquedotto rurale per la frazione Chiapetto

\^OO

per il grano che a volte nelle nostre montagne 
ha dei costi di produzione (se tenessimo conto 
delle giornate lavorative, sementi, concimi, 
scerbature, mietiture e battitura a mano, ecc.) 
quasi doppi del prezzo di mercato : cioè, il 
grano anziché costarvi 5.500 lire come costa 
sul mercato al Ql., vi viene a costare fino a 
8.500 lire al Ql.

Tonio: Si ora ci ha detto cos’è il costo di 
produzione e ho capito, se non sbaglio, che 
nella coltura delle patate e del grano la nostra 
produzione ci rende poco perchè la produzione 
di altre zone costa meno; il prezzo lo fa il 
mercato che non tiene conto della nostra fatica.

Professore: Bravo! Hai capito, sono concetti 
un pò difficili ad esprimersi, ma se non è 
chiaro per tutti chiedete a noi o rivolgetevi ai 
Maestri delle scuole o ai Parroci che seguono 
i vostri problemi. Fatta questa lunga premessa, 
passiamo al nocciolo della questione cioè di 
curare maggiormente l’allevamento del bestia­
me, perchè l’allevamento vi dà più reddito.

Cercate di capire, qui è la base di tutto: per­
chè il costo di produzione di un bovino da 
macello in montagna è uguale e spesso più 
basso al costo di produzione di un bovino in 
pianura. In questa produzione siamo sulla 
stessa bilancia con la pianura, ci battiamo ad 
anni quasi pari, possiamo sostenere la concor­
renza e persino fare la concorrenza, ma dob­
biamo svegliarci un pò. Lasciamo perdere la 
parte organizzativa di vendita che non riguar­
da direttamente la produzione agricola, e ve­
diamo un pò come possiamo migliorare la pro­
duzione di stalla.

Prima cosa dobbiamo ridurre il costo del 
foraggio e per fare ciò, se volete salvarvi, do­
vete fare dei prati nuovi nelle zone più vicine 
a casa, e non esitiamo a dirlo, sui terreni mi­
gliori. Quest’anno abbiamo impiantato due 
prati dimostrativi non irrigui, uno a Garessio 
(Val Tanaro) uno a Demonte (Valle Stura): i 
risultati sono stati meravigliosi, avrò modo in 
seguito di farvi avere tutti i dati. Sappiate 
solo, per ora, che i due prati al primo taglio 
ci hanno dato una produzione che riferita ad 
ettaro (10.000 mq.) è uguale a Ql. 72 per Ga­
ressio e Ql. 84 per Demonte. Il che vuol dire 
che anche se non si facessero altri tagli, ogni 
ettaro potrebbe mantenere per un anno intero 
a Garessio 2 vacche di 40 miriagrammi l'una, a 
Demonte 2 vacche di 55 miriagrammi l'una. Il 
costo del prato non è eccessivo e vi prometto 
che vi darò ulteriori e più esaurienti dati affin­
chè, quando insistiamo perchè facciate dei prati 
nuovi vi convinciate che non vogliamo farvi 
fare un salto nel buio. Vi abbiamo consigliato 
di fare gli impianti dei prati nelle zone mi­
gliori, si, non è perchè vogliamo essere più si­
curi della riuscita, ma è perchè avendolo più 
vicino a casa il prato sarà maggiormente cu­
rato e, rendendo di più vi permetterà di am­
mortizzare meglio i soldi spesi per rimpianto.

Arrivederci. Continueremo il discorso sul 
prossimo numero.

redatto dal dott. ORAZIO SAPPIA

Almese 2° martedì; Avigliana 
1° giovedì; Bussoleno ultimo lu- ' 
nedi; Ceres 3° lunedì; Chialam- 
berto 2° sabato; Chiomonte 2° 
mercoledì; Condove 3° mercole­

dì; Cuorgnè 2° mercoledì; Exilles 2° martedì; 
Fiano 1° lunedì; Lanzo Torinese 2° lunedì; 
rosa Argentina, fraz. Pomaretto ultimo lunedi; 
Pinasca, fraz. Dubbione 4° lunedi; Pont Cana­
vese 1° lunedì; S. Germano Chisone 2° lunedì; 
Settimo Vittone 2° mercoledì; Torre Penice 3“ 
lunedì; Locana 1° mercoledì; Lusema S. Giovan­
ni 1° lunedi.

SAGRE MESE DI NOVEMBRE
Carema (fraz. Vecchio Carema) 2° me:

al Mg. L. 5000/6900 
» 7000/9000 
» 3900/4700 
» 5300/6500 
» 3400/4000 
» 3400/3500

E’ in corso di elaborazione il progetto per la 
strada Tet-Coletto del Comune di Frassinetto.

» 
»
» 
»
» 

caduna L. 5000/9000
al Kg. L. 420/480

al Kg. L. 480/550 
» » » 530/560 
» » » 380/400

_ Acquedotto rurale per la frazione Campiglia 
di Valprato Soana.

— Un tronco della strada Bausano - Luttà di 
Pon Canavese.

_  Impianto di irrigazione a pioggia di Piani 
e Feisoglio di Sparone Canavese.

— Acquedotto della Frazione Talosio di Rìbor- 
done.

— Strada Nosiglio Foere di Locana.
— Strada Alpette - Nero di Alpette.

E’ in corso di elaborazione il progetto per

Vitelli »
Maiali lattonzoli
BESIAME DA MACELLO: 

nostrani 
della coscia 

Vitelloni nostrani 
della coscia 

Vitelloni forestieri 
Suini 
Pecore 
Agnelli

al Kg. L. 80/130 
» 30/80 
» 100/180 

30/100 
70/90 
30/45 
35/50

Tonio: Professore buongiorno, vorrei sapere 
da Lei 11 perchè da tutte le parti ci sentiamo 
dire che l’unica salvezza per noi della monta­
gna è quella di dedicarci con più passione e 
tecnica all’allevamento del bestiame.

Professore: La risposta non è troppo semplice 
e nello stesso tempo è di una chiarezza straor­
dinaria. Prendiamo un pò alla lunga. Produrre 
patate o grano, per trattare dei prodotti più 
coltivati, non è conveniente perchè i costi di 
produzione per voi sono troppo elevati in con­
fronto ai costi di produzione che si hanno 
nelle zone di pianura o dove almeno si può 
lavorare con le macchine.

Tonio: Sì questo lo sappiamo, ma che cosa 
sono i costi di produzione?

Professore: Il costo di produzione è la som­
ma di tutte le spese incontrate nella produ­
zione comprese le tasse che gravano sul terreno 
riferite al raccolto vendibile ottenuto. Ora cer­
co di spiegarvi praticamente. Ammettiamo di 
avere una giornata (3810 mq.) di coltivo a pa­
tate in montagna e altre in zona più o meno 
pianeggiante su cui si possa lavorare con le 
macchine o con gli animali. Per voi della mon­
tagna che dovete fare tutto a forza di braccia, 
la lavorazione del terreno risulta più faticosa, 
più lunga ed anche più costosa, infatti per la 
zappatura a mano a profondità 20-25 cm. di una 
giornata di terreno leggero su cui seminare 
patate, ci vogliono circa 10 giornate lavorative 
di un uomo che, considerate a lire 2000 l’una 
fanno L. 20.000 di spesa a giornata di terreno. 
Con aratro a trazione animale, si riduce il 
tempo ed il costo, infatti un uomo e un ra­
gazzo con un animale fanno lo stesso lavoro 
con una spesa per la stessa superficie di L. 
9000 circa. Se poi facciamo la stessa lavorazio­
ne con una macchina (trattore) con aratro, 
veniamo a spendere lire 6000 circa. Ammesso 
che tutte le altre spese (sementi, letame, trat­
tamenti contro la dorifora) siano uguali, in 
effetti non lo sono perchè per i trasporti ecc. 
ha sempre un vantaggio la zona pianeggiante, 
si giungerà ad un raccolto.

Ora se ammettiamo tale raccolto uguale sia 
nel terreno lavorato a mano che in quello con 
l'animale che in quello con la macchina, e 
determiniamo il costo riferito alla spesa soste­
nuta per il lavoro nei vari sistemi, vedremo 
che per i 50 quintali prodotti la zona di mon­
tagna lavorata a mano il lavoro incide per 
L. 400 il quintale, nella zona lavorata con il 
bue L. 190 al quintale, nella zona lavorata 
a macchina L. 140 al quintale, il che vorrà 
dire, supponendo uguali le condizioni di pro­
duzione come abbiamo fatto, che la zona di 
pianura lavorata a macchina ha nei confronti 
delle zone lavorate a mano (e questo vale per 
tutta la nostra montagna) L. 300 di guadagno 
in più.

Da questo deduciamo che al montanaro non 
conviene produrre patate nei confronti del con­
tadino che esercita un agricoltura più pro­
gredita e meccanizzata. Non potremo mai fare 
concorrenza nel prezzo al prodotto agricolo di 
zone ad alta produttività e tanto meno, ora 
che si parla di Mercato Comune, alle colture 
di patate dei paesi nordici. Ritornando ai costi 
di produzione, lo stesso discorso vale anche

C. R. - Ulzio : Le siamo molto, 
grati della Sua lettera che ci per­
mette di trattare un problema ve­
ramente importante che interessa 
tutti i montanari delle nostre val­
li. Lei ci dice di essere preoccu­
pato per tutto ciò che da tempo 

ormai sente dire e vede scrivere sulla riconver­
sione delle colture, sull’entrata in vigore del Mer­
cato Comune e si chiede in pratica quali riflessi 
potranno avere queste novità sulla media o pic­
cola azienda di montagna e quali cose in con­
creto sia necessario fare per adeguarsi, per ricon­
vertire, per seguire queste modernità. Le rispon­
diamo pertanto esprimendole con franchezza il 
nostro pensiero così come Lei ha fatto con noi. 
pensiamo che il problema della riconversione col­
turale di cui tanto si parla debba ovviamente 
essere preso in seria considerazione anche dal­
l’azienda agricola della montagna.

Come?
Rendendosi conto anzitutto che è giunto il 

tempo in cui l'azienda agricola della montagna 
deve guardare prima al mercato che alle proprie 
necessità di consumo. Che cosa può la montagna 
offrire al mercato? Legname (alla piccola azien­
da il problema interessa meno), prodotti della 
zootecnia, frutta dove le condizioni ambientali 
lo permettano. E* necessario quindi puntare in

queste direzioni valorizzando le proprie risorse. 
Elemento base per la zootecnia è il foraggio. Au­
mentiamo quindi e miglioriamo possibilmente la 
nostra produzione per poter mantenere più be­
stiame possibile. Il bestiame deve essere però di 
buona razza e soprattutto sano. Per questo è ne­
cessario far vivere il bestiame in buone condi­
zioni igieniche ed allora miglioriamo i ricoveri. 
E ricordiamoci che il buon bestiame è sempre un 
affare. Tendiamo alla produzione di latte se sap­
piamo ove collocarlo a un prezzo ragionevole, al­
trimenti puntiamo sulTallevamento. Purché siano 
di qualità. Questo è fondamentale. Frutticol­
tura: anche qui vale il discorso di prima. Se 
vogliamo valorizzare la produzione e inserirla su 
un mercato è necessario anzitutto che questa pro­
duzione esista ed abbia la caratteristica qualita­
tive che il mercato ricerca.

Se la produzione è buona anche il prezzo è 
soddisfacente ,* diversamente è assai meglio abbat­
tere le piante che danno quelle mele vendute a 
poche lire il Kilogrammo. Dovremmo adesso par­
lare delle organizzazioni cooperativistiche per la 
vendita di questi prodotti, ma anche questo di­
scorso è subordinato ad una produzione quali­
tativamente eccellente. Non si preoccupi dunque 
eccessivamente della riconversione e del mercato 
comune. La montagna ha dato sempre determinati 
prodotti e non si può pretendere oggi con un 
piano verde, giallo, o azzurro quinquennale o de­
cennale di cambiare le cose. L’unico sforzo che i 
nostri montanari devono fare è quello di miglio­
rare la qualità delle loro produzioni seguendo 
quei consigli che tecnici disinteressati ed onesti 
possono loro fornire.

1 art^co^ possono essere riprodotti Bollando citando
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L'Assessorato alla Montagna della Pro­
vincia di Torino e « Le Valli Torinesi » 
porgono in occasione delle Feste Nata­
lizie a tutti i Montanari della provincia 
i migliori auguri.

Comuni induca anche queste ditte a pagare, a 
restituire cioè in parte, alla montagna, gli utili 
che dalla montagna loro derivano. Se così non 
sarà, vi preciseremo, amici montanari, anche i 
nomi, di coloro che non pagano, violando una 
Legge dello- Stato. Ve lo diremo perchè pensiamo 
che sia giusto che Voi lo sappiate.

CO
tì feroci dispute tra coloro che dovevano

H La legge su questo punto è quanto mai imper­
fetta. Essa prevede infatti o la costituzione di un 

® Consorzio tra i Comuni di ogni Bacino Imbrifero 
per l'impiego comune dei fondi incassati o un 
riparto concordato tra i Comuni tenuto conto dei 
danni dai Comuni subiti in seguito alla costru­
zione degli impianti idroelettrici, e dei bisogni dei.

Dicembre

z o co
O
05 ________ „____ r/
3 singoli Comuni.

Considerato che sui sei Bacini Imbriferi esi- 
Z stenti nella nostra Provincia soltanto in due: in 

quello del Chisone-Pellice che riunisce 30 Comuni 
e in quello della Dora Baltea che raggruppa 27 
Comuni, venne .nei termini previsti dalla legge, 
costituito il consorzio, nei rimanenti quattro Ba­
cini, fiere dispute sorsero all’atto del riparlo dei 

q sovracanoni.
I Vostri Amministratori, amici montanari, di­

mostrarono in quelle occasioni di adempiere con 
valido scrupolo il vostro mandato.

L’Assessorato alla Montagna della Provincia 
esplicò in questo settore una attività intensa; a 
volte oscura, ma sempre obiettiva. Furono predi­
sposti progetti di riparto, ed ancora altri progetti 
di riparlo, e calcoli, percentuali, riunioni e an­
cora riunioni. Abbiamo perduto forse alcune sim­
patie, ma soddisfacenti risultati furono raggiunti. 
Dei quattro Bacini Imbriferi, ove non esiste il 
Consorzio, due, il Sangone e la Stpra di Lonzo, 
hanno ormai concordato il riparto definitivo tra i 
Comuni anche per i sovracanoni futuri, mentre 
trattative sono in corso tra i Comuni dei Bacini 
dell’Orco e della Dora Riparia.

A quale punto è l’applicazione della legge nel­
la nostra Provincia? In complesso, nei sei anni 
sono maturati sovracanoni per 2 miliardi e 500 
milioni. Le Società Idroelettriche hanno versato 
fino ad ora 1 miliardo e 655 milioni, e di questi 
i Comuni hanno già incassato 1 miliardo e 
milioni.

In percentuale, per la Provincia di Torino, le 
Società Idroelettriche hanno pagato circa il 67 °/o 
del dovuto fino ad oggi. Indubbiamente non è tut­
to ma dobbiamo dire che, nei confronti della 
media nazionale, la situazione dei versamenti è 
abbastanza buona. Vi sono Società che hanno in­
teramente versato i sovracanoni, qualcuna ha già 
addirittura effettuato versamenti anticipati e tra 
queste segnaliamo VAzienda Elettrica Municipale 
di Torino; altre invece non hanno versato una 
lira. Noi speriamo che il definitivo accordo dei

Il parto nella bovina
Come sì svolge il parto normale?

Voi tutti conoscete i segni che 
indicano quando una bovina è 
prossima al' parto. La mammella 
si inturgidisce, da essa si può 
spremere un liquido particolare, il 

cosidetto colostro. La regione del bacino si pre­
senta più scarna rispetto a qualche mese prima, 
ed i legamenti si rilasciano ( si ha la rottura 
dei cordoni). La vulva si fa sempre più volumi­
nosa c dall’apertura di essa ne fuoriesce muco 
trasparente, appicicaticcio che, generalmente resta 
pendente aircstcrno. Quando appaiono questi

le Valli "torinesi 
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gni si intuisce che il parto è prossimo. Durante 
il periodo della gravidanza, il collo dell’utero 
resta ermeticamente chiuso, allo scopo di proteg­
gere il feto durante il suo sviluppo. Allorché 
la gravidanza è a termine, le doglie, i cosidetti 
dolori del parto, assieme con particolari contra­
zioni dell’utero, fanno sì che il collo si dilati e 
da esso ne escano le borse delle acque che avan­
zano poco a poco in vagina fino a sporgere al­
l’esterno, attraverso l’apertura vulvare, della quale 
operano anche una dilatazione.

Ad un certo momento delle doglie, le borse 
delle acque, esaurita la loro funzione dilatatrice, 
si lacerano e le acque fetali vengono così elimi­
nate in parte. Termina cosi il primo periodo del 
parto, il periodo di apertura. Le borse delle acque 
hanno le loro importanti funzioni. La prima ha 
la funzione di dilatare le vie del parto e di la­
vare gli organi esterni della madre, mentre la 
seconda ha la funzione di lubrificare le vie del 
parto in modo da facilitare la progressione del 
feto verso l’esterno.

Rotte le borse, appaiono in vagina due arti 
del feto; normalmente gli anteriori e raramente 
i posteriori. Sia anteriore che posteriore la presen­
tazione è normale.

Terminato il periodo di apertura si ha il 
periodo di espulsione. Il feto viene impegnato nel 
bacino materno, e, rotte le borse dell’acqua, la 
madre ha generalmente un breve periodo di so­
spensione delle doglie, periodo in cui raccoglie 
tutte le sue forze per il periodo successivo e cul­
minante del parto, allorché le doglie stesse si 
riprendono, coadiuvate da contrazione della pa­
rete addominale, quasi in forma violenta.

In tal modo il vitello progredisce lentamente 
lungo le vie del parto, ma subisce delle soste 
allorché le parti più voluminose di esso, cioè le 
spalle ed il bacino, devono passare in corrispon­
denza del bacino materno.

Qui si deve intervenire con l’aiuto.
Due uomini sono più che sufficienti per at­

tuare le necessarie trazioni sugli arti, coadiu­
vando così le doglie e gli sforzi espulsivi della 
madre. Talora, quando il feto è di piccola mole, 
la madre riesce ad espellerlo da sola. Vedremo 
in seguito come si deve assistere al parto sia nor­
male che anormale nella bovina.

Dott. STEFANO MASSIM1NO

L’inverno è arrivato con clima 
rigido e precipitazioni nevose, si 
lavora in casa e nella stalla. 
£’ opportuno dedicare qualche 

ora alla lettura istruttiva.
• IL SOLE E LA LUNA — Il sole sorge alle 
ore 7,28 il giorno 1, alle ore 7,38 il giorno 10, 
alle ore 7,45 il giorno 20; il sole tramonta alle 
ore 16,39 il giorno 1, alle ore 16,37 il giorno 10, 
alle ore 16,39 il giorno 20.

La giornata diminuisce nel mese di ore 0,20. 
Luna: primo quarto il giorno 8, luna piena il 
giorno 15, ultimo quarto il 23, luna nuova il 
giorno 29.
• PREVISIONI — Intorno al 10 nebbia sul 
basso e rapide variazioni. Sul 15 tempo rigido, 
giornate di sole. Verso il 25 neve in alta mon­
tagna con possibilità di pioggia più in basso. 
Intorno al 30 bel tempo.
• I PROVERBI DELLA NONNA

S. Lucia
è il giorno più corto che ci sia.
Per S. Toma cresce il giorno 
quanto il gallo alza un piè.

• IL POETA:
Io son dicembre vecchietto vecchietto 
l’ultimo figlio dell’anno che more, 
ma quando nasce Gesù benedetto, 
reco nel mondo la festa d’amore.

• RICORRENZE RELIGIOSE:
S. Francesco Saverio: 1° dicembre missionario 

in Asia sec. XVI.
S. Barbara: 4 dicembre.
S. Dalmazzo: 5 dicembre intrepido e nobile gio­

vane, evangelizzò le nostre vallate dal Ti­
cino fino a Nizza marittima. E’ particolar­
mente venerato in molti paesi di tutta la 
Provincia assieme ai suoi compagni. A Borgo 
S. Dalmazzo riposa il corpo del glorioso 
martire trucidato da Sacerdoti pagani sulle 
rive del torrente Vermenagna nel territorio 
di Roccavione. Nato nell’Albese verso il 200 
è morto verso il 254.

Immacolata Concezione di M. V.: 8 dicembre.
S. NATALE: 25 dicembre. La stella di Betlem­

me ci riporti il messaggio d’amore di Cristo 
Gesù.

S. Stefano: 26 dicembre.
S. Innocenti: 28 dicembre.

Il Fumo
Alcuni dicono che un buon 

pasto non è degnamente finito se 
non è finito con un buon sigaro 
e una buona sigaretta, altri dicono 
che soltanto con la compagnia di 

una buona sigaretta non si è mai soli e che in 
certi momenti di stanchezza o di nervosismo fa 
più bene fumare un po’ che qualunque altra cosa.

Se questa è una faccia della medaglia o meglio 
è soltanto un aspetto del problema fumo e fuma­
tori va subito detto che altra è la realtà. In fon­
do anche qui come per l’alcool è sopratutto que­
stione di misura, 2 o 3, fino a 5 sigarette al giorno 
oppure la quantità corrispondente di tabacco per 
pipa o di sigari, opportunamente distribuite, pos­
sono essere permesse ad un fumatore adulto. Ol­
tre questa cifra si va facilmente incontro ad una 
serie di guai anche. perchè spesso in montagna 
si fa questo ragionamento : a Adesso che ho fu­
mato, ho sete e quindi bevo un bicchiere » e poi: 
a è proprio vero che dopo un bicchiere ci vuole 
una fumata!... » e così tranquillamente ci si vuota 
il portafoglio e ci si rovina la salute.

Infatti, a ben pensarci, il fumatore accanito ed 
esagerato ha molti punti in comune anche se in 
apparenza non sembri con il bevitore smodato, in 
fondo come questo è un avvelenato cronico. Chie­
dete un po’ a coloro che inspirano il fumo e 
deglutiscono la saliva, come va il loro stomaco 
ed il loro appetito, oppure interrogateli un po’ 
sulle condizioni della loro bocca al risveglio del 
mattino, bocca male odorante in cui i denti sono 
giallastri e le gengive malate, chiedete un po’ a

La situazione dei sovracanoni idroelettrici
Sei anni fu e precisamente il 27 dicembre del 

1953 il Parlamento faceva ai. Comuni della Mon­
tagna un gradito dono natalizio con l’approva­
zione della legge 959 sui sovracanoni elettrici, 
legge che venne nell’uso corrente chiamata legge 
dei Bacini Imbriferi Montani. Nel sesto anniver­
sario, desideriamo fare il nostro a punto d par­
landovi amici montanari di questa legge, affinchè 
ciascuno di voi possa attentamente valutare l’im­
portanza e sappia qual’è oggi la situazione nella 
sua applicazione. Occorre anzitutto che vi dicia­
mo che questa legge prevede la delimitazione dei 
bacini imbriferi montani nell’ambito dei. quali 
tutte le Società idroelettriche che possiedono im­
pianti per la produzione di ‘ energia situati ad 
una altitudine superiore ai 500 metri e con una 
potenza superiore ai 220 kiv. sono tenute a pa­
gare annualmente una somma di L. 1.300 per Kiv. 
a favore dei Comuni compresi nel Bacino i quali 
la devono impiegare per lo sviluppo e per il mi­
glioramento economico e sociale delle popolazioni.

L’applicazione della legge suscitò discussioni e 
dispute. Le Società idroelettriche, che ovviamente 
non desideravano questo gravame, suscitarono una 
serie di giudizi sulla legittimità della legge e par­
ticolarmente della delimitazione dei Bacini Im­

iti bri feri. Ne discussero la Corte Costituzionale e vari 
altri organi della Magistratura sostanzialmente 

(Li ribadendo l'impegno al pagamento da parte delle • 
S Società.

Può sembrare un paradosso, ma oltre alle di­
scussioni di quelli che devono pagare, sorsero 

-— J-----------, incassare
i sovracanoni.

La legge su 
fetta. Essa prevede infatti



le valli torinesi
2

TerraTuaL a

PrezziI

»

*

NATALE DEL PICCOLO MONTANARO
Edizione 1959

»

Polli
Galline
Conigli
Uova

Castagne 1“ qualità 
Castagne 2» qualità 
Mele la qualità 
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da ricercarsi nella 
di un

ATTENZIONE
Preghiamo i signori portalettere di 

voler ritornare gli eventuali Notiziari 
con indirizzi non esatti.

Preghiamo inoltre di voler distribuire ' 
il Notiziario con sollecitudine. Grazie I I !

Patate comuni
Grano
Granoturco ibrido
Fieno maggengo (imballato)
Fieno agostano
Paglia di grano

» 
» 
» 
» 
»

Anche quest’anno gli Assessorati alla Mon­
tagna ed all'Assistenza della Provincia orga­
nizzano il Natale del Piccolo Montanaro che 
alla sua prima edizione 1958 vivo successo 
ha ottenuto presso i bambini delle Scuole 
Elementari dei Comuni di montagna.

L’iniziativa che si concreta con la conse­
gna da parte di alunni delle Scuole Ele­
mentari di Torino di pacchi dono conte­
nenti indumenti, giocattoli e dolciumi, ai 
collèghi delle Scuole di montagna interessa 
quest’anno 33 Scuole situate in 22 Comuni 
di tutte le vallate della nostra Provincia.

Vitelli »
Maiali lattonzoli
BESTIAME DA MACELLO:
Sanati: nostrani

della coscia
Vitelloni : nostrani

della coscia
Vitelloni forestieri
Suini'
Buoi
Pecore 
Agnelli

Istruzione e ordine
Amico Agricoltore, 

siamo giunti nel pieno dell inver­
no, quando la montagna è ormai 
bloccata da una spessa coltre di 
neve. Quest’anno è caduta con un 
ha fatto perdere ancora un buon 

' ' e dobbiamo quindi
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aziendale. Proceda tranquillo.

S. Giovanni: Patate, casta- 
> se ben dosati, 

l’allevamento dei maiali. Ha

gTl..—~—
dicare buona parte 
un buon indirizzo

■ A. B. - Luserna 
gne e siero vaccino 
0''<nI^flse'Xtoer0Z epan-e"‘“’ fosse più apprez- 
^To dèi mo—i delle medie valli potrebbe co- 
‘stìtuire un certo arrotondamento di reddito. Per 
allevare maiali occorre pero conoscere molto bene 
alcune regole igieniche indispensabili e seguire i 
mercati, che riservano stagionalmente delle sor-

c __ O. R. - Lanzo Torinese. Il falegname
è trasformatore di materie prime montane ed ha 
quindi diritto ad ottenere il mutuo s,""a ogge 
della montagna. L’importo del mutuo e dell 80% 
delle spese sostenute per attrezzature e per le- 
venutale costruzione di un capannone. Il mutuo 
viene ammortizzato in anni trenta con il paga- 
mento del 4% comprensivo di interessi e rateo 
di ammortamento. ,

al ql. L. 2500/2600 
» 6300/6500 
» 3800/3950 
» 1900/2100 
» 1800/2000 
» 1260/1360

al Kg. L. 40/60 
» 25/40 
» 80/120 
» 30/80 
» 60/90 
» 30/50 
» 50/70 
» 20/30 
» 35/50

al Mg. L. 5100/6700 
6800/8700 
3700/4600 
5400/6500 
3500/4100 
3500/3650 
3100/3400 

caduna L. 5000/11000 
al Kg. 420/470

BESTIAME DA ALLEVAMENTO:
Vacche e manze da L. 120.000 a L. 210.000 caduna 

40.000 » » 110.000 caduno 
al Kg. 500/550

al Kg. L. 480/520 
» » » 470/500 
» » » 360/380 

alla dozzina 480/520

Notizie importanti
VICO CANAVESE — Si è riu­

nita la Giunta del Consiglio di 
Valle che ha deliberato la con­
vocazione dell’Assemblea del 
Consiglio per il 20 dicembre pros­
simo. L'Assemblea del Consiglio 
dovrà approvare il tracciato di 

massima per la nuova strada in Destra Chiù- 
sella. Durante la riunione della Giunta sono 
stati inoltre esaminati alcuni interessanti pro­
blemi della Valle.

CHIOMONTE — Si è riunita sotto la presi­
denza del Sen. Sibille l’Asemblea ordinaria au­
tunnale della Comunità dell’Alta Valle di Susa. 
Numerosi gli interventi e assai proficua la 
discussione. All’Assemblea erano presenti oltre 
al Consigliere Provinciale Sen. Marconcini, l’As- 
sessore alla Montagna avv. Dino Belfiore.

TORINO — Nello scorso mese di novembre, 
coronate da vivo successo si sono tenute nei 
Comuni montani della Provincia alcune impor­
tanti rassegne zootecniche. Tra queste ricordia­
mo, particolarmente riuscite, quelle di Fene- 
strelle, Quincinetto. Cuorgnè, Settimo Vittorie, 
Alice Superiore e Ceres.

CL’ORGNE’ — Il 15 novembre ha avuto luogo 
alla presenza dell’Assessore alla Montagna e di 
altre Autorità la premiazione degli espositori 
alla 1» Mostra Frutticola organizzata dal Con­
sorzio Frutticoitori dell’Alto Canavese. Le Valli 
Torinesi si associano alle Autorità intervenute 
alla premiazione nell’elogio più vivo agli espo­
sitori premiati.

GIAVENO — Su iniziativa dell’Assessore alla 
Montagna si sono riuniti a Giaveno i Sindaci 
dei Comuni della Val Sangone per il definitivo 
esame dello statuto del costituendo Consiglio di 
Valle.

TORINO — La Commissione Giudicatrice del 
Concorso per il miglioramento turistico alber­
ghiero bandito dalla Provincia per il 1959 si è 
riunita per un preventivo esame delle numerose 
domande pervenute. La Commissione ha deli­
berato l’inizio dei sopraluoghi presso i concor­
renti i quali saranno preavvertiti a mezzo let­
tera.

GRAVERE — Anche quest'anno vivo successo 
ha riportato l’annuale Rassegna Frutticoitori 
di Gravere. La rassegna è giunta ormai que­
st’anno alla sua 4- edizione.

CERES — Alla presenza di Autorità e di un 
folto gruppo di allievi è stato inaugurato il 
secondo corso di Educazione civica per adulti 
organizzato dalla Pro Ceres sotto l’egida del- 
l’Assessorato alla Montagna della Provincia.

Mercati e Fiere
Almese 2° martedì; Avigliana 

1° giovedì; Bussoleno ultimo lu­
nedi; Ceres 3» lunedi; Chialam- 
berto 2° sabato; Chiomonte 2° 
mercoledì; Condove 3° mercole­

dì; Cuorgnè 2“ mercoledì; Exilles 2° martedì; 
Piano 1° lunedì; Lanzo Torinese 2° lunedì; Pe- 
rosa Argentina, fraz. Pomaretto ultimo lunedi;

--------3 4° lunedì; Pont Cana- 
S. Germano Chisone 2° lunedì;

mercoledì; Torre Penice 3° 
mercoledì; Luserna S. Gio-

Alcuni prezzi registrati sui 
mercati delle zone di Cuneo e 
Torino.

costoro come sopportano il cammino in salita, ma 
io vi dico ancora che se essi potessero essere 
smontati come si fa colle macchine agricole, il 
cuore, i polmoni, lo stomaco, le arterie, il sistema 
nervoso, Vocchio stesso di costoro, in confronto 
a quelli di un loro coetaneo non fumatore si 
dimostrerebbero in tali condizioni che loro stessi 
ne sarebbero terrorizzati. Secondo recenti statisti­
che 14 milioni di italiani fumatori, mandano gior­
nalmente in fumo la bellezza di 2 miliardi e 
mezzo di lire, ma passi ancora per i soldi, il guaio 
è che è scientificamente provato che molte ma­
lattie come l’ulcera gastro duodenale e le bron­
chiti e certe malattie di cuore sono rese croniche 
e spesso inguaribili dall’eccessivo fumare ed è an­
che provato che il fumatore accanito cade più 
facilmente preda del cancro, una delle peggiori 
malattie che possano colpire l’uomo.

Per finire se potete, voi stessi non fumate, ci 
sono milioni di uomini e donne in tutto il mondo 
che non fumano e mai hanno sentito la neces­
sità di fumare e mai hanno avuto dei disturbi 
per non aver fumato. Proibite ai vostri figlioli 
giovani di fumare, purtroppo essi incominciano 
perchè così fanno gli adulti, ed i ragazzi credono 
di diventare grandi solo perchè hanno imparato 
a fumare. Smettete pian piano questo vizio ridu­
cendo la sigarette a quattro o cinque, usate al­
meno il filtro o il cosidetto « bocchino ne gua­
dagnerà la vostra salute e cosa molto utile, ne 
guadagnerà anche il vostro portafoglio.

DOTT. DEGI

Rinasca, fraz. Dubbione 
vese 1» lunedì; F 
Settimo Vittone 2° 
lunedì ; Locana 1° 
vanni 1» lunedì.

FIERE DI DICEMBRE
Cimrenè^»1^1111^?1’ Castellamonte 2’ lunedi; 
cuorgnè 4- giovedì; Lanzo Torinese 2» martedì.

SAGRE MESE DI DICEMBRE 
Settimo Vittone 1» Domenica.

Posta del Montanaro
P. S. - Castellamonte: Il mo. 

tiro principale della moria dei 
suoi vitelli è d~ 
asfissia. Munisca la stalla 
areatore e le finestre di aperture 
regolabili a vasistas. Si tratta di 
spese di piccolo importo e di

Ebbene in questo periodo di non attività pu­
lisci ogni parte, libera la macchina dalla terra, 
passala con olio bruciato o nafta, controlla ogni 
organo. Sostituisci viti e bulloni rotti o mancanti, 
vedi i livelli d’olio nel cambio, nella barra falcian- 
te nella fresa.

Se è necessario vernicia la macchina. Questa 
piccola spesa allungherà la durata del mezzo il 
quale , in primavera sarà pronto per tutti gli usi. 
Se devi usare la macchina d’invemo ricorda che 
devi cambiare l’olio e passare a quello in genere 
di gradazione 20. Se possiedi un trattore e lo 
usi nell inverno provvedi con maggior frequenza 
agli ingrassaggi e alla pulizia.

Ora che è passato il periodo del lavoro con­
vulso e senza orario puoi fermarti un istante a 
pensare a queste cose. Paiono di poco conto, ma 
sono molto importanti. Leggi ed applica e non 
passare l’inverno nell’ozio, nè tu nè i tuoi figli.

Puoi attuare qualche piccola iniziativa arti­
giana, i montanari dell’Alto Adige sono molto 
bravi in queste cose. Nei mesi dell'inverno sanno 
fare tanti piccoli oggetti caratteristici in legno 
che costituiscono un certo reddito per le loro 
famiglie. Per discutere questi problemi e avere 
maggiori spiegazioni puoi richiedere a noi infor 
inazioni e notizie. Siamo a tua disposizione.

B.

certo anticipo e 
pascolo. L’inverno sarà lungo - - ------ -
organizzarci nel migliore dei modi per affrontarlo. 
Vari sono i problemi che dobbiamo esaminare.

Nell’inverno abbiamo un certo tempo a dispo­
sizione e allora cerchiamo di dedicarlo a qualche 
lettura. Per essere dei buoni agricoltori dobbiamo 
istruirci, e vi sono in proposito dèi piccoli volu­
metti, dì poco costo, che insegnano molto bene 
['allevamento del bestiame, la conservazione del 
letame, la pulizia della stalla.

Sarà prezioso, amico montanaro, il tempo che
■ nel cuore dell’inverno dedicherai alla lettura, e 
sempre necessario imparare qualche cosa, in modo 
da poter far lavorare il cervello per avere pro­
duzioni migliori con minor lavoro e minor spesa. 
Nell’inverno i nostri animali passeranno lungo 
tempo nella stalla e sarà quindi quanto mai oppor­
tuno pensare alla loro pulizia. Ricordati sempre 
che i bovini respirano con la pelle oltre che 
con i polmoni. Una spessa coltre di sporcizia dan­
neggierà la loro salute.

Porta via il letame dalla stalla e mettilo nella 
concimaia o in una semplice fossa scavala nella 
terra. Pulisci gli attrezzi agricoli che hai usato 
durante Panno. Il legname degli attrezzi per con­
servarsi ha bisogno di una modesta verniciatura 
e il ferro di una passata anche con olio bruciato.

Se sei possessore di un motocoltivatore o di 
una motofalciatrice, è il momento di dedicarsi

■ alla pulizia della macchina. Lo sai che purtroppo 
ti è costato tanti sacrifici il suo acquisto e che 
la macchina ti è tanto preziosa per il tuo lavoro.

possono essere riprodotti solfando citando


